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PORTI - Cni, la sicurezza come fattore competitivo

Condividi Save Whatsapp Salerno (Adnkronos/Labitalia) - "Attraverso i porti

italiani transita attualmente più del 50% delle importazioni ed esportazioni

italiane in volume. Nel 2024 oltre 480 milioni di tonnellate di rinfuse secche e

liquide e quasi 12 milioni di TEU container sono state movimentate sulle

banchine dei porti italiani. Senza contare i 73 milioni di passeggeri transitati nei

nostri porti, sempre nello stesso anno. Bastano queste poche cifre per capire

che garantire l'efficienza ed il corretto funzionamento dei porti significa

garantire la competitività di una parte rilevante delle filiere produttive del nostro

Paese. Il corretto funzionamento dei porti, però, passa inevitabilmente anche

attraverso la sicurezza di chi vi lavora e di chi vi transita. E' vero che, stando

ai dati diffusi da Inail, gli incidenti sul lavoro in ambito portuale hanno subito

negli ultimi anni una leggera flessione, ma questo non deve indurre ad

abbassare la guardia". E' quanto si legge in una nota del Cni, Consiglio

nazionale degli ingegneri. "Nonostante i miglioramenti degli ultimi anni infatti -

spiega - i porti restano tra gli ambiti produttivi a maggiore tasso di rischio di

incidente sul lavoro, sebbene molto sia stato fatto sia a livello di studio delle

dinamiche incidentali specifiche, che di accordi tra i principali attori del settore per migliorare le condizioni di

sicurezza dei lavoratori. Occorre però fare ancora molto in termini di prevenzione e formazione. Per questi motivi i

porti rappresentano oggi un ambito di studio e di sperimentazione di pratiche per migliorare le condizioni di sicurezza

di chi vi opera, anche tenendo conto dei molti cambiamenti in atto che stanno riconfigurando gli spazi portuali e le

tecnologie in uso per la gestione dei servizi e, soprattutto, per la movimentazione delle merci". Partendo da queste

valutazioni e con la consapevolezza che maggiori livelli di sicurezza contribuiscono ad elevare la competitività di ogni

comparto produttivo, il Consiglio nazionale degli ingegneri e l'ordine degli ingegneri della provincia di Salerno hanno

promosso ed organizzato un evento dedicato alla sicurezza nei porti, che si terrà il prossimo 20 giugno a Salerno. Si

tratta del primo di tre appuntamenti tematici attraverso i quali si articolerà quest'anno la 'Giornata nazionale

dell'ingegneria della sicurezza 2025', iniziativa ormai storica del Cni giunta alla sua tredicesima edizione. "Il fatto che

la Giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza si celebri per il tredicesimo anno - afferma Angelo Domenico

Perrini, presidente del Cni - dimostra la costante attenzione e il grande impegno che il Consiglio Nazionale ha

riservato, nel corso del tempo, alla sicurezza. Parliamo di un tema caratterizzato da numerose sfaccettature e che ha

un grande impatto in diversi ambiti. Per questo motivo quest'anno abbiamo deciso di articolare la Giornata attraverso

tre appuntamenti che approfondiranno ciascuno un ambito specifico. Il convegno di Salerno, in particolare, si

concentrerà sulla sicurezza dei porti. In generale, con iniziative come
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questa intendiamo sensibilizzare tutti i soggetti coinvolti, a vario titolo, nella filiera della sicurezza sulla necessità di

lavorare assieme per ampliare la cultura della sicurezza nel nostro Paese. In modo particolare puntiamo al dialogo

con i rappresentanti istituzionali, ai quali noi ingegneri abbiamo il dovere di suggerire soluzioni concrete che vadano

nella direzione della diminuzione dei rischi per i cittadini". Porti: Cni, la sicurezza come fattore competitivo (3)

(Adnkronos/Labitalia) - Nel pomeriggio si terrà la tavola rotonda 'Sicurezza e sviluppo produttivo come binomio

inscindibile', moderata da Giuseppe Gioseffi (CN). Si confronteranno Giorgio Bellipanni (amministratore delegato di

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime), Andrea Ferrante (Consiglio superiore dei lavori pubblici), Francesca Fiorini

(segretario generale Alis - Associazione logistica dell'intermodalità sostenibile), Biagio Pugliese (vice president-

Marine Mediterranean and Africa Region di Rina) e Michele Zaccaria (direttore generale Salerno Container Terminal

spa). Le conclusioni e la sintesi finale della giornata sarà affidata a Tiziana Petrillo (consigliera del Cni con delega alla

sicurezza e alla prevenzione incendi) e a Raffaele Tarateta (presidente dell'Ordine degli ingegneri della Provincia di

Salerno). Porti: Cni, la sicurezza come fattore competitivo Salerno (Labitalia) - "Attraverso i porti italiani transita

attualmente più del 50% delle importazioni ed esportazioni italiane in volume. Nel 2024 oltre 480 milioni di tonnellate

di rinfuse secche e liquide e quasi 12 milioni di TEU container sono state movimentate sulle banchine dei porti italiani.

Senza contare i 73 milioni di passeggeri transitati nei nostri porti, sempre nello stesso anno. Bastano queste poche

cifre per capire che garantire l'efficienza ed il corretto funzionamento dei porti significa garantire la competitività di

una parte rilevante delle filiere produttive del nostro Paese. Il corretto funzionamento dei porti, però, passa

inevitabilmente anche attraverso la sicurezza di chi vi lavora e di chi vi transita. E' vero che, stando ai dati diffusi da

Inail, gli incidenti sul lavoro in ambito portuale hanno subito negli ultimi anni una leggera flessione, ma questo non

deve indurre ad abbassare la guardia". E' quanto si legge in una nota del Cni, Consiglio nazionale degli ingegneri.

"Nonostante i miglioramenti degli ultimi anni infatti - spiega - i porti restano tra gli ambiti produttivi a maggiore tasso di

rischio di incidente sul lavoro, sebbene molto sia stato fatto sia a livello di studio delle dinamiche incidentali

specifiche, che di accordi tra i principali attori del settore per migliorare le condizioni di sicurezza dei lavoratori.

Occorre però fare ancora molto in termini di prevenzione e formazione. Per questi motivi i porti rappresentano oggi

un ambito di studio e di sperimentazione di pratiche per migliorare le condizioni di sicurezza di chi vi opera, anche

tenendo conto dei molti cambiamenti in atto che stanno riconfigurando gli spazi portuali e le tecnologie in uso per la

gestione dei servizi e, soprattutto, per la movimentazione delle merci". Partendo da queste valutazioni e con la

consapevolezza che maggiori livelli di sicurezza contribuiscono ad elevare la competitività di ogni comparto

produttivo, il Consiglio nazionale degli ingegneri e l'ordine degli ingegneri della provincia di Salerno hanno promosso

ed organizzato un evento dedicato alla sicurezza nei porti, che si terrà il prossimo 20 giugno a Salerno. Si tratta del

primo di tre appuntamenti tematici attraverso
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i quali si articolerà quest'anno la 'Giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza 2025', iniziativa ormai storica del

Cni giunta alla sua tredicesima edizione. "Il fatto che la Giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza si celebri per

il tredicesimo anno - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni - dimostra la costante attenzione e il

grande impegno che il Consiglio Nazionale ha riservato, nel corso del tempo, alla sicurezza. Parliamo di un tema

caratterizzato da numerose sfaccettature e che ha un grande impatto in diversi ambiti. Per questo motivo quest'anno

abbiamo deciso di articolare la Giornata attraverso tre appuntamenti che approfondiranno ciascuno un ambito

specifico. Il convegno di Salerno, in particolare, si concentrerà sulla sicurezza dei porti. In generale, con iniziative

come questa intendiamo sensibilizzare tutti i soggetti coinvolti, a vario titolo, nella filiera della sicurezza sulla

necessità di lavorare assieme per ampliare la cultura della sicurezza nel nostro Paese. In modo particolare puntiamo

al dialogo con i rappresentanti istituzionali, ai quali noi ingegneri abbiamo il dovere di suggerire soluzioni concrete che

vadano nella direzione della diminuzione dei rischi per i cittadini". "Garantire la sicurezza nei porti - dichiara Tiziana

Petrillo, Consigliera del Consiglio Nazionale degli Ingegneri con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi - non

è solo un obbligo normativo, ma una scelta strategica che incide direttamente sulla competitività e sull'attrattività dei

nostri scali. La tappa di Salerno riunisce competenze tecniche, istituzioni e operatori economici per trasformare

l'esperienza maturata sul campo in soluzioni condivise. Vogliamo rafforzare la percezione del rischio investendo in

formazione specialistica e innovazione tecnologica, a tutela di lavoratori, cittadini e filiere produttive. Solo con un

dialogo costante tra tutti gli attori potremo ridurre i rischi e sostenere uno sviluppo davvero sostenibile dei porti

italiani". La Giornata si articolerà attraverso tre sessioni di lavoro, precedute dai numerosi saluti istituzionali, tra i quali

quello del Vice Ministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto, del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi, del sottosegretario al ministero dell'Interno Emanuele Prisco e del presidente della Regione Campania

Vincenzo De Luca. Dopo l'introduzione di Tiziana Petrillo, la prima sessione della mattina approfondirà il tema dei

rischi attuali. Diego De Merich (primo ricercatore Inail Dimeila) illustrerà il quadro dei fattori di rischio più rilevanti nelle

operazioni lavorative dei vari cicli portuali. Mauro Pellicci (Primo Ricercatore Inail Dimeila) presenterà la metodologia

della piattaforma web based 'Condivido' per la segnalazione, analisi delle cause e trattamento di near miss e

situazioni pericolose in azienda. Armando De Rosa (direzione regionale per la Prevenzione incendi VV.F.) illustrerà la

Guida tecnica per l'individuazione delle misure di safety per il rifornimento in porto delle navi a GNL. Vito Caputo

(responsabile del processo della vigilanza tecnica della Campania dell'Ispettorato nazionale del lavoro) si soffermerà

sulle criticità riscontrate nell'attività ispettiva in ambito portuale. Oliviero Giannotti (segretario generale Assoporti),

infine, parlerà della sicurezza come fattore di competitività del sistema portuale italiano. La seconda sessione del

mattino sarà dedicata alla presentazione di casi di studio specifici e buone pratiche. Antonio Leonardi (componente

GdL sicurezza del Cni) illustrerà
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il nuovo accordo Stato Regioni di riordino del sistema formativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro e le sue

applicazioni ai lavoratori portuali. Paolo Mocellin (componente GdL sicurezza del Cni) parlerà delle nuove tecnologie

energetiche (idrogeno, ammoniaca) e le relative criticità. Rita Grunspan (componente GdL sicurezza del Cni) si

concentrerà sulla logistica nei porti, in particolare su circolazione, trasferimento e movimentazione delle merci. Fabio

Dentale (professore di Idraulica Marittima dell'Università degli Studi di Salerno) parlerà della modellazione numerica

innovativa sulle interazioni moto ondoso-strutture portuali. Ermanno Freda (Sispi srl) presenterà il caso studio di

Salerno. Marco Di Stefano (Sispi srl-direttore Lavori e Cse), infine, illustrerà gli interventi Pnrr dell'Adsp Mtc sulle

infrastrutture marittime dei porti di Napoli e Salerno. Nel pomeriggio si terrà la tavola rotonda 'Sicurezza e sviluppo

produttivo come binomio inscindibile', moderata da Giuseppe Gioseffi (CN). Si confronteranno Giorgio Bellipanni

(amministratore delegato di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime), Andrea Ferrante (Consiglio superiore dei

lavori pubblici), Francesca Fiorini (segretario generale Alis - Associazione logistica dell'intermodalità sostenibile),

Biagio Pugliese (vice president-Marine Mediterranean and Africa Region di Rina) e Michele Zaccaria (direttore

generale Salerno Container Terminal spa). Le conclusioni e la sintesi finale della giornata sarà affidata a Tiziana

Petrillo (consigliera del Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi) e a Raffaele Tarateta (presidente

dell'Ordine degli ingegneri della Provincia di Salerno). Porti: Cni, la sicurezza come fattore competitivo (2) (Labitalia) -

"Garantire la sicurezza nei porti - dichiara Tiziana Petrillo, Consigliera del Consiglio Nazionale degli Ingegneri con

delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi - non è solo un obbligo normativo, ma una scelta strategica che

incide direttamente sulla competitività e sull'attrattività dei nostri scali. La tappa di Salerno riunisce competenze

tecniche, istituzioni e operatori economici per trasformare l'esperienza maturata sul campo in soluzioni condivise.

Vogliamo rafforzare la percezione del rischio investendo in formazione specialistica e innovazione tecnologica, a

tutela di lavoratori, cittadini e filiere produttive. Solo con un dialogo costante tra tutti gli attori potremo ridurre i rischi e

sostenere uno sviluppo davvero sostenibile dei porti italiani". La Giornata si articolerà attraverso tre sessioni di

lavoro, precedute dai numerosi saluti istituzionali, tra i quali quello del Vice Ministro della Giustizia Francesco Paolo

Sisto, del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, del sottosegretario al ministero dell'Interno

Emanuele Prisco e del presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca. Dopo l'introduzione di Tiziana Petrillo,

la prima sessione della mattina approfondirà il tema dei rischi attuali. Diego De Merich (primo ricercatore Inail

Dimeila) illustrerà il quadro dei fattori di rischio più rilevanti nelle operazioni lavorative dei vari cicli portuali. Mauro

Pellicci (Primo Ricercatore Inail Dimeila) presenterà la metodologia della piattaforma web based 'Condivido' per la

segnalazione, analisi delle cause e trattamento di near miss e situazioni pericolose in azienda. Armando De Rosa

(direzione regionale per la Prevenzione incendi VV.F.) illustrerà la Guida tecnica per l'individuazione delle misure di

safety per il rifornimento in porto delle navi a GNL. Vito Caputo (responsabile del
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processo della vigilanza tecnica della Campania dell'Ispettorato nazionale del lavoro) si soffermerà sulle criticità

riscontrate nell'attività ispettiva in ambito portuale. Oliviero Giannotti (segretario generale Assoporti), infine, parlerà

della sicurezza come fattore di competitività del sistema portuale italiano. La seconda sessione del mattino sarà

dedicata alla presentazione di casi di studio specifici e buone pratiche. Antonio Leonardi (componente GdL sicurezza

del Cni) illustrerà il nuovo accordo Stato Regioni di riordino del sistema formativo in materia di salute e sicurezza sul

lavoro e le sue applicazioni ai lavoratori portuali. Paolo Mocellin (componente GdL sicurezza del Cni) parlerà delle

nuove tecnologie energetiche (idrogeno, ammoniaca) e le relative criticità. Rita Grunspan (componente GdL sicurezza

del Cni) si concentrerà sulla logistica nei porti, in particolare su circolazione, trasferimento e movimentazione delle

merci. Fabio Dentale (professore di Idraulica Marittima dell'Università degli Studi di Salerno) parlerà della

modellazione numerica innovativa sulle interazioni moto ondoso-strutture portuali. Ermanno Freda (Sispi srl)

presenterà il caso studio di Salerno. Marco Di Stefano (Sispi srl-direttore Lavori e Cse), infine, illustrerà gli interventi

Pnrr dell'Adsp Mtc sulle infrastrutture marittime dei porti di Napoli e Salerno.
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Anche a Taranto ora c'è il commissario: si è insediato Gugliotti

È l'ottavo presidente incaricato in attesa di nomina definitiva TARANTO. Al

vertice dell'Autorità di Sistema Portuale del mar Ionio, quartier generale nel

porto di Taranto, si è insediato ufficialmente l'avvocato Giovanni Gugliotti: è

stato nominato commissario straordinario dal ministro Matteo Salvini con il

decreto n. 136 di mercoledì 11 giugno scorso. Anche lui come Davide Gariglio

a Livorno-Piombino, Matteo Paroli a Genova-Savona, Antonio Gurrieri per

Trieste-Monfalcone, Francesco Mastro a Bari-Brindisi, Bruno Pisano a La

Spezia-Marina di Carrara, Francesco Benevolo a Ravenna (più Francesco

Rizzo che fa parte di questo pacchetto di nomine ma a Messina commissario

lo era già). È una infornata di nomine per la quale erano già state trovate le

intese con le Regioni competenti e sembravano sul punto di concludere l'iter

con l'esame nelle commissioni parlamentari quando una faida interna al

centrodestra ha scatenato un fuoco incrociato che ha prolungato alquanto i

tempi delle procedure. Almeno fino a quando il fronte delle imprese (riunite in

una costellazione di sette associazioni di categoria), i vertici di Assoporti,  i

sindacati, qualche presidente di Regione e alcuni parlamentari hanno

cominciato a tuonare contro l'impasse. Per uscirne il ministero aveva fatto pressing sui commissari già esistenti, in

genere i presidenti uscenti per i quali era scaduta la possibilità di proroga, che si erano dimessi per esser sostituiti da

una nuova leva di commissari che di fatto sono in attesa di ricevere il decreto di nomina come presidente. «Fino al

ripristino degli ordinari organi di vertice»: questo il termine dell'incarico di Gugliotti come commissario, in attesa che

sia prevedibilmente lui - già designato dal ministro con l'intesa del presidente della Regione Puglia - a vedersi

attribuire l'incarico di presidente. Gugliotti è un dirigente politico del centrodestra pugliese con un passato da

presidente della Provincia di Taranto e, prima ancora, da sindaco di Castellaneta. Nell'audizione parlamentare sulla

sua nomina non sono mancate polemiche: gli è stato contestato di non avere i requisiti di competenza specifica nel

settore marittimo-portuale, lui ha rivendicato l'impegno sulle tematiche portuali negli anni da amministratore locale e la

passione personale che lo ha spinto ad avere la patente nautica.
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Corridoio indo-mediterraneo IMEC: Caroppo, Trieste porto terminale, porti adriatici del
Sud Italia punto di ingresso

(AGENPARL) - Tue 17 June 2025 Corridoio indo-mediterraneo IMEC:

Caroppo, Trieste porto terminale, porti adriatici del Sud Italia punto di ingresso

"Il Corridoio economico India-Medio Oriente-Europa, noto come IMEC, è

molto più di un progetto infrastrutturale: è una nuova architettura della

connettività globale, che unisce porti, ferrovie, reti digitali ed energetiche in un

unico spazio logistico indo-mediterraneo". Lo ha dichiarato Andrea Caroppo,

vicepresidente della Commissione Trasporti della Camera e responsabile del

Dipartimento Trasporti di Forza Italia, intervenendo al convegno "Il progetto

IMEC (Corridoio economico India-Medio Oriente-Europa): l'Italia protagonista

di rotte indo-mediterranee che decidono il futuro", organizzato dal

Dipartimento Esteri di Forza Italia, in corso alla Camera. "L'Italia - ha

proseguito - è uno snodo naturale di questo disegno, e può candidarsi a

essere il terminale europeo del corridoio, con un sistema portuale e ferroviario

capace di intercettare e rilanciare traffici verso il cuore del continente. In

questo schema, Trieste potrebbe assumere un ruolo di primo piano: è il primo

porto ferroviario italiano, dotato di porto franco internazionale, integrato nella

rete TEN-T e con connessioni consolidate verso l'Europa centrale e balcanica. Le sue caratteristiche infrastrutturali ne

farebbero un candidato naturale a terminale nord del corridoio, ma le scelte finali dipenderanno anche dalla capacità

dell'Italia di dotarsi di una visione strategica unitaria. Ma se Trieste è, potenzialmente, il terminale settentrionale, il

punto di ingresso del corridoio in Europa sarà il Sud Italia, e in particolare i porti della Puglia: Taranto, Brindisi e Bari,

per posizione geografica e potenzialità infrastrutturale, possono rappresentare snodi strategici nelle nuove rotte indo-

mediterranee e contribuire in modo significativo alla costruzione di un sistema logistico nazionale più competitivo ed

equilibrato. L'intera dorsale adriatica, dalla Puglia, passando dai porti di Ortona, Ancona e Ravenna, fino a Trieste,

può diventare un "corridoio nel corridoio", capace di distribuire merci e valore lungo tutta la penisola. Perché ciò

accada, è fondamentale completare la rete TEN-T, valutando anche l'opportunità di anticipare lo sviluppo della

dorsale adriatica, che solo due anni fa è entrata nei corridoi europei. In vista della prossima revisione del

Regolamento UE, si dovrebbe considerare l'upgrading da rete extended core - da realizzare entro il 2040 - a rete

core, con scadenza al 2030. Altresì, è essenziale realizzare tutti gli interventi previsti dal PNRR per l'integrazione dei

nodi di trasporto: interporti, hub intermodali, collegamenti ferroviari con gli aeroporti lungo tutto l'Adriatico. Non

possiamo permettere che ritardi burocratici mettano a rischio queste opere o ne causino la perdita dei fondi. Se non

sarà possibile completarle con il PNRR, si proceda con strumenti ordinari: ciò che è strategico va fatto, con o senza

l'etichetta del Piano. IMEC è un'occasione concreta per rilanciare
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il ruolo dell'Italia nel Mediterraneo, e per fare del Mezzogiorno il primo terminale strategico della nuova

globalizzazione", ha concluso. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via

degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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Nidec Conversion al fianco del Veliero Amerigo Vespucci per celebrare insieme la
conclusione del tour intorno al globo

-Nidec Conversion ha accolto al Porto di Genova il ritorno della "Signora dei

Mari" che ha concluso l'impresa epica del giro del globo iniziato il 1° luglio

2023, durante il quale ha attraversato 5 continenti e percorso 49.000 miglia

nautiche anche grazie ad "Aliseo", il motore firmato Nidec. -Nidec Conversion

ha messo a punto 10 anni fa il cuore a propulsione elettrica dell'Amerigo

Vespucci, un motore asincrono a doppie parti attive unico nel suo genere

realizzato tra lo stabilimento di Monfalcone e la sede di Cinisello Balsamo.

Milano - Da dieci anni la storia di Nidec Conversion è intrecciata

indissolubilmente a quella del Veliero Amerigo Vespucci, la nave scuola della

Marina Militare italiana che solca i mari da oltre 90 anni, rinnovando di anno in

anno il proprio ruolo di ambasciatrice del Made in Italy nel mondo. Ha

attraccato l'11 giugno al Porto di Genova l'Amerigo Vespucci, concludendo

così il Tour Mondiale iniziato il 1° luglio 2023 con a bordo gli allievi ufficiali

dell'Accademia navale di Livorno. In questo viaggio intorno al globo, durato 23

mesi, il veliero più bello del mondo ha toccato 5 continenti, 30 Paesi, 35 porti

e percorso 49.000 miglia nautiche, anche grazie ad "Aliseo", il suo cuore

verde realizzato con le tecnologie di Nidec Conversion dallo stabilimento di Monfalcone, ribattezzato così proprio in

riferimento alle sfide tipiche della navigazione a vela, causate dai venti importanti dell'Oceano Atlantico. Il motore a

propulsione elettrica, che ha supportato gran parte della navigazione, infatti, compie il suo decimo compleanno nel

2025: si tratta di un motore asincrono a doppie parti attive, un esemplare unico nel suo genere e capace di garantire

la massima affidabilità, riducendone al minimo l'impatto acustico, con l'obiettivo di garantire una navigazione

all'insegna del solo rimbombo del vento tra le vele. Anche i quadri a frequenza variabile (VFD) di alimentazione del

motore di propulsione sono firmati Nidec Conversion e sviluppati nella sede di Cinisello Balsamo. Nidec Conversion

ha accompagnato il Vespucci per mare ma anche per terra, attraverso il supporto del team italiano di tecnici, il quale

ha operato 5 interventi durante il tour, seguendo il veliero nelle tappe di La Plata, Los Angeles, Tokyo, Singapore,

Trieste, Brindisi, Napoli e Genova per mantenere al massimo l'efficienza della nave dall'inizio alla fine del viaggio. Tra

queste, la sosta a Tokyo è stata particolarmente simbolica per Nidec, in quanto è stata anche occasione di visita da

parte del top management giapponese del Gruppo. Ad accogliere la "Signora dei Mari" al suo rientro al Ponte Parodi

del Porto di Genova, oltre alle istituzioni italiane, erano presenti anche Lorenzo Ghiara, Service Sales Key Account

Manager di Nidec Conversion, che ha supportato in prima persona il Tour Mondiale della nave nelle sue tappe di

manutenzione; Danilo Firpo, Vice President Global Service di Nidec Conversion, Paola Giordano, Vice President HR

Nidec Energy e Alessandro Venturi Sales Director Italy Nidec Conversion, insieme al Direttore di Macchina
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di Amerigo Vespucci, Marco Attanasio. Dominique Llonch, Presidente e CEO di Nidec Conversion e Presidente di

Nidec Energy ha dichiarato "Il lavoro fatto in questi ultimi 10 anni con l'Amerigo Vespucci e durante questi ultimi 23

mesi di Tour Mondiale hanno confermato l'efficienza e l'affidabilità dei nostri sistemi di potenza, controllo e sicurezza

per il settore marittimo. Siamo fieri della rinnovata e duratura collaborazione con la Marina Militare Italiana e con

l'equipaggio del veliero più bello del mondo". "Prendere parte a questa impresa epica è stato emozionante. Sono

ormai 10 anni che ci prendiamo cura del cuore verde dell'Amerigo Vespucci, e siamo molto soddisfatti di come tutto il

team italiano abbia gestito la manutenzione nelle diverse tappe intorno al globo, confermando ancora una volta

l'eccellenza del Made In Italy anche a livello internazionale." ha commentato a margine dell'evento Lorenzo Ghiara,

Service Sales Key Account Manager di Nidec Conversion.
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Dentro il "Vespucci", il cuore verde del motore (elettrico) di Nidec

Il propulsore affianca la navigazione a vela nei mari del mondo MILANO. Nel

"cuore" dell' "Amerigo Vespucci", la nave scuola della Marina Militare definito il

"veliero più bello del mondo", c'è "Aliseo", il cuore a propulsione elettrica

costituito da un motore asincrono a doppie parti attive che ha supportato gran

parte della navigazione, realizzato con le tecnologie di Nidec Conversion dallo

stabilimento di Monfalcone . Deve il suo nome proprio «alle sfide tipiche della

navigazione a vela, causate dai venti importanti dell'Oceano Atlantico», dice

l'azienda. Questo propulsore dall'anima "verde" compie ormai nel 2025 il suo

decimo compleanno di attività a bodo del veliero: dal quartier generale di

Nidec ne parlano come di «un esemplare unico nel suo genere e capace di

garantire la massima affidabilità, riducendone al minimo l'impatto acustico, con

l'obiettivo di garantire una navigazione all'insegna del solo rimbombo del vento

tra le vele» . Anche i quadri a frequenza variabile (Vfd) di alimentazione del

motore di propulsione - viene ribadito - sono «firmati Nidec Conversion e

sviluppati nella sede di Cinisello Balsamo». Da dieci anni la storia di Nidec

Conversion - azienda che si occupa di «sistemi elettrici completi e

personalizzati per l'efficientamento energetico, massimizzando l'uso delle fonti di rinnovabile per una fornitura di

energia stabile e pulita per le sue stazioni di ricarica» - è intrecciata in modo indissolubile a quella del "Vespucci", la

nave che è ambasciatrice del made in Italy nel mondo. L'azienda - viene messo in evidenza - vanta un forte know-how

nel campo dei sistemi integrati per la produzione e l'accumulo di energia elettrica da fonti rinnovabili e nella loro

integrazione nelle reti elettriche, così come nella progettazione e implementazione di infrastrutture per la ricarica dei

veicoli elettrici. Ha attraccato al porto di Genova, concludendo così il tour mondiale iniziato il 1° luglio 2023 con a

bordo gli allievi ufficiali dell'Accademia navale di Livorno: un viaggio intorno al globo, durato 23 mesi, toccando

«cinque continenti, 30 Paesi e 35 porti». Ad accompagnare la nave scuola in questo percorso di 49mila miglia

nautiche il team italiano di tecnici di Nidec Conversion: hanno operato 5 interventi durante il tour, seguendo il veliero

nelle tappe di La Plata, Los Angeles, Tokyo, Singapore, Trieste, Brindisi, Napoli e Genova per mantenere al massimo

l'efficienza della nave dall'inizio alla fine del viaggio. Tra queste, la sosta a Tokyo è stata particolarmente simbolica

per Nidec, in quanto è stata anche occasione di visita da parte del top management giapponese del gruppo. Ad

accogliere la "Signora dei Mari" al suo rientro al Ponte Parodi del Porto di Genova, oltre alle istituzioni italiane, erano

presenti anche Lorenzo Ghiara (service sales key account manager di Nidec Conversion, che ha supportato in prima

persona il tour mondiale della nave nelle sue tappe di manutenzione); Danilo Firpo, (vicepresident global service di

Nidec Conversion); Paola Giordano (vicepresident Hr Nidec Energy) e Alessandro Venturi
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(sales director Italy Nidec Conversion), insieme al direttore di macchina del "Vespucci", Marco Attanasio.

Dominique Llonch, presidente e amministratore delegato di Nidec Conversion , tiene a sottolineare che «il lavoro

fatto in questi ultimi 10 anni con l'Amerigo Vespucci e durante questi ultimi 23 mesi di tour mondiale hanno

confermato l'efficienza e l'affidabilità dei nostri sistemi di potenza, controllo e sicurezza per il settore marittimo.

Siamo fieri della rinnovata e duratura collaborazione con la Marina Militare Italiana e con l'equipaggio del veliero più

bello del mondo». Lorenzo Ghiara, manager di Nidec Conversion , mette in rilievo quanto sia stato emozionante

prendere parte a questa impresa epica: «Sono ormai 10 anni che ci prendiamo cura del cuore verde del "Vespucci", e

siamo molto soddisfatti di come tutto il team italiano abbia gestito la manutenzione nelle diverse tappe intorno al

globo, confermando ancora una volta l'eccellenza del Made In Italy anche a livello internazionale».
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Infrastrutture, Porto di Trieste strategico per la rete Imec

Lo scalo giuliano insieme al sistema logistico integrato di retroporto della

regione, ha tutte le caratteristiche per candidarsi come uno degli approdi

europei della nuova "via del cotone" tra India, Medio Oriente ed Europa Il

Porto di Trieste, insieme al sistema logistico integrato di retroporto del Friuli

Venezia Giulia, ha tutte le caratteristiche per candidarsi come uno degli

approdi europei del sistema di corridoi Imec, la nuova "via del cotone" tra

India, Medio Oriente ed Europa, inserendosi in una rete infrastrutturale di

valore strategico internazionale. Lo ha detto l'assessore regionale alle

Infrastrutture e Territorio, Cristina Amirante, a margine della riunione

preliminare tenutasi al ministero degli esteri, dedicata proprio allo sviluppo del

progetto Imec, il nuovo sistema di corridoi economici e infrastrutturali che

punta a collegare l'India, il Golfo Persico, il Medio Oriente e l'Europa

attraverso reti ferroviarie e portuali integrate In questo scenario, Trieste

rappresenta un nodo naturale di approdo europeo, grazie alla sua posizione

geografica, al ruolo di primo porto dell'Adriatico e agli importanti investimenti

infrastrutturali in corso.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/06/infrastrutture-porto-di-trieste-strategico-per-rete-imec-0b63c635-645f-4ec2-9a59-627be2a9a9cf.html
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Genova: il porto cerca il patto con le grandi industrie

Parte la chiamata a raccolta delle Regioni del Nord Ovest GENOVA. Un'

"alleanza" che metta insieme la comunità marittimo-portuale genovese e le

industrie manufatturiere del quadrante Nord-Ovest (Liguria, Piemonte e

Lombardia ma anche Emilia Romagna) in un «organismo nuovo» che sia di

consultazione e, al tempo stesso, di soluzione operativa dei problemi. È l'idea

che nell'assemblea per l'80° compleanno di Assagenti è stata lanciata come

proposta dal presidente Gianluca Croce, sottoscritta dal viceministro Edoardo

Rixi e dal presidente della Regione Liguria Marco Bucci. Obiettivo: un "desk"

che sia «in grado di risolvere sinergicamente i problemi portuali, logistici e

industriali abbattendo le barriere burocratiche», com'è stato detto. Vale la pena

di segnalare che, estrapolando i dati dall'abstract di una ricerca in corso a

opera del Centro Giuseppe Bono, - com'è stato messo in evidenza - a «un

aumento del 18% del traffico movimentato per l'industria manufatturiera nel

porto di Genova (a discapito dei porti del Nord Europa oggi anche penalizzati

dalla crisi del sistema delle idrovie) corrisponderebbe un vantaggio

competitivo del 6-7% sul costo dei prodotti finiti». La necessità di fare fronte

comune per una moderna logistica fra porto di Genova e regioni, è stata condivisa dagli assessori Claudia Maria

Terzi (Regione Lombardia) e Enrico Bussalino (Regione Piemonte) e dal presidente della Regione Emilia Romagna,

Michele De Pascale. Per Marco Bucci, oggi presidente della Regione Liguria, su questi temi «è necessario bruciare i

tempi per sfruttare un'occasione storica». Sulla stessa lunghezza d'onda anche i numeri uno delle due associazioni

armatoriali, Stefano Messina (Assarmatori) e Mario Zanetti (Confitarma). È emerso che la centralità futura del

Mediterraneo è percepita come molto probabile da Paesi come la Russia («sta dispiegando la sua flotta al largo di

alcuni Paesi del Nord Africa») e dalla Cina (impegnata in «uno shopping azionario in imprese sud europee anche con

presenza nei porti»). Nell'assemblea genovese si è parlato di «due anelli di congiunzione: quello dichiarato fra mare e

terra e quello celebrato fra passato e futuro». Nel nome di questi due anelli l'Associazione genovese degli agenti e

mediatori marittimi ha festeggiato, con un'assemblea aperta, gli 80 anni dalla sua costituzione, tornando con la

memoria a quel 1945 in cui, avendo negli occhi «il loro porto distrutto dalle bombe», si impegnavano senza sosta

«nella ricerca affannosa di una resurrezione». Bisogna tornare a quella "logica del fare" che c'erano nel '45, ha

ricordato Gianluca Croce: ora, «quella stessa logica, frutto di una capacità di adattarsi ai tempi e ai cambiamenti del

mercato», deve «tornare a ispirare la volontà degli agenti marittimi genovesi». La proposta riassunta nella parola

"desk" sotto il segno del «massimo pragmatismo, tale da imporre anche alle istituzioni metodi e tempi per affrontare

e risolvere i problemi del più importante polo logistico-industriale italiano nonché un allargamento della

digitalizzazione portuale all'intero Nord-Ovest». Alle spalle

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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c'è il profilo di una macro regione del Nord-Ovest, davanti c'è il porto di Genova che vuol tornare «al centro del

dibattito sulla competitività del sistema manufatturiero italiano»: Assagenti ci prova lanciando - è stato sottolineato -

«il cuore oltre l'ostacolo». Con una doppia novità dettata da una coincidenza temporale: l'assemblea di Assagenti è

stata la prima partecipazione a un importante assise imprenditoriale per la neo-sindaca Silvia Salis, eletta da pochi

giorni, così come è stata la prima uscita pubblica del neo-nominato commissario del porto di Genova/Savona,

Matteo Paroli. Per questo l'assemblea genovese degli agenti marittimi non fa mistero di aver voluto qualificarsi come

una svolta, dopo una linga fase di polemiche. Ora i nomi ci sono, non resta che rimettere l'accento sul ruolo che «il

maggior porto italiano, dotato della nuova diga e di una rete di collegamenti, si candida a svolgere in un Mediterraneo

tornato a essere centrale». Quanto alla storia, Assagenti ne vanta davvero molta. Lo hanno testimoniato quelli che

erroneamente potrebbero essere definiti "decani" di una professione in cui sono ancora impegnati sulla linea del

fronte e che hanno lasciato la loro testimonianza "del fare": Franco Zuccarino, Gianfranco Duci, Giovanni Novi e il

past president di Assagenti Marcello Cignolini.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Paroli si insedia a Genova ma è ancora dipendente a Livorno

Il rebus del numero due: l'iter forse non sarà breve. Gariglio: «A noi risulta in

ferie» LIVORNO. Difficile tener il conto di quante volte Davide Gariglio, al

debutto davanti ai cronisti mentre per la prima volta ha i galloni di commissario

dell'Authority livornese, pronunci la parola "squadra": e non per ripetere

l'accenno al Psg che aveva usato in una metafora nell'incontro con i

dipendenti. "Squadra" è un appello ad uno stile di lavoro collaborativo, in cui

tutti sentono di indossare la stessa maglietta e tirano a far gol nella stessa

porta. Ma tutto quest'insistere sulla "squadra" chiama ovviamente

l'interrogativo principe, una volta che si è sciolto il rebus del chi sta sulla

poltronissima di Palazzo Rosciano: adesso che da lunedì 16 Matteo Paroli si

è insediato come commissario al timone della più importante Autorità di

Sistema del Bel Paese, quella di Genova-Savona, chi ne prenderà il posto

come numero due? Una domanda mica da poco: il segretario generale ha in

mano le redini della "macchina" dell'ente. Intanto, però, salta fuori un

particolare: dal punto di vista giuridico, Paroli non ha tagliato il cordone

ombelicale con Livorno: è al timone di Genova ma formalmente a Livorno «ha

preso un periodo di ferie», dice Gariglio. In realtà, anche lui è vicino alla scadenza del contratto: risale al 29 luglio

2021 la delibera del comitato di gestione che approva la nomina di Paroli come segretario generale, ma i 4 anni di

validità sono «a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio» (il gossip di Palazzo Rosciano indicherebbe

gli inizi del prossimo settembre come data effettiva). Sta di fatto che, a domanda del cronista il neo-commissario

Gariglio risponde che: per fare la nomina del segretario generale c'è da avere il nuovo comitato di gestione in cui

siederanno le persone indicate dai vari enti interessati dal potere di nomina; dev'essere una persona con cui «c'è un

rapporto di assoluta fiducia»; siccome ha in mano le chiavi della tecno-struttura dell'ente, i requisiti di competenza

«sono ancor più stringenti di quelli per fare il presidente». Tradotto: Gariglio risponde dritto per dritto al taccuino del

cronista, «qui non c'è un "buco" nella struttura dirigenziale, la scelta dev'essere fatta con ponderazione e non sulla

frenesia dell'emergenza». Ancor più esplicita è la interpretazione autentica del Gariglio-pensiero che arriverà poi da

"Port news", la preziosa rivista online dell'Authority labronica: «Per la partita di nomina del segretario generale - viene

sottolineato riepilogando i punti toccati da Gariglio - i tempi sono invece prematuri». Primo: lui vuol prendersi del

tempo «per fare le mie valutazioni». Secondo: Matteo Paroli è sì commissario straordinario a Genova e tuttavia «è

ancora segretario generale dell'ente livornese e lo sarà fintanto che non si sarà sbloccata definitivamente la partita

sulle nomine dei presidenti delle Autorità di Sistema». Terzo: comunque sia, il regolamento organizzativo in vigore

permette a Palazzo Rosciano di funzionare «anche in assenza

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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di questa figura». Resta il fatto che, come l'Authority ribadisce anche via "Port news", una delle prime cose che il

commissario dovrà sbrigare è quello di far ottenere i nomi per comporre il nuovo comitato di gestione, che dal punto

di vista formale è scaduto a fine 30 aprile. Era stato già Guerrieri, l'ex presidente di Palazzo Rosciano, a richiedere le

nomine al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, e ai sindaci di Livorno e Piombino, Luca Salvetti e

Francesco Ferrari. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 6 1 8 4 2 4 2 § ]

Paroli a Genova: grande professionalità e competenza

Renato Roffi

GENOVA Grande professionalità e concreta competenza. Questo, in sintesi,

è il compendio dei commenti e delle impressioni che circolano negli ambienti

portuali genovesi, specialmente dopo la conferenza stampa di presentazione

alla città tenuta ieri dall'avvocato Matteo Paroli (qui la nostra intervista)

nell'imponente sala del capitano del popolo a palazzo san Giorgio, in

occasione del suo insediamento alla guida dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Ligure occidentale. Il giudizio positivo raccolto in modo pressoché

unanime dal commissario/presidente non stupisce davvero se soltanto si

considera che Paroli, se non l'unico, è certo uno dei rarissimi esempi di

presidente di amministrazione portuale il cui curriculum, arricchito anche da

qualche docenza universitaria e da altre prestigiose qualificazioni collaterali,

si è sviluppato completamente all'interno delle Authorities dove si è

confrontato praticamente e direttamente con ogni sorta di problemi

maturando quell'esperienza amministrativa ed operativa che lo ha portato al

vertice della portualità nazionale e che traspariva prepotentemente da ogni

risposta immediatamente fornita alle incalzanti domande dei giornalisti. Da

esperto di informatica a livello non men che professionale, il neo presidente genovese (diamo per scontata la

nomina), si è premurato di prendere in esame i livelli di sicurezza cibernetica dell'AdSp attraverso un contatto diretto

con i responsabili del settore operanti all'interno del palazzo san Giorgio riportando un'impressione più che positiva

dei livelli raggiunti dall'ente e dell'elevato grado di professionalità, competenza e passione con cui gli addetti al settore

svolgono ogni giorno il loro compito delicatissimo ed oltremodo impegnativo. Tuttavia ha chiosato Paroli abbiamo

imparato che tutto é migliorabile e perfettibile e tutti insieme dobbiamo ritenerci impegnati per conseguire risultati

sempre più avanzati. Appena rientrato da un incontro con la neo eletta sindaca di Genova, Silvia Salis, il commissario

si è detto poi onorato e grato per la fiducia che il ministro dei Trasporti ed Infrastrutture e le istituzioni governative

hanno riposto in lui, ha dichiarato di non sottovalutare la portata dell'incarico conferitogli e di essere ben cosciente

delle criticità e dei rischi che esso comporta. A tal proposito, affrontando lo spinoso tema delle concessioni (ovunque

scottante) ha premesso senza mezzi termini che un'Autorità inefficiente danneggia il sistema portuale ed ha

assicurato la propria ferma intenzione di puntare alla regolamentazione di un comparto critico in nome della

trasparenza e della legalità, concertando, dove possibile, con le imprese per concludere poi con la conferma di aver

chiesto ufficialmente a Roma la possibilità di esaminare la relazione ispettiva sulle concessioni stesa direttamente dal

ministero, avvertendo, nel contempo, di non avere la certezza di poterne disporre. Il presidente Paroli, sollecitato ad

esprimersi sulla nuova grande diga, ha osservato che si tratta dell'opera più complessa attualmente in atto,

specialmente sotto il

Messaggero Marittimo
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profilo tecnico realizzativo e, pur non sottovalutando le difficoltà oggettive quanto inevitabili che l'opera non potrà

non comportare, ha garantito di avere informazioni più che attendibili per poter assicurare che, in ogni caso , la diga

verrà portata a compimento anche se non si può escludere che, anche per le caratteristiche dei fondali, potrà rendersi

necessario apportare al progetto qualche modifica di carattere strutturale, come, del resto era facile prevedere, ma

ha confermato si farà. Mostrando di essere informato veramente a tutto tondo su ogni aspetto e su ogni

problematica della portualità e del sistema dei trasporti ligure e genovese, Paroli toccato il tema della possibile ma

non scontata alienazione delle quote dell'aeroporto Cristoforo Colombo detenute dall'AdSp e della vexata quaestio

del piano regolatore del porto, a cui è naturalmente e strettamente connessa l'assegnazione dei piazzali e delle

banchine. A tale riguardo il manager ha manifestato l'intento di esaminare scrupolosamente caso per caso senza

escludere, dove possibile ed opportuno, una minore rigidità che ha prontamente avvertito non deve intendersi come

anarchia, da applicare sempre e comunque in considerazione delle caratteristiche e delle mutevoli esigenze degli

ambiti territoriali e delle situazioni reali. È attraverso il piano di impresa con cui ogni imprenditore è tenuto a corredare

e sostenere l'istanza di concessione che secondo Paroli si può stabilire la possibilità fondata e concreta di eventuali

adattamenti ed è, appunto, in questa ottica costruttiva che l'AdSp espleterà la propria funzione di controllo mediante

verifiche apposite e scrupolose tese anche a scongiurare il più possibile ogni situazione di perniciosa conflittualità fra

operatori. Sono pienamente cosciente della rilevanza che il sistema portuale ligure riveste per l'economia locale,

regionale, nazionale ed europea in questo momento di grandi trasformazioni tecnologiche, infrastrutturali ed

ambientali ha dichiarato Paroli. Sarà dunque una mia precisa priorità adoperami al meglio per garantire la continuità

amministrativa, per attuare pienamente, con gli investimenti programmati, un dialogo costruttivo con gli operatori

portuali, con i lavoratori e le istituzioni del territorio. Il porto costituisce un nodo logistico, sociale ed ambientale che

deve essere governato con visioni di lungo periodo, con la massima trasparenza e con una costante disponibilità al

dialogo e al confronto con tutti, i soggetti coinvolti, siano essi pubblici o privati. Le premesse per l'avvio di una

stagione di ordinato sviluppo per quello che è certamente uno dei più importanti hub logistici e intermodali dell'intero

Mediterraneo, sembrano davvero esserci tutte.
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SeaLead avvia una nuova linea container tra Italia e Turchia

Navi Genova, La Spezia e Salerno saranno i porti scalati nella Penisola dalla

compagnia di Singapore di REDAZIONE SHIPPING ITALY SeaLead,

compagnia marittima di Singapore che negli ultimi anni ha avviato una

espansione verso il Mediterraneo, ha annunciato l'avvio di una nuova linea

container che metterà in relazione la Turchia e l'Italia con frequenza

settimanale. Tie - ovvero Turkey Italy Express, questo il nome del nuovo

collegamento - raggiungerà nell'ordine i porti di Gemlik, Izmit, Istanbul, Aliaga,

Salerno, La Spezia e Genova, prima di fare ritorno a Gemlik. La prima

partenza è prevista da quest'ultimo scalo il prossimo 25 giugno. Il servizio Tie

"riflette il nostro costante impegno nel fornire soluzioni agili e affidabili nel

Mediterraneo e nella regione europea" ha commentato Kadir Oruc, managing

director della compagnia per le stesse due aree. L'avvio di un servizio regolare

tra Italia e Turchia, per la compagnia singaporiana, si affianca ad altre mosse

per consolidare la sua presenza nel continente europeo. Ultima di queste

l'apertura, annunciata a fine maggio, di una nuova sede in Spagna, a

Barcellona, la prima in Europa, a supporto anche del collegamento Stm

recentemente lanciato tra il paese, la Turchia e il Marocco. Il suo network ad oggi già comprende alcuni servizi da e

per il Mediterraneo, che mettono in relazione l'area con il Far East e le coste orientali di Nord e Sud America.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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0617 4 edizione Faros

4 Mins Read (AGENPARL) - Roma, 17 Giugno 2025 (AGENPARL) - Tue 17

June 2025 Aperta la call for startup per la quarta edizione di FAROS,

l'Acceleratore Blue Economy della Rete Nazionale CDP Venture Capital SGR

Da oggi si aprono le candidature per coinvolgere nel programma di

accelerazione e nell'ecosistema le migliori start up innovative nei settori della

blue economy e dell'innovazione portuale17 giugno 2025 - Al via oggi, martedì

17 giugno, la nuova call for startup per la quarta edizione di FAROS,

l'acceleratore della Rete Nazionale Acceleratori CDP Venture Capital SGR,

ideato per promuovere in Italia un'economia del mare a sostegno dello

sviluppo sostenibile.Primo acceleratore in Italia dedicato a questo settore,

FAROS è nato nel 2021 su iniziativa di CDP Venture Capital Sgr in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di

Taranto ed è gestito da a|cube, acceleratore di imprese ad impatto sociale e

ambientale e dal local manager Wylab, incubatore certificato. L'esperienza di

FAROS si è successivamente estesa alla Spezia, grazie alla collaborazione

con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia

e Marina di Carrara. "L'Amministrazione continua a sostenere i giovani attraverso il programma Faros, una grande

opportunità di crescita per le nuove generazioni e per l'intero territorio - dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini - Attraverso questo progetto diamo impulso alla nascita e allo sviluppo di start-up innovative che mirano a

generare un impatto positivo sotto il profilo sociale, ambientale e culturale. La Spezia si sta affermando come un polo

ideale per le aziende emergenti che operano nell'ambito dell'economia del mare e continueremo a lavorare per offrire

loro un ambiente favorevole per crescere e portare valore non solo a livello nazionale ma anche internazionale.

Investire nello sviluppo di queste realtà significa rafforzare il nostro sistema economico e offrire una prospettiva

futura di successo. "Per la Città della Spezia il mare è da sempre il fulcro della sua identità e del suo futuro," ha

dichiarato l'Assessore allo Sviluppo Economico e Lavoro del Comune della Spezia, Patrizia Saccone. "Sostenere

FAROS con un contributo economico concreto significa investire direttamente nei benefici che questa iniziativa

porterà al nostro territorio: nuove opportunità di lavoro, crescita economica e un'innovazione sostenibile che valorizza

le nostre risorse marine. Siamo convinti che questa iniziativa farà della Spezia un punto di riferimento per

l'innovazione nella blue economy" Come candidarsiA partire da oggi, martedì 17 giugno e fino a mercoledì 30 luglio,

le startup interessate possono candidarsi su farosaccelerator.com per ricevere un programma di accelerazione

intenso, attività di mentoring e la possibilità di svolgere progetti di open innovation (pilot projects) con i prestigiosi

partner di FAROS. Per le idee imprenditoriali più innovative saranno messi in palio investimenti a partire da 75 mila

euro e fino a 400 mila euro.
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FAROS si rivolge a startup italiane e internazionali che si distinguono nel campo della Blue economy,

dell'innovazione portuale e dell'uso responsabile delle risorse marine. Vengono ricercati modelli di business capaci di

generare un impatto positivo, intenzionale e misurabile e che possano offrire soluzioni innovative volte a ripristinare la

salute dei mari e degli oceani, e a promuovere una transizione efficace verso un'economia blu sostenibile. Le tre

edizioni precedentiNelle tre edizioni precedenti di FAROS sono state mappate oltre 2.000 start up, sono state

ricevute 515 candidature e sono state accelerate 25 start up; 15 di queste realtà hanno svolto progetti pilota con

corporate. A livello di investimenti FAROS ha investito 3,2 milioni di euro, mentre complessivamente sono stati

raccolti oltre 15 milioni di euro dalle start up che hanno partecipato al programma.Tra corporale e istituzioni del

territorio sono stati coinvolti +20 partner FAROS e oltre 60 stakeholders del settore. Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Autorità porti del Mare Ligure orientale, audizione Pisano - Mercoledì alle 14.30 diretta
webtv

(AGENPARL) - Tue 17 June 2025 Camera dei Deputati Ufficio stampa

Comunicato 17 giugno 2025 Autorità porti del Mare Ligure orientale, audizione

Pisano - Mercoledì alle 14.30 diretta webtv Mercoledì 18 giugno, alle ore

14.30, presso la Sala del Mappamondo di Montecitorio, la Commissione

Trasporti della Camera svolge l'audizione di Bruno Pisano nell'ambito

dell'esame della proposta di nomina a presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mare Ligure orientale. L'appuntamento viene trasmesso in diretta

webtv Com04329 Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/06/17/autorita-porti-del-mare-ligure-orientale-audizione-pisano-mercoledi-alle-14-30-diretta-webtv/
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Campagna di Nave Italia approda sulle coste della Grecia

Con progetti di cooperazione educativa e sociale La Campagna 2025 di Nave

Italia entra nel vivo dopo essere salpata a metà aprile dal porto di La Spezia

per un nuovo anno all'insegna dell'inclusione e della solidarietà. Il brigantino a

vela più solidale del Mediterraneo, frutto della sinergia tra la Fondazione

Tender To Nave Italia ETS e la Marina Militare, ha già ospitato 6 dei 20

progetti selezionati per quest'anno. Le prime tappe, da Portoferraio a Messina

passando per Civitavecchia, Gaeta e Napoli, hanno offerto un'esperienza

capace di abbattere pregiudizi e barriere invisibili. Fino al 19 giugno, Nave

Italia solcherà il Mediterraneo per raggiungere le coste greche. Per la prima

volta, infatti, la missione solidale varcherà i confini nazionali, approdando in

Grecia. Dal 19 al 21 giugno, il brigantino sarà ormeggiato al porto del Pireo,

ad Atene, su invito dell'ambasciata d'Italia in Grecia. Per l'ambasciatore Paolo

Cuculi "l'impegno a favore dell'inclusione delle persone con disabilità

costituisce una tradizionale priorità della politica estera italiana e del ministero

degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale. La visita di Nave Italia

al Pireo ne costituisce una significativa dimostrazione". Tra i momenti salienti,

la visita dell'associazione Teatro Patologico di Roma. Il 21 giugno Nave Italia parteciperà come madrina alla regata

organizzata dallo Yacht Club del Pireo. Il rientro in Italia è previsto entro fine giugno. Dal 1° al 5 luglio, con imbarco a

Gallipoli e sbarco a Catania, salirà a bordo l'Associazione Agop, con 12 giovani tra i 14 e i 22 anni seguiti

dall'oncologia pediatrica del Policlinico Gemelli di Roma. Dal 8 al 12 luglio, saranno ospitati i partecipanti del progetto

"Talenti tra le Nuvole", con ragazzi con Dsa o disturbi del neurosviluppo, da Catania a Milazzo. Dal 15 al 19 luglio, con

navigazione da Milazzo a Salerno, si imbarcheranno invece giovani con disabilità comunicative gravi della

Fondazione La Casa delle Luci. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con l'Istituto Nautico Giovanni XXIII di Salerno.

Infine, dal 29 luglio al 2 agosto, da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e giovani adulti con disabilità

cognitive o disturbo dello spettro autistico dell'associazione "Mio fratello è figlio unico". La campagna 2025

continuerà fino a ottobre, coinvolgendo circa 300 beneficiari e 100 operatori specializzati. "Chi vive una

menomazione - sottolinea Cornaglia Ferraris, direttore scientifico della Fondazione Tender To Nave Italia - affronta un

senso di inferiorità che rischia di ridurre la propria esistenza a una diagnosi. Noi offriamo un modo concreto per

ridare senso alla vita, attraverso un'avventura terapeutica nel mondo della vela. Questa diciottesima stagione

raccoglierà nuove testimonianze di trasformazione e riscatto".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/06/17/campagna-di-nave-italia-approda-sulle-coste-della-grecia_0a1cb0c7-a520-4407-8a78-92926ab1b343.html
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Call per startup dell'economia del mare sostenute da Cdp Venture Capital, ecco come
candidarsi

Al via oggi, martedì 17 giugno, la nuova call for startup per la quarta edizione

di Faros , l'acceleratore della Rete Nazionale Acceleratori Cdp Venture Capital

Sgr , ideato per promuovere in Italia un'economia del mare a sostegno dello

sviluppo sostenibile. Primo acceleratore in Italia dedicato a questo settore,

Faros è nato nel 2021 su iniziat iva di Cdp Venture Capital Sgr in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di

Taranto ed è gestito da a|cube , acceleratore di imprese ad impatto sociale e

ambientale e dal local manager Wylab, incubatore certificato. L'esperienza di

Faros si è successivamente estesa alla Spezia , grazie alla collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e

Marina di Carrara. Come candidarsi A partire da oggi, martedì 17 giugno e

fino a mercoledì 30 luglio , le startup interessate possono candidarsi su

farosaccelerator.com per ricevere un programma di accelerazione intenso,

attività di mentoring e la possibilità di svolgere progetti di open innovation

(pilot projects) con i prestigiosi partner di Faros. Per le idee imprenditoriali più

innovative saranno messi in palio investimenti a partire da 75 mila euro e fino

a 400 mila euro. Faros si rivolge a startup italiane e internazionali che si distinguono nel campo della Blue economy,

dell'innovazione portuale e dell'uso responsabile delle risorse marine. Vengono ricercati modelli di business capaci di

generare un impatto positivo, intenzionale e misurabile e che possano offrire soluzioni innovative volte a ripristinare la

salute dei mari e degli oceani, e a promuovere una transizione efficace verso un'economia blu sostenibile. Le tre

edizioni precedenti Nelle tre edizioni precedenti di Faros sono state mappate oltre 2.000 start up, sono state ricevute

515 candidature e sono state accelerate 25 start up; 15 di queste realtà hanno svolto progetti pilota con corporate. A

livello di investimenti Faros ha investito 3,2 milioni di euro, mentre complessivamente sono stati raccolti oltre 15

milioni di euro dalle start up che hanno partecipato al programma. Tra corporale e istituzioni del territorio sono stati

coinvolti +20 partner Faros e oltre 60 stakeholder del settore. L'Hub della Spezia Le attività dell'Hub di La Spezia

sono svolte in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina

di Carrara, partner istituzionale e territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti

di La Spezia e Marina di Carrara. I Co-Investitori: Crédit Agricole Italia e Duferco, il main partner: Fincantieri. Le

partnership istituzionali del Comune di La Spezia, Fondazione Carispezia e PromoStudi La Spezia. Per entrambi gli

Hub Faros si avvale inoltre del supporto dei Corporate Partner: Eni attraverso Joule la sua scuola per l'impresa, Bcc

San Marzano, Rina, che con la loro partecipazione forniscono

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/06/17/call-per-startup-delleconomia-del-mare-sostenute-da-cdp-venture-capital-ecco-come-candidarsi/
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competenze distintive di settore, contribuiscono alla crescita di un networking diffuso e garantiscono la possibilità di

avviare progetti pilota con le diverse linee di business.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Aperta la call for startup per la quarta edizione di Faros, l'acceleratore della Blue Economy

Al via oggi, martedì 17 giugno, la nuova call for startup per la quarta edizione

di Faros , l'acceleratore della Rete Nazionale Acceleratori CDP Venture

Capital SGR , ideato per promuovere in Italia un'economia del mare a

sostegno dello sviluppo sostenibile. Primo acceleratore in Italia dedicato a

questo settore, FAROS è nato nel 2021 su iniziativa di CDP Venture Capital

Sgr in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto

di Taranto ed è gestito da a|cube , acceleratore di imprese ad impatto sociale

e ambientale e dal local manager Wylab , incubatore certificato. L'esperienza

di FAROS si è successivamente estesa alla Spezia, grazie alla collaborazione

con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia

e Marina di Carrara. "L'Amministrazione continua a sostenere i giovani

attraverso il programma Faros, una grande opportunità di crescita per le nuove

generazioni e per l'intero territorio - dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini - Attraverso questo progetto diamo impulso alla nascita e allo

sviluppo di start-up innovative che mirano a generare un impatto positivo sotto

il profilo sociale, ambientale e culturale. La Spezia si sta affermando come un

polo ideale per le aziende emergenti che operano nell'ambito dell'economia del mare e continueremo a lavorare per

offrire loro un ambiente favorevole per crescere e portare valore non solo a livello nazionale ma anche internazionale.

Investire nello sviluppo di queste realtà significa rafforzare il nostro sistema economico e offrire una prospettiva

futura di successo. "Per la Città della Spezia il mare è da sempre il fulcro della sua identità e del suo futuro," ha

dichiarato l'Assessore allo Sviluppo Economico e Lavoro del Comune della Spezia, Patrizia Saccone. "Sostenere

FAROS con un contributo economico concreto significa investire direttamente nei benefici che questa iniziativa

porterà al nostro territorio: nuove opportunità di lavoro, crescita economica e un'innovazione sostenibile che valorizza

le nostre risorse marine. Siamo convinti che questa iniziativa farà della Spezia un punto di riferimento per

l'innovazione nella blue economy". Come candidarsi A partire da oggi, martedì 17 giugno e fino a mercoledì 30 luglio,

le startup interessate possono candidarsi su farosaccelerator.com per ricevere un programma di accelerazione

intenso, attività di mentoring e la possibilità di svolgere progetti di open innovation ( pilot projects ) con i prestigiosi

partner di FAROS. Per le idee imprenditoriali più innovative saranno messi in palio investimenti a partire da 75 mila

euro e fino a 400 mila euro. FAROS si rivolge a startup italiane e internazionali che si distinguono nel campo della

Blue economy, dell'innovazione portuale e dell'uso responsabile delle risorse marine. Vengono ricercati modelli di

business capaci di generare un impatto positivo, intenzionale e misurabile e che possano offrire soluzioni innovative

volte a ripristinare la salute dei mari e degli oceani, e a promuovere una transizione

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/17/aperta-la-call-for-startup-per-la-quarta-edizione-di-faros-lacceleratore-della-blue-economy-603640/
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efficace verso un'economia blu sostenibile. Le tre edizioni precedenti Nelle tre edizioni precedenti di FAROS sono

state mappate oltre 2.000 start up , sono state ricevute 515 candidature e sono state accelerate 25 start up ; 15 di

queste realtà hanno svolto progetti pilota con corporate. A livello di investimenti FAROS ha investito 3,2 milioni di

euro , mentre complessivamente sono stati raccolti oltre 15 milioni di euro dalle start up che hanno partecipato al

programma. Tra corporale e istituzioni del territorio sono stati coinvolti +20 partner FAROS e oltre 60 stakeholders

del settore. Le attività dell'Hub di Taranto sono svolte grazie alla collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio - Porto di Taranto, partner istituzionale orientato alla promozione a livello globale dello scalo ionico, nonché

al rilancio del sistema industriale-logistico e turistico tarantino. Il supporto del main partner : Fincantieri; le partnership

istituzionali del Comune di Taranto, della Camera di Commercio di Brindisi-Taranto e dell'Università degli Studi di Bari

Aldo Moro. Le attività dell'Hub di La Spezia sono svolte in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina di Carrara, partner istituzionale e territoriale orientato a promuovere

l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti di La Spezia e Marina di Carrara. I Co-Investitori : Crédit Agricole

Italia e Duferco, il main partner : Fincantieri. Le partnership istituzionali del Comune di La Spezia, Fondazione

Carispezia e PromoStudi La Spezia. Per entrambi gli Hub Faros si avvale inoltre del supporto dei Corporate Partner:

Eni attraverso Joule la sua scuola per l'impresa, BCC San Marzano, RINA, che con la loro partecipazione forniscono

competenze distintive di settore, contribuiscono alla crescita di un networking diffuso e garantiscono la possibilità di

avviare progetti pilota con le diverse linee di business. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Nave Italia: in viaggio per una missione internazionale in Grecia

La Campagna 2025 di Nave Italia entra nel vivo dopo essere salpata a metà

aprile dal porto di La Spezia per un nuovo anno all'insegna dell'inclusione e

della solidarietà. Il brigantino a vela più solidale del Mediterraneo, frutto della

sinergia tra la Fondazione Tender To Nave Italia ETS e la Marina Militare , ha

già ospitato 6 dei 20 progetti selezionati per quest'anno. Le prime tappe, da

Portoferraio a Messina passando per Civitavecchia, Gaeta e Napoli, hanno

offerto un'esperienza indimenticabile a bordo, capace di abbattere pregiudizi e

barriere invisibili. Fino al 19 giugno, Nave Italia solcherà il Mediterraneo per

raggiungere le coste greche, dando vita al progetto simbolo di questa

stagione. Per la prima volta, infatti, la missione solidale varcherà i confini

nazionali, approdando in Grecia. Dal 19 al 21 giugno, il brigantino sarà

ormeggiato al porto del Pireo, ad Atene, su invito dell'Ambasciata d'Italia in

Grecia, che ha organizzato una fitta settimana di iniziative dedicate

all'inclusione sociale, alla cultura e allo sport solidale. Per l' Ambasciatore

Paolo Cuculi , "l'impegno a favore dell'inclusione delle persone con disabilità

costituisce una tradizionale priorità della politica estera italiana e del Ministero

degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. La visita di Nave Italia al Pireo ne costituisce una significativa

dimostrazione". Tra i momenti salienti, la visita dell' Associazione Teatro Patologico di Roma : dal 1992,

l'Associazione lavora per creare un ponte tra teatro e disagio psichico, coinvolgendo ragazzi con gravi disturbi

mentali in un percorso espressivo unico nel suo genere. Inoltre, sabato 21 giugno , Nave Italia parteciperà come

madrina alla regata organizzata dallo Yacht Club del Pireo , posizionandosi vicino al campo di gara per fungere da

boa di partenza o arrivo. A bordo sarà presente anche un gruppo di un'associazione locale. Il rientro in Italia è

previsto entro fine giugno. Dal 1° al 5 luglio , con imbarco a Gallipoli e sbarco a Catania, salirà a bordo l'

Associazione AGOP , con 12 giovani tra i 14 e i 22 anni seguiti dall'Oncologia Pediatrica del Policlinico Gemelli di

Roma, in fase post-trattamento per patologie oncoematologiche. A seguire, dal 8 al 12 luglio , saranno ospitati i

partecipanti del progetto " Talenti tra le Nuvole ", con ragazzi con DSA o disturbi del neurosviluppo, da Catania a

Milazzo. Dal 15 al 19 luglio, con navigazione da Milazzo a Salerno, si imbarcheranno invece giovani con disabilità

comunicative gravi della Fondazione La Casa delle Luci , offrendo loro un'esperienza inclusiva in cui la Lingua dei

Segni Italiana diventa il fulcro della comunicazione. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con l'Istituto Nautico

Giovanni XXIII di Salerno : protagonisti saranno alunni a rischio di abbandono scolastico nella tratta Salerno-Gaeta.

Infine, dal 29 luglio al 2 agosto , da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e giovani adulti con disabilità

cognitive o disturbo dello spettro autistico dell'associazione " Mio fratello è figlio unico ". La campagna 2025

continuerà

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/17/nave-italia-in-viaggio-per-una-missione-internazionale-in-grecia-603741/
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fino a ottobre, coinvolgendo circa 300 beneficiari e 100 operatori specializzati tra educatori, medici, psicologi e

professionisti del terzo settore. Al centro del progetto, come sempre, il Metodo Nave Italia : un modello pedagogico

e riabilitativo in tre fasi (preparazione, navigazione e consolidamento) che trasforma. l'esperienza di bordo in una

vera palestra emotiva e relazionale. A stretto contatto con l'equipaggio della Marina Militare, ogni partecipante

riscopre sé stesso attraverso il lavoro di squadra e la responsabilità condivisa. «Chi vive una menomazione -

sottolinea il Prof. Cornaglia Ferraris , Direttore scientifico della Fondazione Tender To Nave Italia - affronta un senso

di inferiorità che rischia di ridurre la propria esistenza a una diagnosi. Noi offriamo un modo concreto per ridare

senso alla vita, attraverso un'avventura terapeutica nel mondo della vela. Questa diciottesima stagione raccoglierà

nuove testimonianze di trasformazione e riscatto.» Con questa nuova campagna, la Fondazione conferma il proprio

impegno nel costruire percorsi inclusivi e personalizzati, capaci di trasformare la fragilità in forza attraverso

un'educazione integrata, esperienziale e solidale. Fondata nel 2007, la Fondazione Tender To Nave Italia ETS è un

ente senza scopo di lucro che promuove progetti di solidarietà rivolti a associazioni no profit, scuole, ospedali,

servizi sociali e organizzazioni pubbliche e private. La missione è combattere ogni forma di pregiudizio legata alla

disabilità e al disagio sociale, abbattendo il muro dell'indifferenza e affiancando le persone fragili, spesso escluse

dalla comunità. I progetti educativi e riabilitativi si svolgono a bordo di Nave Italia , un brigantino a vela della Marina

Militare condotto da un equipaggio professionale. La vita di bordo si basa sul Metodo Nave Italia: ciascun

partecipante - bambini, adolescenti o adulti - assume un ruolo attivo e partecipa alla vita marinara fianco a fianco con

l'equipaggio. Il contesto unico e immersivo consente ai beneficiari di riscoprire fiducia e capacità, superando i

pregiudizi che li accompagnano nella vita quotidiana. Nel 2023, l'iniziativa ha ricevuto l'adesione del Presidente della

Repubblica. Dal 2007, Nave Italia ha imbarcato 7.867 persone , tra passeggeri speciali, operatori e volontari,

realizzando 371 progetti di valore formativo e riabilitativo. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Navi da crociera, Comitato On Watch: "La misura è colma, smettiamola di pensare solo al
business"

Il Comitato On watch presieduto alla Spezia da Giuliano Leone, riporta un

episodio segnalato da alcuni cittadini riguardo alla presenza di una nave da

crociera nelle date del 13 e del 14 giugno. In una nota si legge: "Nelle giornate

di venerdì 13 e 14 giugno molti cittadini residenti nelle aree prossime al porto

hanno segnalato vari problemi riconducibili alla presenza delle navi

all'ormeggio, in particolare la nave da crociera Celebrity Equinox, di cui esiste

documentazione fotografica in merito a emissioni definibili irregolari, in base

alla scala di rilevazione Ringelmann. Tali segnalazioni, che denunciavano la

permanenza di fortissimi odori acri assimilabili a effetti da combustione di

idrocarburi, sono pervenute telefonicamente anche alla Capitanertia di Porto

che nei casi migliori si è limitata a prenderne atto. Nei casi peggiori sono state

date come risposta informazioni del tutto inesatte, tipo quella che attribuiva la

produzione di fumi (comunque irregolari) al fatto che la nave fosse pronta a

partire, quando palesemente non era quello né l'orario né il giorno previsto.

Quindi si tratterebbe di un'aggravante che tralasciamo di commentare".

"L'episodio citato - aggiunge ., oltre a riportarci a quanto accadeva

abitualmente gli anni precedenti e che auspicavamo non si ripetesse - da considerare che siamo solo al 56° accosto

come da calendario crociere sui previsti 186, fino a dicembre, di cui 35 con 2 navi lo stesso giorno e persino con 3 (il

30 giugno) a fronte si presume di qualche problema di spazi in banchina considerati i lavori in corso - induce ad

alcune considerazioni". Il Comitato On watch "nasce con il compito, tra gli altri, di monitorare l'area portuale, in

particolare quella di Calata Paita, al fine di porre in relazione gli effetti del crescente fenomeno del crocierismo con la

tanto promessa godibilità della Calata stessa per la superficie, contigua al nuovo terminal, che verrà trasformata a

uso urbanistico, di cui il già attivato Groove di Porta Paita rappresenta una porzione destinata allo svago e alla

ristorazione. Ebbene, se si vuole veramente che Calata Paita, per la parte da urbanizzare, ritorni a disposizione dei

cittadini nelle funzioni e nelle forme che il Comitato chiede vengano decise con l'apporto dei cittadini stessi, episodi

come quello sopra riportato non possono e non devono accadere". Il Comitato, "in linea con quanto espresso da

RAAT (Rete Ambiente Altro Turismo) cui aderisce, ha assunto dalla sua costituzione una posizione decisamente

critica sull'incremento dell'attività crocieristica, sia perché considerato abnorme per ragioni logistiche e ambientali, sia

perché si è persa l'occasione di rendere utilizzabile l'intera Calata Paita, specchio d'acqua relativo ovviamente

incluso, per ricavarne spazi verdi, servizi e strutture per il tempo libero e la cultura, come del resto emerso da un

sondaggio svolto recentemente dal Comitato stesso, lasciando al solo molo Garibaldi, più decentrato, la funzione

crocieristica. Pertanto, se si vuole veramente salvaguardare almeno quella rimanente parte

Citta della Spezia

La Spezia
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pubblica di Calata Paita, in merito alla quale da tempo chiediamo alle Autorità portuali e cittadine, formalmente e

tuttavia inascoltati, un incontro per poter esprimere una visione condivisa con i residenti, riteniamo che riguardo le

emissioni deve essere messo in atto un controllo rigoroso, senza deroghe, sul comportamento delle navi che

accedono al terminal crocieristico e, aggiungiamo volentieri, anche a quelli commerciali, ai quali si associa la ciliegina

dell'inquinamento acustico, anche notturno". "Ricordiamo che a lavori completati del nuovo molo e della nuova

stazione marittima sarà possibile l'accosto di ben quattro giganti del mare - prosegue la nota -. In attesa che il cold

ironing (allaccio elettrico delle navi alle banchine, che però non risolve il problema in fase di manovra di arrivo e

partenza e nemmeno tutta la movimentazione su gomma che deriva dalla presenza di decine di migliaia di

passeggeri) diventi obbligatorio, cioè non prima del 2030 se andrà bene, chiediamo alle stesse Autorità, con forte

preoccupazione, oltre che di tenere nel dovuto conto e in tempi utili le segnalazioni dei cittadini, di provvedere

altrettanto tempestivamente ed efficacemente ai controlli, anche di tipo visivo (rammentiamo che dal 1° maggio il

Mediterraneo è area SECA, quindi a emissioni controllate) e alla relative sanzioni, fino all'interdizione dello scalo in

caso di recidiva". "Alla preoccupazione espressa, si aggiunge il fatto recente delle esternazioni del presidente degli

agenti marittimi spezzini in merito all'attivazione di una linea di traghetti per le Isole - conclude la nota -. Della serie già

che ci siamo mettiamoci pure quelli, così facciamo concorrenza a Genova e Livorno, anche a livello di fumi neri. A

essere benevoli ci verrebbe da dire che dovevano pensarci prima, come alternativa alle crociere, anche perché i

traghetti ormeggiano di poppa dove hanno il portellone e non sarebbe servito nemmeno il nuovo molo. Ora è

veramente troppo. La misura è stra-colma. I traghetti attualmente in servizio sono dal punto di vista ambientale, con

poche eccezioni, il peggio del peggio e necessita un refitting dell'intera flotta. A essere realistici diciamo quindi che la

smettessero di pensare solo al business. Riteniamo che i residenti, i cittadini tutti, qui alla Spezia, in fatto di insulti

all'ambiente e alle persone, anche in termini di salute, abbiano già dato". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Polene parlanti e ologrammi: il Museo navale del futuro secondo Cristiana Pagni e Italian
blue growth

Un'idea di sviluppo legata al mare come opportunità culturale, economica e

occupazionale. E' quella illustrata da Cristiana Pagni, presidente di Italian Blue

Growth , nel corso della commissione consiliare presieduta da Oscar Teja che

si è riunita nel pomeriggio. Un'audizione densa di contenuti, durante la quale

Pagni ha raccontato l'impegno della società, nata nel 2018, che si è

specializzata nell'organizzazione di eventi e progetti strategici legati

all'economia blu, alla valorizzazione del territorio e alla creazione di

occupazione, con una visione che punta anche alla destagionalizzazione del

turismo e al coinvolgimento dei giovani. Italian Blue Growth - che vede tra i

soci il Distretto ligure della tecnologie marine, il consorzio Tecnomar e l'Eiead

(European Inst i tu te for  EurAsian Dia logue) -  è  nata nel l 'ambi to

dell'organizzazione di Seafuture , la manifestazione internazionale sulla blue

economy che ha reso La Spezia punto di riferimento per la tecnologia e

l'innovazione nel settore marittimo. Ma da lì si sono moltiplicate le iniziative:

da Deportibus , manifestazione ponte tra porto e città, all'ultima edizione di

Mytiliade , fino al recente impegno per il Centenario del Palio del Golfo e

all'ideazione di nuovi format culturali e divulgativi. Pagni ha ricordato come Seafuture "rappresenti un'occasione unica

per il sistema economico locale: 25mila metri quadri di esposizione, 200 aziende, 20mila partecipanti da 75 Paesi,

nell'ultima edizione del 2023. Un evento che vede la Marina Militare come partner centrale ma che si sviluppa su

molteplici assi: innovazione, sicurezza, trasporti, portualità, logistica, sostenibilità e formazione". L'attesa per il 2025

è alta anche per le presenze istituzionali: sono stati invitati, tra gli altri, i ministri Guido Crosetto, Matteo Piantedosi,

Matteo Salvini e il vice Edoardo Rixi, Giancarlo Giorgetti e Nello Musumeci, per i quali si attendono conferme, mentre

è già manifesto l'interesse della Commissione Europea per l'iniziativa Blue Invest "Sono imprenditrice nel settore

difesa e sicurezza - ha ricordato Pagni - e so cosa significa portare le nostre eccellenze all'estero. Le mie esperienze

in giro per il mondo mi hanno fatto pensare che la cosa più utile per la nostra economia è quella di portare i buyer da

noi. Dimostriamo che qui abbiamo tutto quello che serve e vogliamo aiutare le imprese e il territorio". Nel corso della

commissione, ampio spazio è stato dedicato anche al progetto di rilancio del Museo tecnico navale, la cui gestione è

stata acquisita da una cordata di cui fanno parte otto soggetti locali. "In attesa della firma dell'aggiudicazione prevista

entro un mese e mezzo, tra le opzioni in campo ci sono la chiusura di sei/otto mesi per un completo restyling e un

effetto "wow" alla riapertura, oppure una ristrutturazione graduale step by step", ha spiegato Pagni. Il consigliere Centi

ha chiesto se il museo potrà essere ampliato, includendo anche gli edifici dell'archeologia industriale. Pagni ha

risposto che è un auspicio condiviso, anche se non rientra nell'accordo attuale con la Marina Militare:

Citta della Spezia

La Spezia
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£Dopo la firma parleremo con Difesa Servizi per valutare ogni possibilità". Grande attenzione anche al Centenario

del Palio del Golfo , per cui Italian Blue Growth ha messo in campo una macchina organizzativa che lavora senza

sosta. "Un'idea di Gianmaria (Cristina, Ndr) - ha detto Pagni - ma una sfida difficile. Ci stiamo dedicando con tutte le

forze, dalle sei del mattino fino a notte, tutti i giorni". Le iniziative hanno visto dapprima l'arrivo della Santa Maria

Manuela , poi della Vespucci e ancora il prossimo spettacolo Simon Boccanegra , che ospiterà spettacoli su un palco

galleggiante ormeggiato a Molo Italia, con la Vespucci a fare da sfondo. "Saranno presenti Rai Cultura e Rai 5 - ha

raccontato Pagni - e in programma ci sono anche gli sea talks per i giovani, per trasmettere il messaggio che si può

vivere di mare, anche attraverso lo sport, la tecnologia e la cultura. E ancora: lo spettacolo con droni, musica, fontane

d'acqua, e un villaggio tematico dal 26 luglio al 3 agosto, con gran finale con le Frecce Tricolori che si svolgerà il 10 di

agosto". Durante la commissione, vari consiglieri hanno posto domande e osservazioni. Gabriella Crovara ha chiesto

del personale del museo, che sarà in gran parte spezzino, mentre Marco Raffaelli ha auspicato che il nuovo gestore

possa valorizzare la cultura del mare a tutto tondo. Vaira ha sottolineato la carenza di figure professionali nel

comparto e ha chiesto un possibile coinvolgimento di Italian blue growth nei progetti di mobilità integrata e nel

progetto come Basi Blu Pagni ha ribadito la necessità di una visione d'insieme da parte delle istituzioni: "Io posso

dare idee, ma sono un'imprenditrice. Le strategie vanno costruite con una visione di territorio. Dopo questa edizione

di Seafuture dovremo capire dove e come farla crescere: non ci saranno più gli spazi attuali, serviranno nuovi

scenari, legati anche a Basi blu e al futuro dell'Arsenale". Infine, si è parlato anche di possibili nuovi contenuti museali,

su richiesta del consigliere Dino Falugiani a partire dal progetto della musealizzazione di un sommergibile. "Serve

capire che tipo di accordi possiamo costruire con la Marina - ha concluso Pagni - che avrà un ruolo di garanzia e

tutela. Il progetto del sommergile, nato da un'idea dell'ammiraglio Dino Nascetti, è affascinante, ma dipende dagli

spazi a disposizione. Così come quello relativo a Nave Garibaldi , portaerei sulla quale si potrebbero costruire

innumerevoli iniziative. E non dimentichiamo la possibilità di utilizzare tecnologie immersive per il Museo tecnico

navale, come le polene parlanti che raccontano la loro storia ai visitatori o l'ologramma di Alessandro Marconi che

illustra gli esordi della radio nel Golfo spezzino".

Citta della Spezia

La Spezia
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Campagna 2025 di Nave Italia: Per la prima volta una missione internazionale in Grecia
con progetti di cooperazione educativa e sociale

Il Nautilus

La Spezia
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Genova - La Campagna 2025 di Nave Italia entra nel vivo dopo essere salpata

a metà aprile dal porto di La Spezia per un nuovo anno all ' insegna

dell'inclusione e della solidarietà. Il brigantino a vela più solidale del

Mediterraneo, frutto della sinergia tra la Fondazione Tender To Nave Italia

ETS e la Marina Militare, ha già ospitato 6 dei 20 progetti selezionati per

quest'anno. Le prime tappe, da Portoferraio a Messina passando per

Civitavecchia, Gaeta e Napoli, hanno offerto un'esperienza indimenticabile a

bordo, capace di abbattere pregiudizi e barriere invisibili. Fino al 19 giugno,

Nave Italia solcherà il Mediterraneo per raggiungere le coste greche, dando

vita al progetto simbolo di questa stagione. Per la prima volta, infatti, la

missione solidale varcherà i confini nazionali, approdando in Grecia. Dal 19 al

21 giugno, il brigantino sarà ormeggiato al porto del Pireo, ad Atene, su invito

dell'Ambasciata d'Italia in Grecia, che ha organizzato una fitta settimana di

iniziative dedicate all'inclusione sociale, alla cultura e allo sport solidale. Per

l'Ambasciatore Paolo Cuculi, "l'impegno a favore dell'inclusione delle persone

con disabilità costituisce una tradizionale priorità della politica estera italiana e

del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. La visita di Nave Italia al Pireo ne costituisce

una significativa dimostrazione". Tra i momenti salienti, la visita dell'Associazione Teatro Patologico di Roma: dal

1992, l'Associazione lavora per creare un ponte tra teatro e disagio psichico, coinvolgendo ragazzi con gravi disturbi

mentali in un percorso espressivo unico nel suo genere. Inoltre, sabato 21 giugno, Nave Italia parteciperà come

madrina alla regata organizzata dallo Yacht Club del Pireo, posizionandosi vicino al campo di gara per fungere da

boa di partenza o arrivo. A bordo sarà presente anche un gruppo di un'associazione locale. Il rientro in Italia è

previsto entro fine giugno. Dal 1° al 5 luglio, con imbarco a Gallipoli e sbarco a Catania, salirà a bordo l'Associazione

AGOP, con 12 giovani tra i 14 e i 22 anni seguiti dall'Oncologia Pediatrica del Policlinico Gemelli di Roma, in fase

post-trattamento per patologie oncoematologiche. A seguire, dal 8 al 12 luglio, saranno ospitati i partecipanti del

progetto "Talenti tra le Nuvole", con ragazzi con DSA o disturbi del neurosviluppo, da Catania a Milazzo. Dal 15 al 19

luglio, con navigazione da Milazzo a Salerno, si imbarcheranno invece giovani con disabilità comunicative gravi della

Fondazione La Casa delle Luci, offrendo loro un'esperienza inclusiva in cui la Lingua dei Segni Italiana diventa il fulcro

della comunicazione. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con l'Istituto Nautico Giovanni XXIII di Salerno:

protagonisti saranno alunni a rischio di abbandono scolastico nella tratta Salerno-Gaeta. Infine, dal 29 luglio al 2

agosto, da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e giovani adulti con disabilità cognitive o disturbo

dello spettro autistico dell'associazione "Mio fratello è figlio unico". La campagna 2025

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-06-17/campagna-2025-di-nave-italia-per-la-prima-volta-una-missione-internazionale-in-grecia-con-progetti-di-cooperazione-educativa-e-sociale_165916/
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continuerà fino a ottobre, coinvolgendo circa 300 beneficiari e 100 operatori specializzati tra educatori, medici,

psicologi e professionisti del terzo settore. Al centro del progetto, come sempre, il Metodo Nave Italia: un modello

pedagogico e riabilitativo in tre fasi (preparazione, navigazione e consolidamento) che trasforma. l'esperienza di

bordo in una vera palestra emotiva e relazionale. A stretto contatto con l'equipaggio della Marina Militare, ogni

partecipante riscopre sé stesso attraverso il lavoro di squadra e la responsabilità condivisa. «Chi vive una

menomazione - sottolinea il Prof. Cornaglia Ferraris, Direttore scientifico della Fondazione Tender To Nave Italia -

affronta un senso di inferiorità che rischia di ridurre la propria esistenza a una diagnosi. Noi offriamo un modo

concreto per ridare senso alla vita, attraverso un'avventura terapeutica nel mondo della vela. Questa diciottesima

stagione raccoglierà nuove testimonianze di trasformazione e riscatto.» Con questa nuova campagna, la Fondazione

conferma il proprio impegno nel costruire percorsi inclusivi e personalizzati, capaci di trasformare la fragilità in forza

attraverso un'educazione integrata, esperienziale e solidale. FONDAZIONE TENDER TO NAVE ITALIA ETS

Fondata nel 2007, la Fondazione Tender To Nave Italia ETS è un ente senza scopo di lucro che promuove progetti di

solidarietà rivolti a associazioni no profit, scuole, ospedali, servizi sociali e organizzazioni pubbliche e private. La

missione è combattere ogni forma di pregiudizio legata alla disabilità e al disagio sociale, abbattendo il muro

dell'indifferenza e affiancando le persone fragili, spesso escluse dalla comunità. I progetti educativi e riabilitativi si

svolgono a bordo di Nave Italia, un brigantino a vela della Marina Militare condotto da un equipaggio professionale.

La vita di bordo si basa sul Metodo Nave Italia: ciascun partecipante - bambini, adolescenti o adulti - assume un ruolo

attivo e partecipa alla vita marinara fianco a fianco con l'equipaggio. Il contesto unico e immersivo consente ai

beneficiari di riscoprire fiducia e capacità, superando i pregiudizi che li accompagnano nella vita quotidiana. Nel 2023,

l'iniziativa ha ricevuto l'adesione del Presidente della Repubblica. Dal 2007, Nave Italia ha imbarcato 7.867 persone,

tra passeggeri speciali, operatori e volontari, realizzando 371 progetti di valore formativo e riabilitativo.

Il Nautilus

La Spezia
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Bruno Pisano: una nuova fase del "Sistema Spezia"

Giulia Sarti

LA SPEZIA L'insediamento di Bruno Pisano come nuovo Commissario

straordinario per i porti di La Spezia e Marina di Carrara, si conferma ben

visto dalla comunità portuale spezzina che comprende le Associazioni degli

Agenti marittimi, degli Spedizionieri e dei Doganalisti del porto della Spezia.

Aspedo pisano La nomina di Bruno Pisano a Commissario straordinario -

scrivono in una nota ritenendo si dia il via a una nuova fase- in attesa del

completamento dell'iter parlamentare per la sua nomina a presidente,

rappresenta il risultato della responsabilità assunta dalla nostra Comunità

portuale. Tale nomina è stata il frutto di una candidatura condivisa che riflette

la capacità e la volontà propositiva del Sistema Spezia. Questo evento

costituisce un'ulteriore prova dell'esistenza, all'interno del nostro sistema, di

professionalità e competenze di riconosciuto livello istituzionale e

associativo. Secondo il cluster portuale, Pisano rappresenta la continuità di

un patrimonio e una visione sviluppata nel contesto della collaborazione

storica tra pubblico e privato, grazie alla quale il porto ha ottenuto un ruolo di

rilevanza nazionale e internazionale. Questa base permette di affrontare le

sfide del sistema portuale in crescita e trasformazione, pronto ad affrontare nuove sfide in modo coeso. Pisano,

siamo certi, saprà tutelare e promuovere il ruolo strategico del Sistema Spezia, consolidando i rapporti e affrontando

con coesione le trasformazioni necessarie per garantire la crescita sostenibile e armoniosa del nostro sistema

portuale. Siamo certi che sotto la sua guida, il Sistema Spezia continuerà a eccellere, mantenendo il suo ruolo di

ponte strategico tra territorio e sviluppo economico. Siamo compiaciuti dei commenti positivi che hanno accolto e

rafforzato la nostra scelta, forieri di un sempre più stretto e condiviso rapporto con le comunità del territorio. Le sfide

del settore portuale sono complesse, tuttavia, siamo certi che le competenze e le capacità, insieme all'efficienza e

all'efficacia, rappresenteranno le chiavi del successo. Bruno Pisano, con una consolidata esperienza nel settore

imprenditoriale, istituzionale e associativo, sarà in grado di favorire uno sviluppo armonico del Sistema Spezia, che

ha conseguito numerosi e rilevanti risultati, suscitando l'interesse di molti che cercano di emularne i successi. Prima di

chiudere, la nota non manca di un ringraziamento a Federica Montaresi per aver garantito la continuità operativa e

aver affrontato i molteplici dossier con professionalità ed impegno.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Prosegue la Campagna 2025 di Nave Italia

Genova - La Campagna 2025 di Nave Italia entra nel vivo dopo essere salpata

a metà aprile dal porto d i  L a  Spezia per un nuovo anno all'insegna

dell'inclusione e della solidarietà. Il brigantino a vela più solidale del

Mediterraneo, frutto della sinergia tra la Fondazione Tender To Nave Italia

ETS e la Marina Militare , ha già ospitato 6 dei 20 progetti selezionati per

quest'anno. Le prime tappe, da Portoferraio a Messina passando per

Civitavecchia, Gaeta e Napoli, hanno offerto un'esperienza indimenticabile a

bordo, capace di abbattere pregiudizi e barriere invisibili. Fino al 19 giugno,

Nave Italia solcherà il Mediterraneo per raggiungere le coste greche, dando

vita al progetto simbolo di questa stagione. Per la prima volta, infatti, la

missione solidale varcherà i confini nazionali, approdando in Grecia. Dal 19 al

21 giugno, il brigantino sarà ormeggiato al porto del Pireo, ad Atene, su invito

dell'Ambasciata d'Italia in Grecia, che ha organizzato una fitta settimana di

iniziative dedicate all'inclusione sociale, alla cultura e allo sport solidale. Per l'

Ambasciatore Paolo Cuculi , "l'impegno a favore dell'inclusione delle persone

con disabilità costituisce una tradizionale priorità della politica estera italiana e

del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. La visita di Nave Italia al Pireo ne costituisce

una significativa dimostrazione". Tra i momenti salienti, la visita dell' Associazione Teatro Patologico di Roma : dal

1992, l'Associazione lavora per creare un ponte tra teatro e disagio psichico, coinvolgendo ragazzi con gravi disturbi

mentali in un percorso espressivo unico nel suo genere. Inoltre, sabato 21 giugno , Nave Italia parteciperà come

madrina alla regata organizzata dallo Yacht Club del Pireo , posizionandosi vicino al campo di gara per fungere da

boa di partenza o arrivo. A bordo sarà presente anche un gruppo di un'associazione locale. Il rientro in Italia è

previsto entro fine giugno. Dal 1° al 5 luglio , con imbarco a Gallipoli e sbarco a Catania, salirà a bordo l'

Associazione AGOP , con 12 giovani tra i 14 e i 22 anni seguiti dall'Oncologia Pediatrica del Policlinico Gemelli di

Roma, in fase post-trattamento per patologie oncoematologiche. A seguire, dal 8 al 12 luglio , saranno ospitati i

partecipanti del progetto " Talenti tra le Nuvole ", con ragazzi con DSA o disturbi del neurosviluppo, da Catania a

Milazzo. Dal 15 al 19 luglio, con navigazione da Milazzo a Salerno, si imbarcheranno invece giovani con disabilità

comunicative gravi della Fondazione La Casa delle Luci , offrendo loro un'esperienza inclusiva in cui la Lingua dei

Segni Italiana diventa il fulcro della comunicazione. La rotta proseguirà dal 22 al 26 luglio con l'Istituto Nautico

Giovanni XXIII di Salerno : protagonisti saranno alunni a rischio di abbandono scolastico nella tratta Salerno-Gaeta.

Infine, dal 29 luglio al 2 agosto , da Gaeta a Civitavecchia, saranno a bordo adolescenti e giovani adulti con disabilità

cognitive o disturbo dello spettro autistico dell'associazione

Sea Reporter

La Spezia
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" Mio fratello è figlio unico ". La campagna 2025 continuerà fino a ottobre, coinvolgendo circa 300 beneficiari e 100

operatori specializzati tra educatori, medici, psicologi e professionisti del terzo settore. Al centro del progetto, come

sempre, il Metodo Nave Italia : un modello pedagogico e riabilitativo in tre fasi (preparazione, navigazione e

consolidamento) che trasforma. l'esperienza di bordo in una vera palestra emotiva e relazionale. A stretto contatto

con l'equipaggio della Marina Militare, ogni partecipante riscopre sé stesso attraverso il lavoro di squadra e la

responsabilità condivisa. «Chi vive una menomazione - sottolinea il Prof. Cornaglia Ferraris , Direttore scientifico

della Fondazione Tender To Nave Italia - affronta un senso di inferiorità che rischia di ridurre la propria esistenza a

una diagnosi. Noi offriamo un modo concreto per ridare senso alla vita, attraverso un'avventura terapeutica nel

mondo della vela. Questa diciottesima stagione raccoglierà nuove testimonianze di trasformazione e riscatto.» Con

questa nuova campagna, la Fondazione conferma il proprio impegno nel costruire percorsi inclusivi e personalizzati,

capaci di trasformare la fragilità in forza attraverso un'educazione integrata, esperienziale e solidale.

Sea Reporter

La Spezia
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Entra in servizio a Spezia il traghetto full electric di Snam

Porti Le autobotti criogeniche contenenti Gnl potranno essere trasportate

verso il terminale di rigassificazione di Panigaglia a partire dall'area dedicata in

località Fossamastra/Pagliari dello scalo limitando così l'impatto sulla viabilità

stradale provinciale che costeggia il litorale di Redazione SHIPPING ITALY

Nel Golfo di Spezia è disponibile da oggi il servizio di truckloading, ovvero il

navettamento via mare delle autocisterne fra le banchine del porto di Spezia e

il terminale Gnl di Panigaglia. Una nota spiega che il traghetto full-electric di

Snam ribattezzato Greenwave, dopo i test effettuali la settimana scorsa e

finalizzati ad assicurare l'integrazione delle diverse interfacce operative, è così

pronto a consentire lo svolgimento del servizio. "Le autobotti criogeniche

contenenti Gnl potranno così essere trasportate verso il terminale di

rigassificazione di Panigaglia a partire dall'area dedicata in località

Fossamastra/Pagliari del porto di La Spezia, limitando così l'impatto sulla

viabilità stradale sulla provinciale che costeggia il litorale che, in questa

stagione, registra flussi di traffico elevati" ricorda Snam. Che poi ancora

aggiunge: "Il servizio inaugurato rappresenta il secondo punto di ricarica di Gnl

su autobotti della Penisola attestandosi come alternativa all'approvvigionamento dall'estero e consentirà di erogare a

regime 200 Ktpa di Gnl e, a tendere, di Bio-Gnl, finalizzato alla decarbonizzazione del settore stradale e marittimo

(tramite soluzione truck-to-ship) e per servire utenti off-grid". Snam ricorda che il GNL è un vettore a beneficio della

transizione energetica; le emissioni di CO2 sono sensibilmente inferiori rispetto ad altri carburanti fossili tradizionali e

quelle di SO2 e pm risultano praticamente azzerate. Questo progetto di truckloading è, in parte, finanziato con risorse

del Piano nazionale per gli investimenti complementari (Pnc) al Pnrr. Il traghetto, di lunghezza inferiore ai 50 metri e

largo circa 14 metri, è stato realizzato dal cantiere olandese Holland Shipyards; la sua conduzione e gestione del

mezzo sono affidate alla società Scafi Ship Management del gruppo Scafi, di cui fa parte anche la Rimorchiatori

Riuniti Spezzini, attuale concessionaria del servizio di rimorchio presso il porto di La Spezia. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI "Entro giugno" al

via le operazioni del ro-ro full electric di Snam nel golfo di La Spezia.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/06/17/entra-in-servizio-a-spezia-il-traghetto-full-electric-di-snam/
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Faros, avviata la quarta call for startup

Al via oggi, martedì 17 giugno, la nuova call for startup per la quarta edizione

di Faros, l'acceleratore della Rete nazionale Acceleratori Cdp Venture Capital,

ideato per promuovere in Italia un'economia del mare a sostegno dello

sviluppo sostenibile. Genova - Al via oggi, martedì 17 giugno, la nuova call for

startup per la quarta edizione di Faros, l'acceleratore della Rete nazionale

Acceleratori Cdp Venture Capital, ideato per promuovere in Italia un'economia

del mare a sostegno dello sviluppo sostenibile. Primo acceleratore in Italia

dedicato a questo settore, Faros è nato nel 2021 su iniziativa di Cdp Venture

Capital in collaborazione con l'Autorità di sistema portuale di Taranto ed è

gestito da Aicube, acceleratore di imprese a impatto sociale e ambientale e

dal local manager Wylab, incubatore certificato. L'esperienza di Faros si è

successivamente estesa alla Spezia, sempre grazie alla collaborazione con

l'Autorità di sistema portuale. Come candidarsi A partire da oggi, martedì 17

giugno e fino a mercoledì 30 luglio, le startup interessate possono candidarsi

su farosaccelerator.com per ricevere un programma di accelerazione intenso,

attività di mentoring e la possibilità di svolgere progetti di open innovation

(pilot projects) con i prestigiosi partner di Faros. Per le idee imprenditoriali più innovative saranno messi in palio

investimenti a partire da 75 mila euro e fino a 400 mila euro. Faros si rivolge a startup italiane e internazionali che si

distinguono nel campo della blue economy, dell'innovazione portuale e dell'uso responsabile delle risorse marine.

Vengono ricercati modelli di business capaci di generare un impatto positivo, intenzionale e misurabile e che possano

offrire soluzioni innovative volte a ripristinare la salute dei mari e degli oceani, e a promuovere una transizione

efficace verso un'economia blu sostenibile. Le tre edizioni precedenti Nelle tre edizioni precedenti di Faros sono state

mappate oltre 2.000 start up, sono state ricevute 515 candidature e sono state accelerate 25 start up; 15 di queste

realtà hanno svolto progetti pilota con corporate. A livello di investimenti Faros ha investito 3,2 milioni di euro, mentre

complessivamente sono stati raccolti oltre 15 milioni di euro dalle start up che hanno partecipato al programma. Tra

corporale e istituzioni del territorio sono stati coinvolti oltre 20 partner Faros e oltre 60 stakeholders del settore. Le

attività dell'Hub di Taranto sono svolte grazie alla collaborazione con l'Adsp, partner istituzionale orientato alla

promozione a livello globale dello scalo ionico, nonché al rilancio del sistema industriale-logistico e turistico tarantino.

Il supporto del main partner: Fincantieri; le partnership istituzionali del Comune di Taranto, della Camera di

Commercio di Brindisi-Taranto e dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Le attività dell'Hub della Spezia sono

svolte in collaborazione con l'Adsp, partner istituzionale e territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale

e l'integrazione dei porti della Spezia e di Marina

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/green-and-tech/2025/06/17/news/faros_avviata_quarta_call_startup-15195996/
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di Carrara. I Co-Investitori: Crédit Agricole Italia e Duferco, il main partner: Fincantieri. Le partnership istituzionali

del Comune di La Spezia, Fondazione Carispezia e PromoStudi La Spezia. Per entrambi gli Hub, Faros si avvale

inoltre del supporto dei Corporate Partner: Eni attraverso Joule la sua scuola per l'impresa, Bcc San Marzano, Rina,

che con la loro partecipazione forniscono competenze distintive di settore, contribuiscono alla crescita di un

networking diffuso e garantiscono la possibilità di avviare progetti pilota con le diverse linee di business.

The Medi Telegraph

La Spezia



 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 6 1 8 4 2 1 1 § ]

Nubifragio nel Ravennate, la denuncia di FdI: "Strade allagate al porto, cronica mancanza
di manutenzione" - VIDEO

Gravi disagi nelle strade di accesso al porto ravennate. Il consigliere

Caponegro: "Non è un bel biglietto da visita per chi sceglie di movimentare le

proprie merci attraverso la nostra città" Strade del porto di Ravenna allagate,

dopo il nubifragio che da ieri pomeriggio ha colpito il territorio ravennate con

accumuli di pioggia tra i 70 e i 90 millimetri. A segnalare i disagi è il consigliere

comunale a Ravenna per Fratelli d'Italia Falco Caponegro attraverso un video,

inviato da un cittadino, "che mostra le strade di accesso al porto di Ravenna -

zona Tcr e Sapir - completamente allagate. Le immagini parlano chiaro: si

tratta di una situazione inaccettabile, che espone a gravi rischi i lavoratori

portuali e chi transita ogni giorno per garantire il funzionamento di uno snodo

logistico strategico per la nostra città". Il consigliere di FdI sollecita quindi un

intervento urgente da parte dell'Amministrazione e delle autorità competenti: "I

lavoratori non riescono nemmeno a vedere le profonde buche stradali

nascoste dall'acqua, mettendo a rischio la loro incolumità e l'integrità dei mezzi

- prosegue Caponegro -. Un conto è il maltempo, altro conto è la cronica

incuria e la mancanza di manutenzione, che in una zona così delicata come

quella portuale, risultano ancora più gravi". "Parliamo del Porto di Ravenna, che ambisce legittimamente a diventare

hub strategico per l'Adriatico: ma con queste condizioni infrastrutturali, il messaggio che diamo a camionisti, imprese

e operatori logistici è tutt'altro che rassicurante. Non è un bel biglietto da visita per chi sceglie di movimentare le

proprie merci attraverso la nostra città - conclude Caponegro - È necessario un piano concreto, non palliativi. La

sicurezza dei lavoratori e la credibilità del nostro sistema portuale non possono essere messe in secondo piano".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/video/nubifragio-denuncia-fdi-strade-allagate-porto-mancanza-manutenzione.html
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Autorità Portuale, Barattoni e de Pascale incontrano il nuovo commissario: "Confronto
aperto per secondo bypass sul Candiano"

"L'hub deve essere portuale ma anche logistico e per questo è ora importante

procedere con tutti i soggetti interessati nell'attuare il potenziamento dei

collegamenti da e per il porto", ha commentato il commissario straordinario

Questa mattina il sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni e il presidente

della Regione Michele de Pascale hanno incontrato il nuovo commissario

straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna Francesco Benevolo "Sono

soddisfatto dell'incontro avuto - ha sottolineato il sindaco Barattoni, che ha

tenuto per sé la delega al porto - perché si è trattato di un momento importante

per conoscersi e per confrontarsi sulle necessità e sulle sfide del nostro scalo.

Grazie al lavoro degli anni scorsi, oggi siamo nelle condizioni di sviluppare

determinate potenzialità e di gestire alcune criticità. In particolare, serve un

lavoro di squadra per reperire le risorse necessarie al completamento dei

lavori delle banchine che ancora mancano per sfruttare tutte le potenzialità dei

dragaggi dell'hub, così come è necessario un ragionamento condiviso fra

Comune, Regione e Autorità Portuale di Ravenna sul nodo delle infrastrutture,

a partire da un secondo attraversamento sul Candiano. Credo che le istituzioni

debbano procedere insieme, per questo ho apprezzato la volontà di mantenere il confronto aperto fin dalle prossime

settimane sulle questioni che direttamente e indirettamente riguardano il nostro hub logistico. Ho deciso di tenere per

me la delega perché credo nello sviluppo dello scalo come volano per l'economia ravennate, consapevoli delle

difficoltà, ma con la volontà di continuare a far crescere il nostro porto". "L'incontro di questa mattina è stato molto

positivo - ha commentato il presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale -. La Regione

EmiliaRomagna è in prima fila nel sostenere lo sviluppo del porto di Ravenna. Sono certo che, nel rapporto fra

Autorità Portuale di Ravenna, Regione e Comune, si potrà fare un ottimo lavoro di squadra". "Il confronto odierno

con il sindaco Barattoni e con il presidente de Pascale - ha aggiunto il commissario Benevolo - ha confermato la

condivisione di quelle che si ritiene siano le priorità per garantire al nostro scalo di consolidare e sviluppare il proprio

ruolo di hub strategico per il Paese. Un hub che deve essere portuale ma anche logistico e per questo è ora

importante procedere con tutti i soggetti interessati nell'attuare il potenziamento dei collegamenti da e per il porto,

elemento sul quale oggi si gioca molto della competitività del nostro scalo ed attraverso il quale sarà possibile trarre il

massimo dalle opere realizzate con il progetto dell'hub. Sono certo che le Istituzioni lavoreranno insieme, in un

dialogo aperto e costruttivo, e con il supporto di tutti daremo corso a quelle progettualità in grado di rendere il nostro

scalo ancora più competitivo e sostenibile".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/sindaco-presidente-regione-commissario-autorita-portuale-francesco-benevolo.html
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Alla Direzione Marittima di Ravenna il "Guardia Costiera Awards" per sicurezza della
navigazione

Ieri sera, nello straordinario scenario del Teatro Antico di Taormina , si è svolta

" Luci sul mare" , una serata evento dedicata alla Guardia Costiera , che

celebra quest'anno il 160° anniversario dalla sua fondazione. Una serata tra

musica, cinema, racconto e solidarietà, condotta da Massimiliano Ossini , che

ha accompagnato il pubblico in un viaggio tra emozioni e testimonianze, con

ospiti d'eccezione come il cantautore Ron , l' Ensemble Symphony Orchestra

diretta dal Maestro Giacomo Loprieno , la soprano Carly Paoli , e l'attore

Roberto Ciufoli , protagonista di un momento teatrale. Nel corso della serata,

è intervenuto il Comandante Generale della Guardia Costiera, Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone , che ha ripercorso le tappe fondamentali

dell'evoluzione del Corpo delle Capitanerie di porto , dalla sua istituzione a

Firenze nel 1865 fino alla nascita della Guardia Costiera, quale articolazione

operativa delle Capitanerie di porto: un'organizzazione moderna e altamente

specializzata, capace di affrontare le sfide del presente e del futuro, senza

perdere di vista il valore delle proprie radici. Il Comandante Generale ha inoltre

ricordato le numerose iniziative che stanno accompagnando, per tutto il 2025,

le celebrazioni del 160° anniversario della Guardia Costiera, dando appuntamento ai prossimi eventi: il 22 luglio a

Civitavecchia per la cerimonia nazionale del 160° anniversario e, a settembre , a Roma per la conferenza plenaria

delle Organizzazioni con funzioni di Guardia Costiera provenienti da tutto il mondo " Tutte le iniziative - ha detto il

Comandante Generale - sono state realizzate con l'obiettivo di coinvolgere le comunità locali che le hanno ospitate e

accolte con una partecipazione entusiasta da parte del pubblico; hanno avuto come finalità non solo quella di

ripercorrere i 160 anni di storia e servizio, ma anche sensibilizzare su temi cruciali come la legalità, la sicurezza e la

cultura del mare. Questi valori - ha precisato l'Ammiraglio Carlone - fondamentali per il futuro del Paese, sono stati al

centro degli eventi, con un particolare e mirato coinvolgimento delle giovani generazioni, essenziali per portare avanti

il costante impegno della Guardia Costiera in mare e nei porti". Nel corso della serata, è stato anche proiettato il

cortometraggio "Nereide" , con la partecipazione degli attori Giulio Scarpati e Samanta Piccinetti e, in anteprima

assoluta, lo spot celebrativo del 160° anniversario A introdurlo, il Capo Ufficio Comunicazione della Guardia Costiera,

Capitano di Vascello Cosimo Nicastro , che ha dapprima illustrato il progetto realizzato in collaborazione con il

Festival Cortinametraggio, evidenziando come i cortometraggi realizzati per il 160° anniversario rappresentino un

nuovo strumento di comunicazione diretto ed efficace, capace di trasmettere i valori e le professionalità della Guardia

Costiera. Ha poi presentato lo spot celebrativo del 160° anniversario, ispirato anche ad alcuni personaggi raccontati

nel cortometraggio "Nereide", che sintetizza in pochi secondi una storia lunga 160 anni,

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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annunciando che lo spot sarà trasmesso sulle reti Rai, in avvicinamento alla data anniversaria del 20 luglio. Cuore

della serata, la cerimonia di consegna dei "Guardia Costiera Awards" , riconoscimento assegnato ai Comandi della

Guardia Costiera che si sono distinti nel corso dell'anno per operazioni e attività di particolare rilievo (nella scheda in

allegato le nove categorie oggetto di riconoscimento e i Comandi vincitori del premio, con relativa motivazione). Alla

Direzione marittima - Guardia Costiera dell'Emilia-Romagna è stato riconosciuto il "Guardia Costiera Award" per le

Attività di sicurezza della navigazione. Particolarmente significativa la motivazione Per la gestione delle attività

connesse alla realizzazione del rigassificatore GNL nella rada di Ravenna, a supporto di un'infrastruttura strategica

per la sicurezza energetica nazionale." Il premio ha riconosciuto il ruolo centrale della Guardia Costiera di Ravenna

nella gestione tecnico-amministrativa del complesso progetto FSRU, garantendo la sicurezza della navigazione

attraverso la regolamentazione, la pianificazione ed il costante monitoraggio di tutti i mezzi impiegati; coordinando

operazioni navali delicate come il dragaggio, la posa della condotta sottomarina e l'allestimento del terminale marino

GNL ed, infine, assicurando l'adeguamento dei servizi tecnico-nautici. La Capitaneria di Ravenna ha inoltre redatto il

Regolamento del Terminal GNL necessario per consentire le operazioni in sicurezza, gestendo l'interlocuzione con

tutti gli enti coinvolti. A premiare il personale, il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone , il

Vice Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Sergio Liardo e la Dott.ssa Roberta Cafiero della Direzione

Generale della Pesca Marittima e dell'Acquacoltura del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle

Foreste Presente all'evento celebrativo anche una rappresentanza delle Direzioni marittime di tutta Italia , a

testimonianza dell'unità e della condivisione dei valori che contraddistinguono le donne e gli uomini della Guardia

Costiera. " Nessuno dei risultati raggiunti in questi 160 anni sarebbe stato possibile - ha concluso l'Ammiraglio

Carlone nel suo intervento -senza la risorsa più preziosa che abbiamo: parlo delle 11.000 donne e uomini della

Guardia Costiera. Quest'anno celebriamo la loro festa". "Luci sul mare" ha avuto anche una finalità benefica a favore

di Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro , riaffermando l'impegno della Guardia Costiera anche nel campo della

solidarietà. Una serata che ha unito spettacolo e responsabilità civile, contribuendo concretamente alla ricerca

scientifica per la cura del cancro. Le categorie premiate: Premio ex aequo alla Direzione Marittima di Palermo e alla

Direzione Marittima di Livorno Motivazione: " Per il complesso delle attività condotte a tutela della filiera ittica, con

numeri e qualità delle operazioni di particolare pregio, contribuendo alla salvaguardia della risorsa ittica e alla tutela

dei prodotti Made in Italy" Premio ex aequo alla Direzione Marittima di Olbia e alla Direzione Marittima di Catania

Motivazione: " Per la gestione dell'emergenza ambientale connessa all'affondamento dello yacht Atina a Olbia e per il

monitoraggio ambientale correlato alla demolizione della nave Logudoro, da parte della Capitaneria di porto d i

Messina." Premio ex aequo alla Direzione Marittima di Genova e alla Direzione Marittima di Venezia Motivazione: "

Per l'intervento tempestivo e complesso nella notte del 22 giugno 2024,

Ravenna24Ore.it
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che ha portato al salvataggio di 43 persone, condotto dal 3° Nucleo Mezzi Navali della Guardia Costiera del Lago

di Como e coordinato dalla Sala Operativa di Salò del 1° Nucleo Mezzi Navali della Guardia Costiera del Lago di

Garda." Premio alla Direzione Marittima di Ravenna Motivazione: " Per la gestione delle attività connesse alla

realizzazione del rigassificatore GNL nella rada di Ravenna, a supporto di un'infrastruttura strategica per la sicurezza

energetica nazionale." Premio alla Direzione Marittima di Bari Motivazione: " Per le indagini della Capitaneria di porto

di Taranto che hanno smantellato un'organizzazione dedita allo smaltimento e combustione illecita di rifiuti, anche

pericolosi." Premio alla Direzione Marittima di Trieste Motivazione: " Per l'eccellente risultato conseguito dalla

Capitaneria di porto di Monfalcone nel raggiungimento degli obiettivi gestionali, anche grazie a soluzioni informatiche

innovative." Premio alla Direzione Marittima di Cagliari Motivazione: " Per la valorizzazione dell'immagine della

Guardia Costiera attraverso un piano di comunicazione ben strutturato, anche con il coinvolgimento di testimonial di

rilievo nazionale e internazionale." Premio alla Direzione Marittima di Civitavecchia Motivazione: " Per l'istituzione

dello Sportello Unico Nave, operativo 24 ore su 24, con personale dedicato in via esclusiva, assicurando una

concreta semplificazione nei rapporti tra l'Amministrazione e il cluster marittimo-portuale." Premio ex aequo alla

Direzione Marittima di Pescara e a quella di Reggio Calabria Motivazione: " Per le iniziative messe in campo per il

potenziamento del patrimonio alloggiativo, con la realizzazione 6 nuovi alloggi a Pescara, tra cui un immobile

confiscato alla criminalità, e la realizzazione di due nuove palazzine a Gioia Tauro, per un totale di 10 alloggi.".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Falco Caponegro (Fdi Ravenna): Strade di accesso al Porto di Ravenna allagate

"Ricevo e rilancio con preoccupazione la segnalazione di un cittadino, giunta

alle ore 7:45 di questa mattina, corredata da un video eloquente, che mostra le

strade di accesso al porto di Ravenna - zona TCR e SAPIR - completamente

allagate. Le immagini parlano chiaro: si tratta di una situazione inaccettabile,

che espone a gravi rischi i lavoratori portuali e chi transita ogni giorno per

garantire il funzionamento di uno snodo logistico strategico per la nostra città.

Falco Caponegro - Consigliere comunale a Ravenna per Fratelli d'Italia I

lavoratori non riescono nemmeno a vedere le profonde buche stradali

nascoste dall'acqua, mettendo a rischio la loro incolumità e l'integrità dei

mezzi. Un conto è il maltempo, altro conto è la cronica incuria e la mancanza

di manutenzione, che in una zona così delicata come quella portuale, risultano

ancora più gravi. L'acqua in parte si era ritirata, ma le buche erano ancora

coperte, invisibili e pericolose. Parliamo del Porto di Ravenna, che ambisce

legittimamente a diventare hub strategico per l'Adriatico: ma con queste

condizioni infrastrutturali, il messaggio che diamo a camionisti, imprese e

operatori logistici è tutt'altro che rassicurante. Non è un bel biglietto da visita

per chi sceglie di movimentare le proprie merci attraverso la nostra città. È necessario un piano concreto, non

palliativi. La sicurezza dei lavoratori e la credibilità del nostro sistema portuale non possono essere messe in

secondo piano". Falco Caponegro - Consigliere comunale a Ravenna per Fratelli d'Italia.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Alla Direzione Marittima - Guardia Costiera di Ravenna il "Guardia Costiera Award" per le
Attività di sicurezza della navigazione

In occasione del 160° Anniversario delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera si è svolto a Taormina, negli scorsi giorni, un evento al Teatro Antico.

Cuore della serata è stata la cerimonia di consegna dei "Guardia Costiera

Awards", riconoscimento assegnato ai Comandi della Guardia Costiera che si

sono distinti nel corso dell'anno per operazioni e attività di particolare rilievo.

Alla Direzione marittima - Guardia Costiera dell'Emilia-Romagna è stato

riconosciuto il "Guardia Costiera Award" per le Attività di sicurezza della

navigazione. La motivazione: " Per la gestione delle attività connesse alla

realizzazione del rigassificatore GNL nella rada di Ravenna, a supporto di

un'infrastruttura strategica per la sicurezza energetica nazionale." "Il premio ha

riconosciuto il ruolo centrale della Guardia Costiera di Ravenna nella gestione

tecnico-amministrativa del complesso progetto FSRU, garantendo la

sicurezza della navigazione attraverso la regolamentazione, la pianificazione

ed il costante monitoraggio di tutti i mezzi impiegati; coordinando operazioni

navali delicate come il dragaggio, la posa della condotta sottomarina e

l'allestimento del terminale marino GNL ed, infine, assicurando l'adeguamento

dei servizi tecnico-nautici - spiegano -. La Capitaneria di Ravenna ha inoltre redatto il Regolamento del Terminal GNL

necessario per consentire le operazioni in sicurezza, gestendo l'interlocuzione con tutti gli enti coinvolti. A premiare il

personale, il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, il Vice Comandante Generale

Ammiraglio Ispettore Sergio Liardo e la Dott.ssa Roberta Cafiero della Direzione Generale della Pesca Marittima e

dell'Acquacoltura del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste. Presente all'evento

celebrativo anche una rappresentanza delle Direzioni marittime di tutta Italia, a testimonianza dell'unità e della

condivisione dei valori che contraddistinguono le donne e gli uomini della Guardia Costiera.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/06/17/alla-direzione-marittima-guardia-costiera-di-ravenna-il-guardia-costiera-award-per-le-attivita-di-sicurezza-della-navigazione/
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Autorità Portuale di Ravenna, il nuovo commissario Benevolo incontrato da Barattoni e de
Pascale

Martedì mattina 17 giugno, il sindaco di Ravenna con delega al Porto,

Alessandro Barattoni, insieme al presidente della Regione, Michele de

Pascale, ha ricevuto nella residenza comunale il nuovo commissario

straordinario dell'Autorità Portuale d i  Ravenna,  Francesco Benevolo.

"L'incontro di questa mattina con il nuovo commissario straordinario

dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo, e con il sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni, è stato molto positivo - commenta il

presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale -. La Regione

EmiliaRomagna è in prima fila nel sostenere lo sviluppo del porto di Ravenna.

Sono certo che, nel rapporto fra Autorità Portuale di Ravenna, Regione e

Comune, si potrà fare un ottimo lavoro di squadra". "Sono soddisfatto

dell'incontro avuto - ha dichiarato il sindaco Barattoni -: si è trattato di un

momento importante per conoscersi e per confrontarsi sulle necessità e sulle

sfide del nostro scalo. Come ho già avuto modo di dire grazie al lavoro degli

anni scorsi, oggi siamo nelle condizioni di sviluppare determinate potenzialità

e di gestire alcune criticità. In particolare, serve un lavoro di squadra per

reperire le risorse necessarie al completamento dei lavori delle banchine che ancora mancano per sfruttare tutte le

potenzialità dei dragaggi dell'hub, così come è necessario un ragionamento condiviso fra Comune, Regione e

Autorità Portuale di Ravenna sul nodo delle infrastrutture, a partire da un secondo attraversamento sul Candiano.

Credo che le istituzioni debbano procedere insieme, per questo ho apprezzato la volontà di mantenere il confronto

aperto fin dalle prossime settimane sulle questioni che direttamente e indirettamente riguardano il nostro hub logistico.

Ho deciso di tenere per me la delega perché credo nello sviluppo dello scalo come volano per l'economia ravennate,

consapevoli delle difficoltà, ma con la volontà di continuare a far crescere il nostro porto". "Il confronto odierno con il

sindaco Barattoni e con il presidente de Pascale - ha dichiarato il Commissario Benevolo - ha confermato la

condivisione di quelle che si ritiene siano le priorità per garantire al nostro scalo di consolidare e sviluppare il proprio

ruolo di hub strategico per il Paese. Un hub che deve essere portuale ma anche logistico e per questo è ora

importante procedere con tutti i soggetti interessati nell'attuare il potenziamento dei collegamenti da e per il porto,

elemento sul quale oggi si gioca molto della competitività del nostro scalo ed attraverso il quale sarà possibile trarre il

massimo dalle opere realizzate con il progetto dell'hub. Sono certo che le Istituzioni lavoreranno insieme, in un

dialogo aperto e costruttivo, e con il supporto di tutti daremo corso a quelle progettualità in grado di rendere il nostro

scalo ancora più competitivo e sostenibile".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/06/17/autorita-portuale-di-ravenna-il-nuovo-commissario-benevolo-incontrato-da-barattoni-e-de-pascale/


 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 1 8 4 2 1 3 § ]

Strade di accesso al Porto di Ravenna allagate: sicurezza dei lavoratori a rischio e
immagine compromessa. La denuncia del consigliere comunale Falco Caponegro (FdI)

"Ricevo e rilancio con preoccupazione la segnalazione di un cittadino, giunta

alle ore 7:45 di questa mattina, corredata da un video eloquente, che mostra le

strade di accesso al porto di Ravenna - zona TCR e SAPIR - completamente

allagate. Le immagini parlano chiaro: si tratta di una situazione inaccettabile,

che espone a gravi rischi i lavoratori portuali e chi transita ogni giorno per

garantire il funzionamento di uno snodo logistico strategico per la nostra città."

A dichiararlo è Falco Caponegro, consigliere comunale di Fratelli d'Italia, che

ha deciso di rendere pubblica la segnalazione ricevuta per sollecitare un

intervento urgente da parte dell'Amministrazione e delle autorità competenti. "I

lavoratori non riescono nemmeno a vedere le profonde buche stradali

nascoste dall'acqua, mettendo a rischio la loro incolumità e l'integrità dei mezzi

- prosegue Caponegro -. Un conto è il maltempo, altro conto è la cronica

incuria e la mancanza di manutenzione, che in una zona così delicata come

quella portuale, risultano ancora più gravi." Il consigliere ha effettuato un

sopralluogo personale alle ore 10:00, constatando che la situazione era solo

parzialmente migliorata: "L'acqua in parte si era ritirata, ma le buche erano

ancora coperte, invisibili e pericolose." "Parliamo del Porto di Ravenna, che ambisce legittimamente a diventare hub

strategico per l'Adriatico: ma con queste condizioni infrastrutturali, il messaggio che diamo a camionisti, imprese e

operatori logistici è tutt'altro che rassicurante. Non è un bel biglietto da visita per chi sceglie di movimentare le proprie

merci attraverso la nostra città." Caponegro chiede ora che si proceda con immediata messa in sicurezza della

viabilità portuale e una verifica tecnica delle criticità strutturali che portano a questi allagamenti: "È necessario un

piano concreto, non palliativi. La sicurezza dei lavoratori e la credibilità del nostro sistema portuale non possono

essere messe in secondo piano." Falco Caponegro Consigliere comunale a Ravenna per Fratelli d'Italia.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/strade-di-accesso-al-porto-di-ravenna-allagate-sicurezza-dei-lavoratori-a-rischio-e-immagine-compromessa-la-denuncia-del-consigliere-comunale-falco-caponegro-fdi/
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Il sindaco Barattoni e il presidente della Regione de Pascale incontrano il nuovo
commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna Francesco Benevolo

Questa mattina il sindaco di Ravenna con delega al Porto, Alessandro

Barattoni, e il presidente della Regione, Michele de Pascale, hanno incontrato

nella residenza comunale il nuovo commissario straordinario dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo. "Sono soddisfatto dell'incontro

avuto - ha dichiarato il sindaco Barattoni -: si è trattato di un momento

importante per conoscersi e per confrontarsi sulle necessità e sulle sfide del

nostro scalo. Come ho già avuto modo di dire grazie al lavoro degli anni

scorsi, oggi siamo nelle condizioni di sviluppare determinate potenzialità e di

gestire alcune criticità. In particolare, serve un lavoro di squadra per reperire le

risorse necessarie al completamento dei lavori delle banchine che ancora

mancano per sfruttare tutte le potenzialità dei dragaggi dell'hub, così come è

necessario un ragionamento condiviso fra Comune, Regione e Autorità

Portuale di Ravenna sul nodo delle infrastrutture, a partire da un secondo

attraversamento sul Candiano. Credo che le istituzioni debbano procedere

insieme, per questo ho apprezzato la volontà di mantenere il confronto aperto

fin dalle prossime settimane sulle questioni che direttamente e indirettamente

riguardano il nostro hub logistico. Ho deciso di tenere per me la delega perché credo nello sviluppo dello scalo come

volano per l'economia ravennate, consapevoli delle difficoltà, ma con la volontà di continuare a far crescere il nostro

porto". "L'incontro di questa mattina con il nuovo commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna,

Francesco Benevolo, e con il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, è stato molto positivo - commenta il

presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale -. La Regione Emilia Romagna è in prima fila nel

sostenere lo sviluppo del porto di Ravenna. Sono certo che, nel rapporto fra Autorità Portuale di Ravenna, Regione e

Comune, si potrà fare un ottimo lavoro di squadra". "Il confronto odierno con il sindaco Barattoni e con il presidente

de Pascale - ha dichiarato il Commissario Benevolo - ha confermato la condivisione di quelle che si ritiene siano le

priorità per garantire al nostro scalo di consolidare e sviluppare il proprio ruolo di hub strategico per il Paese. Un hub

che deve essere portuale ma anche logistico e per questo è ora importante procedere con tutti i soggetti interessati

nell'attuare il potenziamento dei collegamenti da e per il porto, elemento sul quale oggi si gioca molto della

competitività del nostro scalo ed attraverso il quale sarà possibile trarre il massimo dalle opere realizzate con il

progetto dell'hub. Sono certo che le Istituzioni lavoreranno insieme, in un dialogo aperto e costruttivo, e con il

supporto di tutti daremo corso a quelle progettualità in grado di rendere il nostro scalo ancora più competitivo e

sostenibile".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-sindaco-barattoni-e-il-presidente-della-regione-de-pascale-incontrano-il-nuovo-commissario-straordinario-dellautorita-portuale-di-ravenna-francesco-benevolo/
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Prosegue il mosaico delle Adsp: Mastro e Benevolo comissari in Puglia e a Ravenna

Porti Si riempono anche le caselle ai vertici delle Autorità di sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale e del Mare Adriatico Centro-Settentrionale di

Redazione SHIPPING ITALY Continua lentamente a comporsi il mosaico dei

nuovi vertici delle Autorità di sistema portuale italiane. Una nota informa infatti

che "il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato il decreto di nomina dell'avvocato

Francesco Mastro quale commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale che comprende i porti di Bari,

Brindisi, Barletta, Manfredonia, Monopoli e Termoli. Il provvedimento, adottato

secondo quanto previsto dalla normativa vigente, avrà efficacia a partire dal

30 giugno 2025". Come di consueto un ringraziamento dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti è stato rivolto al commissario uscente,

ammiraglio Vincenzo Leone, per l'attività svolta. Nel frattempo anche presso

l'autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centro-Settentrionale che

governa lo scalo di Ravenna si è insediato Francesco Benevolo in qualità di

nuovo commissario straordinario. Una nota della port authority informa che ha

voluto incontrare subito tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori dell'Ente di Via Antico Squero. "Mi fa piacere - ha

dichiarato Benevolo - essere qui oggi. Ringrazio chi mi ha dato questa opportunità e il presidente Rossi per il grande

lavoro svolto. Sono certo che tutti insieme lo porteremo avanti con tenacia e determinazione per dare continuità ai

tanti progetti nei quali l'Autorità Portuale è impegnata, consapevoli della grande responsabilità che ci è stata affidata".

Il neo commissario ha poi aggiunto: "Molte cose sono state fatte in questi anni e tante ancora sono da fare e da

subito mi metterò al lavoro per dare, al fianco della struttura, delle istituzioni e della comunità portuale, il mio

contribuito alla crescita di questo scalo, per consolidare il suo ruolo di hub logistico e portuale strategico per il nostro

Paese, sempre più improntato allo sviluppo sostenibile, alla transizione energetica, all'innovazione tecnologica e ad

una ancora maggiore sicurezza del lavoro". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/06/17/prosegue-il-mosaico-delle-adsp-mastro-e-benevolo-comissari-in-puglia-e-a-ravenna/
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Emendamento per portare il porto di Marina di Carrara sotto Livorno, le associazioni del
porto: "Creato modello unico in Italia, se ne tenga conto"

Le associazioni degli Spedizionieri, dei Doganalisti e degli Agenti marittimi del

porto della Spezia, insieme ai rappresentanti del sistema Spezia, esprimono

alcune perplessità riguardo all'emendamento proposto nell'ambito del decreto

Infrastrutture che suggerisce il trasferimento del porto di Marina di Carrara

dalla giurisdizione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale a

quella dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che

include i porti di Livorno e Piombino. "Negli anni - affermano i tre presidenti

Alessandro Laghezza, Sergio Landolfi e Andrea Fontana - il sistema portuale

ha lavorato intensamente per costruire una collaborazione amministrativa,

economica e associativa tra i porti, creando un modello unico in Italia che

valorizza le peculiarità locali come elementi di forza. Questo approccio ha

generato importanti benefici economici per i porti e per le zone circostanti,

promuovendo uno sviluppo sostenibile. Le associazioni, nel rispetto delle

decisioni che verranno prese, auspicano una considerazione per i progressi

compiuti fino ad ora".

Citta della Spezia

Marina di Carrara
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Il futuro del porto di Marina di Carrara, anche gli operatori esprimono forti
preoccupazioni: "Cambiare potrebbe compromettere lo sviluppo raggiunto"

Gli operatori portuali Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e

Gruppo Tarros, presenti con le loro attività terminalistiche negli scali della

Spezia e Marina di Carrara, si uniscono al grido d'allarme lanciato dai

presidenti delle associazioni del comparto spezzino ed esprimono perplessità

e preoccupazione rispetto all'ipotesi di trasferimento delle competenze

amministrative del porto di Marina di Carrara dall'Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure orientale a quella del Mar Tirreno settentrionale come previsto

da un piccolo emendamento inserito, insieme ad altre centinaia, nel decreto

Infrastrutture. "Questa proposta - affermano i terminalisti - potrebbe

compromettere lo sviluppo raggiunto dai porti della Spezia e Marina di Carrara

negli ultimi anni, con effetti su tutto l'assetto operativo e competitivo dell'intero

cluster portuale del Mar Ligure orientale". Gli operatori motivano di seguito le

ragioni di queste riflessioni. Sviluppo e investimenti consolidati L'integrazione

di Marina di Carrara nell'Adsp del Mar Ligure orientale ha portato sin dall'inizio

a un significativo incremento dei traffici di questo scalo, triplicati fino a

raggiungere 5,5 milioni di tonnellate annue, e ad investimenti per 95 milioni di

euro, di cui 57 finanziati con fondi propri dell'Adsp. Sinergie operative e complementarietà merceologiche La

collaborazione tra gli operatori dei porti della Spezia e Marina di Carrara ha permesso da una parte la

diversificazione e specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati complementari, dall'altro l'avvio

di nuove attività, come il project cargo e il traffico Ro-Ro. Inoltre le sinergie operative e la prossimità geografica tra i

due scali hanno permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica retroportuale, di fatto consolidando

la posizione strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale. Da sottolineare anche l'attenzione allo sviluppo

dei traffici intermodali con collegamenti ferroviari, settore in cui La Spezia è leader e dal quale anche Marina di

Carrara, di conseguenza, sta traendo beneficio aumentando le proprie quote, in un'ottica strategica condivisa di

positivo impatto ambientale e sociale. Occupazione L'attuale assetto amministrativo ha garantito crescita e sicurezza

per i lavoratori e le imprese operanti nel porto. Le incertezze derivanti da cambiamenti gestionali potrebbero produrre

effetti negativi su modelli ben consolidati la cui programmazione pluriennale richiede stabilità e certezza delle regole

amministrative. Processo decisionale Gli operatori fanno notare che è auspicabile e necessario che decisioni di tale

rilevanza vengano adottate attraverso un adeguato dibattito pubblico per il quale le parti interessate si rendono

disponibili a dare il loro contributo. In conclusione Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros

chiedono di garantire un processo decisionale partecipato, che tenga conto delle esigenze degli operatori del settore

che tanto stanno investendo

Citta della Spezia

Marina di Carrara
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per lo sviluppo dei traffici di questo sistema portuale.

Citta della Spezia

Marina di Carrara
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Le perplessità e i rischi del trasferimento del porto di Marina di Carrara all'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Gli operatori Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo

Tarros, presenti con le loro attività terministiche nei porti di La Spezia e Marina

di Carrara chiedono alle istituzioni un processo decisionale partecipato a

fronte dell'emendamento al Decreto Infrastrutture che potrebbe determinare

rischi alla stabilità ed allo sviluppo dei due porti coinvolti Gli operatori Gruppo

Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros - presenti con le

loro attività terminalistiche nei porti di La Spezia e Marina di Carrara -

esprimono la loro perplessità e preoccupazione all'ipotesi di trasferimento

delle competenze amministrative del Porto di Marina di Carrara dall'Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ligure Orientale a quella del Mar Tirreno

Settentrionale come previsto da un piccolo emendamento inserito, insieme ad

altre centinaia, nel Decreto Infrastrutture. Questa proposta potrebbe

compromettere lo sviluppo raggiunto dai porti di La Spezia e di Marina di

Carrara negli ultimi anni, con effetti su tutto l'assetto operativo e competitivo

dell'intero cluster portuale del mar ligure orientale, affermano gli operatori che

motivano di seguito le ragioni di queste riflessioni: 1-Sviluppo e investimenti

consolidati: L'integrazione di Marina di Carrara nell'AdSP del Mar Ligure Orientale ha portato sin dall'inizio ad un

significativo incremento dei traffici di questo scalo, triplicati fino a raggiungere 5,5 milioni di tonnellate annue, e ad

investimenti per 95 milioni di euro, di cui 57 finanziati con fondi propri dell'AdSP. 2-Sinergie operative e

complementarietà merceologiche: La collaborazione tra gli operatori dei porti di La Spezia e Marina di Carrara ha

permesso da una parte la diversificazione e specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati

complementari, dall'altro l'avvio di nuove attività, come il project cargo e il traffico Ro-Ro. Inoltre le sinergie operative

e la prossimità geografica tra i due scali hanno permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica

retroportuale, di fatto consolidando la posizione strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale. Da

sottolineare anche l'attenzione allo sviluppo dei traffici intermodali con collegamenti ferroviari di cui La Spezia è

leader e dove anche Marina di Carrara, di conseguenza, sta traendone beneficio aumentando le proprie quote, in

un'ottica strategica condivisa di positivo impatto ambientale e sociale. 3-Occupazione: l'attuale assetto

amministrativo ha garantito crescita e sicurezza per i lavoratori e le imprese operanti nel porto. Le incertezze

derivanti da cambiamenti gestionali potrebbero produrre effetti negativi su modelli ben consolidati la cui

programmazione pluriennale richiede stabilità e certezza delle regole amministrative. 4-Processo decisionale: Gli

operatori fanno notare che è auspicabile e necessario che decisioni di tale rilevanza vengano adottate attraverso un

adeguato dibattito pubblico per il quale le parti interessate si rendono disponibili a dare il loro
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contributo. Gruppo Dario Perioli, Gruppo FHP, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros chiedono di garantire un processo

decisionale partecipato, che tenga conto delle esigenze degli operatori del settore che tanto stanno investendo per lo

sviluppo dei traffici di questo sistema portuale.

Il Nautilus

Marina di Carrara
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Perplessità di spedizionieri, doganalisti e agenti marittimi spezzini al trasferimento del
porto di Carrara all'AdSP toscana

Le associazioni degli spedizionieri, dei doganalisti e degli agenti marittimi del

porto della Spezia hanno espresso alcune perplessità riguardo ad un

emendamento proposto dal deputato leghista Andrea Barabotti, nell'ambito del

decreto-legge Infrastrutture, che propone il trasferimento del porto di Marina di

Carrara dalla giurisdizione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale a quel la  del l 'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale che include i porti di Livorno, di Piombino e dell'Isola d'Elba. In

una nota a firma dei presidenti delle tre associazioni, Alessandro Laghezza,

Sergio Landolfi e Andrea Fontana, si evidenzia che, «negli anni, il sistema

portuale ha lavorato intensamente per costruire una collaborazione

amministrativa, economica e associativa tra i porti, creando un modello unico

in Italia che valorizza le peculiarità locali come elementi di forza. Questo

approccio ha generato importanti benefici economici per i porti e per le zone

circostanti, promuovendo uno sviluppo sostenibile. Le associazioni, nel

rispetto delle decisioni che verranno prese, auspicano una considerazione per

i progressi compiuti fino ad ora».
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Trasferimento del porto di Carrara dall'AdSP ligure a quella toscana non senza un
confronto con gli operatori

Lo chiedono Dario Perioli, FHP, Grendi e Tarros Se le associazioni di

spedizionieri, doganalisti e agenti marittimi della Spezia hanno manifestato

debolmente qualche preoccupazione per l'ipotesi di trasferimento delle

competenze amministrative del porto di Marina di Carrara dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale a quella del Mar Tirreno

Settentrionale, come previsto da un emendamento inserito nel decreto-legge

Infrastrutture del 17 giugno 2025), assai maggiore preoccupazione hanno

espresso alcuni terminalisti che operano nel porto di Carrara o nel porto di La

Spezia, gestito anch'esso dall'AdSP della Liguria Orientale. Si tratta dei

terminalisti Dario Perioli, FHP, Grendi e Tarros che sono attivi anche in altri

settori della logistica inclusi quelli rappresentati dalle tre associazioni. Le

quattro aziende hanno sollecitato alle istituzioni «un processo decisionale

partecipato a fronte dell'emendamento al decreto Infrastrutture che - hanno

evidenziato - potrebbe determinare rischi alla stabilità ed allo sviluppo dei due

porti coinvolti». Dario Perioli, FHP, Grendi e Tarros hanno spiegato che la

proposta di trasferimento «potrebbe compromettere lo sviluppo raggiunto dai

porti di La Spezia e di Marina di Carrara negli ultimi anni, con effetti su tutto l'assetto operativo e competitivo

dell'intero cluster portuale del Mar Ligure Orientale». Le quattro società hanno specificato che si rischia di mettere in

pericolo sviluppo e investimenti consolidati dato che «l'integrazione di Marina di Carrara nell'AdSP del Mar Ligure

Orientale ha portato sin dall'inizio ad un significativo incremento dei traffici di questo scalo, triplicati fino a raggiungere

5,5 milioni di tonnellate annue, e ad investimenti per 95 milioni di euro, di cui 57 finanziati con fondi propri dell'AdSP».

E a rischio sono anche sinergie operative e complementarietà merceologiche, constatato che - hanno precisato - «la

collaborazione tra gli operatori dei porti di La Spezia e Marina di Carrara ha permesso da una parte la

diversificazione e specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati complementari, dall'altro l'avvio

di nuove attività, come il project cargo e il traffico ro-ro. Inoltre le sinergie operative e la prossimità geografica tra i

due scali - hanno rilevato - hanno permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica retroportuale, di

fatto consolidando la posizione strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale». Dario Perioli, FHP, Grendi e

Tarros hanno sottolineato anche «l'attenzione allo sviluppo dei traffici intermodali con collegamenti ferroviari di cui La

Spezia è leader e dove anche Marina di Carrara, di conseguenza, sta traendone beneficio aumentando le proprie

quote, in un'ottica strategica condivisa di positivo impatto ambientale e sociale». Inoltre, le quattro aziende temono

un'impatto sull'occupazione avendo l'attuale assetto
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amministrativo «garantito crescita e sicurezza per i lavoratori e le imprese operanti nel porto. Le incertezze

derivanti da cambiamenti gestionali - hanno osservato - potrebbero produrre effetti negativi su modelli ben consolidati

la cui programmazione pluriennale richiede stabilità e certezza delle regole amministrative». Infine i quattro operatori

hanno fatto notare «che è auspicabile e necessario che decisioni di tale rilevanza vengano adottate attraverso un

adeguato dibattito pubblico per il quale le parti interessate si rendono disponibili a dare il loro contributo». A tal fine

Dario Perioli, FHP, Grendi e Tarros hanno chiesto «di garantire un processo decisionale partecipato, che tenga conto

delle esigenze degli operatori del settore che tanto stanno investendo per lo sviluppo dei traffici di questo sistema

portuale».
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Associazioni e operatori: "No al passaggio di Marina di Carrara all'Adsp di Livorno"

Intervengono i gruppi Dario Perioli, Fhp, Grendi, Tarros e le Associazioni degli

spedizionieri, dei doganalisti e degli agenti marittimi del porto della Spezia.

Non piace l'emendamento leghista al Decreto Infrastrutture: "Potrebbe

compromettere lo sviluppo raggiunto dai due porti" La Spezia - L'ipotesi di

spostare il porto di Marina di Carrara dalla giurisdizione dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (La Spezia e finora Marina di

Carrara) a quella del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno e Piombino), ossia

dalla Liguria alla Toscana, previsto da un emendamento leghista inserito nel

Decreto Infrastrutture, preoccupa e fa discutere gli operatori e i terminalisti,

soprattutto spezzini. Non è un "no" totale, ma sono convinti che non si tratti di

una buona idea e spiegano perché. I gruppi Dario Perioli, Fhp, Grendi e Tarros

avvertono con una nota congiunta: "Questa proposta potrebbe compromettere

lo sviluppo raggiunto dai porti di La Spezia e di Marina di Carrara negli ultimi

anni, con effetti su tutto l'assetto operativo e competitivo dell'intero cluster

portuale del Mar Ligure Orientale". Presenti nei porti della Spezia e di Marina

di Carrara con le loro attività terminalistiche, chiedono alle istituzioni di

"garantire un processo decisionale partecipato, che tenga conto delle esigenze degli operatori del settore che tanto

stanno investendo per lo sviluppo dei traffici di questo sistema portuale". Contro il "trasloco" di competenze con il

passaggio sotto le insegne di un'altra Adsp, i terminalisti riassumono in quattro punti le loro obiezioni . Per cominciare

i numeri. "L'integrazione di Marina di Carrara nell'Adsp del Mar Ligure Orientale - scrivono in una nota congiunta - ha

portato sin dall'inizio a un significativo incremento dei traffici dello scalo toscano, triplicati fino a raggiungere 5,5

milioni di tonnellate annue , e a investimenti per 95 milioni di euro, di cui 57 finanziati con fondi propri dell'Autorità".

Ancora, la collaborazione fra gli operatori dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, spiegano, ha consentito da

una parte la diversificazione e specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati complementari,

dall'altro l'avvio di nuove attività, come il project cargo e il traffico ro-ro. "Inoltre le sinergie operative e la prossimità

geografica tra i due scali hanno permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica retroportuale, di

fatto consolidando la posizione strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale". Poi c'è l'occupazione, che è

cresciuta e il timore è che le incertezze "derivanti da cambiamenti gestionali" potrebbero produrre effetti negativi su

modelli ben consolidati". E infine, decisioni così importanti dovrebbero essere adottate "attraverso un adeguato

dibattito pubblico". La proposta preoccupa anche le associazioni degli Spedizionieri, dei Doganalisti e degli Agenti

marittimi del porto della Spezia. "Negli anni, il
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sistema portuale ha lavorato intensamente per costruire una collaborazione amministrativa, economica e

associativa tra i porti - sottolineano perplessi i presidenti delle tre associazioni, Alessandro Laghezza, Andrea

Fontana, Sergio Landolfi - creando un modello unico in Italia che valorizza le peculiarità locali come elementi di forza.

Questo approccio ha generato importanti benefici economici per i porti e per le zone circostanti, promuovendo uno

sviluppo sostenibile". Quindi, "nel rispetto delle decisioni che verranno prese", le tre associazioni auspicano che si

tenga conto "dei progressi compiuti fino a ora".
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I terminal di Marina di Carrara vogliono rimanere a Spezia e Gariglio s'insedia a Livorno

Porti Dario Perioli, Fhp, Grendi e Tarros bocciano l'ipotesi di trasferimento

dello scalo dove operano all'interno dell'Adsp del Mar Tirreno settentrionale, il

cui neopresidente promette che sarà "assolutamente superpartes" di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La community portuale spezzina e i

terminalisti del porto di Marina di Carrara non vogliono che lo scalo toscano

passi sotto la giurisdizione e la gestione dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Settentrionale. I rischi e le perplessità di questo trasferimento (

inserito in un apposito emendamento al Decreto Infarstrutture in via di

conversione ) li mettono nero su bianco in una nota congiunta i gruppi Dario

Perioli, F2i Holding Portuali, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros presenti con le

loro attività terministiche nei porti di La Spezia e Marina di Carrara. Questi

operatori "esprimono la loro perplessità e preoccupazione - si legge -

all'ipotesi di trasferimento delle competenze amministrative del porto di Marina

di Carrara dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale a quella

del Mar Tirreno Settentrionale come previsto da un piccolo emendamento

inserito, insieme ad altre centinaia, nel Decreto Infrastrutture. Questa proposta

- prosegue la comunicazione - potrebbe compromettere lo sviluppo raggiunto dai porti di La Spezia e di Marina di

Carrara negli ultimi anni, con effetti su tutto l'assetto operativo e competitivo dell'intero cluster portuale del Mar Ligure

orientale". I terminalisti elencano in quattro punti anche le ragioni di queste riflessioni: "1. Sviluppo e investimenti

consolidati: L'integrazione di Marina di Carrara nell'AdSP del Mar Ligure Orientale ha portato sin dall'inizio ad un

significativo incremento dei traffici di questo scalo, triplicati fino a raggiungere 5,5 milioni di tonnellate annue, e ad

investimenti per 95 milioni di euro, di cui 57 finanziati con fondi propri dell'AdSP. 2. Sinergie operative e

complementarietà merceologiche: La collaborazione tra gli operatori dei porti di La Spezia e Marina di Carrara ha

permesso da una parte la diversificazione e specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati

complementari, dall'altro l'avvio di nuove attività, come il project cargo e il traffico Ro-Ro. Inoltre le sinergie operative

e la prossimità geografica tra i due scali hanno permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica

retroportuale, di fatto consolidando la posizione strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale. Da

sottolineare anche l'attenzione allo sviluppo dei traffici intermodali con collegamenti ferroviari di cui La Spezia è

leader e dove anche Marina di Carrara, di conseguenza, sta traendone beneficio aumentando le proprie quote, in

un'ottica strategica condivisa di positivo impatto ambientale e sociale. 3. Occupazione: l'attuale assetto

amministrativo ha garantito crescita e sicurezza per i lavoratori e le imprese operanti nel porto. Le incertezze

derivanti da cambiamenti gestionali potrebbero produrre effetti negativi su modelli ben consolidati la cui

programmazione pluriennale richiede stabilità e certezza delle regole
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amministrative. 4. Processo decisionale: Gli operatori fanno notare che è auspicabile e necessario che decisioni di

tale rilevanza vengano adottate attraverso un adeguato dibattito pubblico per il quale le parti interessate si rendono

disponibili a dare il loro contributo." Gruppo Dario Perioli, Gruppo Fhp, Gruppo Grendi e Gruppo Tarros chiedono di

"garantire un processo decisionale partecipato, che tenga conto delle esigenze degli operatori del settore che tanto

stanno investendo per lo sviluppo dei traffici di questo sistema portuale". Proprio a Livorno si è appena insediato in

qualità di commissario straordinario il futuro presidente Davide Gariglio che nella sua prima conferenza stampa ha

detto: "Ci lascia un presidente molto ben voluto e con una solida esperienza alle spalle" ha detto, riferendosi a

Guerrieri. "Sono grato a lui e al segretario generale Matteo Paroli e a tutto il personale dell'Adsp per il lavoro che è

stato svolto. Mi trovo a ereditare una situazione nella quale sono state avviate molte opere infrastrutturali, a

cominciare dalla Darsena Europa. Intendo mantenere gli impegni presi dal mio predecessore e portare avanti i lavori

perché queste opere di realizzino quanto prima". Uno dei primi atti da commissario sarà quello di concludere il

percorso per la nomina dei componenti del nuovo Comitato di Gestione, che è ufficialmente scaduto lo scorso 30

aprile. L'ex n.1 di Palazzo Rosciano aveva già scritto al governatore della Regione, Eugenio Giani, e ai sindaci di

Livorno e Piombino, Luca Salvetti e Francesco Ferrari, per intraprendere l'iter. Spetterà al neo commissario dell'AdSP

portarlo a termine. Per la partita di nomina del segretario generale i tempi sono invece prematuri: "Mi prenderò del

tempo per fare le mie valutazioni" ha affermato, sottolineando che l'attuale commissario straordinario dell'Adsp di

Genova, Matteo Paroli , è ancora segretario generale dell'ente e che lo sarà fintanto che non si sarà sbloccata

definitivamente la partita sulle nomine dei presidenti delle port authority. Nel frattempo "il regolamento organizzativo

attualmente in vigore permette all'ente di operare anche in assenza di questa figura". Una cosa è certa: "La scelta del

segretario generale non avverrà in una logica emergenziale ma sarà fatta con ponderazione, prima, però, dovremo

aspettare che si insedi il comitato di gestione". Sulla vicenda dell'eventuale cambio ai vertici della struttura

commissariale della Darsena Europa, oggi presieduta dal commissario straordinario Luciano Guerrieri, che è stato

nominato con DPCM del 16 aprile 2021, Gariglio ha invece dichiarato che non spetta a lui fare questa scelta. "Mi

rimetto alle decisioni che il Governo vorrà assumere al riguardo. Noi lavoreremo con chiunque verrà indicato a

svolgere questo ruolo, anche perché il decreto di nomina commissariale prevede che il commissario dell'opera possa

avvalersi della struttura della autorità di sistema per svolgere i propri compiti. La cosa più importante è che l'opera si

realizzi nel tempo più breve possibile". Durante la conferenza stampa il nuovo n.1 dell'Adsp livornese ha rimarcato

che interpreterà il proprio ruolo nel rispetto del principio della legalità e dell'assoluta terzietà: "Vengo ad assumere un

ruolo istituzionale, sarò assolutamente superpartes" ha affermato, sottolineando che "è un segno positivo che ci

siano molti operatori interessati al nostro porto; noi saremo imparziali ed equidistanti nello svolgimento delle nostre

funzioni". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE
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ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti, spunta la leggina per mettere Marina di Carrara sotto Livorno

Gli operatori dei gruppi Dario Perioli, Fhp, Grendi e Tarros - presenti con le

loro attività terminalistiche nei porti della Spezia e Marina di Carrara -

esprimono la loro perplessità e preoccupazione La Spezia - Gli operatori dei

gruppi Dario Perioli, Fhp, Grendi e Tarros - presenti con le loro attività

terminalistiche nei porti della Spezia e Marina di Carrara - esprimono la loro

perplessità e preoccupazione all'ipotesi di trasferimento delle competenze

amministrative del porto di Marina di Carrara dall'Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Orientale a quella del Mar Tirreno Settentrionale , come

previsto da un piccolo emendamento inserito, insieme ad altre centinaia, nel

decreto Infrastrutture: "Questa proposta - spiegano le aziende portuali -

potrebbe compromettere lo sviluppo raggiunto dai porti della Spezia e di

Marina di Carrara negli ultimi anni, con effetti su tutto l'assetto operativo e

competitivo dell'intero comparto portuale del Mar Ligure Orientale". Ecco

come gli operatori motivano le ragioni di queste riflessioni. Sviluppo e

investimenti consolidati L'integrazione di Marina di Carrara nell'Adsp del Mar

Ligure Orientale ha portato sin dall'inizio a un significativo incremento dei

traffici di questo scalo, triplicati fino a raggiungere 5,5 milioni di tonnellate annue, e a investimenti per 95 milioni di

euro, di cui 57 finanziati con fondi propri dell'Adsp. Sinergie operative e complementarietà merceologiche La

collaborazione tra gli operatori dei porti della Spezia e di Marina di Carrara ha permesso da una parte la

diversificazione e specializzazione dei traffici con categorie merceologiche e mercati complementari, dall'altro l'avvio

di nuove attività, come il carico a progetto e il traffico dei traghetti merce. Inoltre le sinergie operative e la prossimità

geografica tra i due scali hanno permesso di rendere maggiormente competitiva tutta la logistica retroportuale, di

fatto consolidando la posizione strategica dei due porti nel sistema logistico nazionale. Da sottolineare anche

l'attenzione allo sviluppo dei traffici intermodali con collegamenti ferroviari di cui La Spezia è riferimento e dove

anche Marina di Carrara, di conseguenza, sta traendone beneficio aumentando le proprie quote, in un'ottica

strategica condivisa di positivo impatto ambientale e sociale. Occupazione L'attuale assetto amministrativo ha

garantito crescita e sicurezza per i lavoratori e le imprese operanti nel porto. Le incertezze derivanti da cambiamenti

gestionali potrebbero produrre effetti negativi su modelli ben consolidati la cui programmazione pluriennale richiede

stabilità e certezza delle regole amministrative. Processo decisionale. Gli operatori fanno notare che è auspicabile e

necessario che decisioni di questa rilevanza vengano adottate attraverso un adeguato dibattito pubblico per il quale le

parti interessate si rendono disponibili a dare il loro contributo. "Chiediamo - dicono da Dario Perioli, Fhp, Grendi e

Tarros - di garantire un processo decisionale partecipato, che tenga conto
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delle esigenze degli operatori del settore che tanto stanno investendo per lo sviluppo dei traffici di questo sistema

portuale".
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Moby scende in campo insieme al Parma, annunciata nuova partnership

Milano, 17 giu. - (Adnkronos) - Parma Calcio è lieto di annunciare una nuova

partnership con Moby, la compagnia di navigazione delle famiglie italiane, che

a partire dalla stagione 2025/2026 sarà back sponsor di maglia della Prima

Squadra Maschile. Da sempre Moby si vede assegnare dai propri passeggeri

lo scudetto riservato alla migliore compagnia di navigazione italiana, facendo

iniziare le vacanze in direzione di Sardegna, Sicilia, Corsica e Isola d'Elba fin

dal viaggio, con un network di rotte, di orari e di servizi di bordo unico. Oggi

Moby rafforza la propria presenza anche nel mondo del calcio: la Balena Blu

approda a Parma con una nuova sponsorizzazione, diventando partner del

Parma Calcio. Un legame naturale che unisce lo stile distintivo della squadra a

quello della compagnia di navigazione.Così come lo stile del Parma ha saputo

incantare i tifosi, Moby conquista ogni giorno passeggeri italiani ed europei

grazie a un'eleganza tutta sua. Con soluzioni innovative e schemi che hanno

trasformato il concetto di navigazione, la compagnia ha ridefinito l'esperienza

di viaggio via mare in Italia. A partire da Moby Fantasy e Moby Legacy, le due

ammiraglie in viaggio ogni giorno fra Livorno ed Olbia e viceversa, che sono i

due traghetti più grandi ed ecologicamente sostenibili del Mediterraneo, con standard da nave da crociera e

un'attenzione particolare alla ristorazione con un intero ponte dedicato al cibo, con preparazioni a vista, un grande

show cooking galleggiante in mezzo al mare. È stata l'ammiraglia Fantasy, nel porto di Livorno, a fare da cornice alla

presentazione ufficiale della partnership tra Moby e Parma Calcio. La firma dell'accordo si è svolta nel ristorante della

nave, "Achille Onorato", al termine di una visita che ha toccato i saloni più rappresentativi, il ponte e la cabina di

comando."Ci fa piacere unire due eccellenze assolute - spiega Alessandro Onorato, sales manager della Balena Blu -

e ritroviamo nella squadra gialloblu la nostra stessa attenzione alla qualità, alla sostenibilità e alla cura nei confronti del

pubblico. La nostra storica presenza nel mondo del calcio è sempre abbinata a squadre e società che rispecchiano i

valori di Moby e anche col Parma Calcio ci sentiamo a casa"."C'è soddisfazione per questa nuova partnership con un

marchio così importante e riconosciuto come Moby - sottolinea Federico Cherubini, CEO di Parma Calcio -, un brand

che ha alle spalle una famiglia, così come Parma Calcio. In questo senso è stato un grande piacere incontrare e

avere come interlocutori Achille Onorato, amministratore delegato di Moby e Alessandro Onorato, sales manager

della Balena Blu. Questo nuovo accordo deve essere solo un primo passo per poter valorizzare Parma Calcio e

Moby, due società espressione di famiglia, qualità e sostenibilità. Unendo le nostre forze puntiamo a creare valore

condiviso e nuove opportunità".Il campionato deve ancora iniziare, ma Parma Calcio e Moby sono già a bordo di

questa nuova avventura da vivere insieme.
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Moby ancora una volta vince il campionato dell'estate italiana

La compagnia scende in campo col Parma Calcio Roma, 17 giu. - Parma

Calcio è lieto di annunciare una nuova partnership con Moby, la compagnia di

navigazione delle famiglie italiane, che a partire dalla stagione 2025/2026 sarà

back sponsor di maglia della Prima Squadra Maschile. Da sempre Moby si

vede assegnare dai propri passeggeri lo scudetto riservato alla migliore

compagnia di navigazione italiana, facendo iniziare le vacanze in direzione di

Sardegna, Sicilia, Corsica e Isola d'Elba fin dal viaggio, con un network di

rotte, di orari e di servizi di bordo unico. Oggi Moby rafforza la propria

presenza anche nel mondo del calcio: la Balena Blu approda a Parma con una

nuova sponsorizzazione, diventando partner del Parma Calcio. Un legame

naturale che unisce lo stile distintivo della squadra a quello della compagnia di

navigazione. Così come lo stile del Parma ha saputo incantare i tifosi, Moby

conquista ogni giorno passeggeri italiani ed europei grazie a un'eleganza tutta

sua. Con soluzioni innovative e schemi che hanno trasformato il concetto di

navigazione, la compagnia ha ridefinito l'esperienza di viaggio via mare in

Italia. A partire da Moby Fantasy e Moby Legacy, le due ammiraglie in viaggio

ogni giorno fra Livorno ed Olbia e viceversa, che sono i due traghetti più grandi ed ecologicamente sostenibili del

Mediterraneo, con standard da nave da crociera e un'attenzione particolare alla ristorazione con un intero ponte

dedicato al cibo, con preparazioni a vista, un grande show cooking galleggiante in mezzo al mare. È stata

l'ammiraglia Fantasy, nel porto di Livorno, a fare da cornice alla presentazione ufficiale della partnership tra Moby e

Parma Calcio. La firma dell'accordo si è svolta nel ristorante della nave, "Achille Onorato", al termine di una visita che

ha toccato i saloni più rappresentativi, il ponte e la cabina di comando. "Ci fa piacere unire due eccellenze assolute -

spiega Alessandro Onorato, sales manager della Balena Blu - e ritroviamo nella squadra gialloblu la nostra stessa

attenzione alla qualità, alla sostenibilità e alla cura nei confronti del pubblico. La nostra storica presenza nel mondo del

calcio è sempre abbinata a squadre e società che rispecchiano i valori di Moby e anche col Parma Calcio ci

sentiamo a casa". "C'è soddisfazione per questa nuova partnership con un marchio così importante e riconosciuto

come Moby - sottolinea Federico Cherubini, CEO di Parma Calcio -, un brand che ha alle spalle una famiglia, così

come Parma Calcio. In questo senso è stato un grande piacere incontrare e avere come interlocutori Achille Onorato,

amministratore delegato di Moby e Alessandro Onorato, sales manager della Balena Blu. Questo nuovo accordo

deve essere solo un primo passo per poter valorizzare Parma Calcio e Moby, due società espressione di famiglia,

qualità e sostenibilità. Unendo le nostre forze puntiamo a creare valore condiviso e nuove opportunità". Il campionato

deve ancora iniziare, ma Parma Calcio e Moby sono già a bordo di questa nuova avventura da vivere insieme.

AskaNews.it

Livorno
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Il neo commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Davide
Gariglio incontra la stampa

Ha deciso di presentarsi alla Stampa con lo staff dirigenziale al completo,

Davide Gariglio. Nel suo secondo giorno da commissario straordinario

dell'Ente di Palazzo Rosciano, l'avvocato torinese ha subito voluto mandare

un messaggio chiaro ai presenti: "Assumo questo incarico istituzionale con

senso di responsabilità e spirito di servizio" ha dichiarato. "Al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, al Vice Ministro Edoardo Rixi

vanno i miei doverosi ringraziamenti per aver proposto la mia candidatura alle

commissioni parlamentari competenti" ha aggiunto. "Ora ci metteremo al

lavoro per rafforzare il ruolo strategico di questa Autorità di Sistema Portuale.

Lo spir i to di squadra sarà un elemento imprescindibi le ai f ini  del

raggiungimento degli obiettivi che l'Ente si è prefissato di raggiungere e sarà

mio dovere operare perché l'ambiente lavorativo sia sempre più collaborativo

e positivo". Nella giornata di ieri il nuovo numero uno dell'Ente portuale ha

avuto modo di prendere contatto con la struttura di Palazzo Rosciano,

incontrando in mattinata il suo predecessore, Luciano Guerrieri, con il quale ha

avuto un colloquio di diverse ore, e riunendo nel pomeriggio tutti i dirigenti.

Stamani, l'incontro con tutti i dipendenti della sede centrale dell'AdSP, mentre per domani è prevista la sua prima visita

ufficiale a Piombino. Il calendario per i prossimi giorni è fitto di impegni e incontri istituzionali ma la linea che Gariglio

intende seguire è già stata tracciata ed è quella di muoversi in linea di continuità con quanto realizzato sino ad oggi

dall'amministrazione precedente. "Ci lascia un presidente molto ben voluto e con una solida esperienza alle spalle" ha

detto, riferendosi a Guerrieri. "Sono grato a lui e al segretario generale Matteo Paroli e a tutto il personale dell'Adsp

per il lavoro che è stato svolto. Mi trovo ad ereditare una situazione nella quale sono state avviate molte opere

infrastrutturali, a cominciare dalla Darsena Europa. Intendo mantenere gli impegni presi dal mio predecessore e

portare avanti i lavori perché queste opere di realizzino quanto prima". Uno dei primi atti da commissario sarà quello

di concludere il percorso per la nomina dei componenti del nuovo Comitato di Gestione, che è ufficialmente scaduto

lo scorso 30 aprile. L'ex n.1 di Palazzo Rosciano aveva già scritto al governatore della Regione, Eugenio Giani, e ai

sindaci di Livorno e Piombino, Luca Salvetti e Francesco Ferrari, per intraprendere l'iter. Spetterà al neo commissario

dell'AdSP portarlo a termine. Per la partita di nomina del segretario generale i tempi sono invece prematuri: "Mi

prenderò del tempo per fare le mie valutazioni" afferma, sottolineando che l'attuale commissario straordinario

dell'Adsp di Genova, Matteo Paroli , è ancora segretario generale dell'Ente e che lo sarà fintanto che non si sarà

sbloccata definitivamente la partita sulle nomine dei presidenti delle port authority. Ad ogni modo "Il regolamento

organizzativo attualmente in vigore permette all'Ente di operare anche in assenza di questa figura".

Il Nautilus

Livorno
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Una cosa è certa: "La scelta del segretario generale non avverrà in una logica emergenziale ma sarà fatta con

ponderazione, prima, però, dovremo aspettare che si insedi il comitato di gestione". Sulla vicenda dell'eventuale

cambio ai vertici della struttura commissariale della Darsena Europa, oggi presieduta dal commissario straordinario

Luciano Guerrieri, che è stato nominato con DPCM del 16 aprile 2021, Gariglio ha invece dichiarato che non spetta a

lui fare questa scelta. "Mi rimetto alle decisioni che il Governo vorrà assumere al riguardo. Noi lavoreremo con

chiunque verrà indicato a svolgere questo ruolo, anche perché il decreto di nomina commissariale prevede che il

commissario dell'opera possa avvalersi della struttura della autorità di sistema per svolgere i propri compiti. La cosa

più importante è che l'opera si realizzi nel tempo più breve possibile". Nell'incontro avuto in mattinata con i dipendenti

il primo inquilino di Palazzo Rosciano aveva rimarcato la necessità di promuovere una collaborazione leale all'interno

dell'ente: "Il Paris Saint German ha vinto la Champions League proprio nell'anno in cui ha perso la sua stella, Kylian

Mbappé" aveva dichiarato, aggiungendo che "non abbiamo bisogno di monadi ma di persone che sappiano

collaborare". Anche per questo motivo, Gariglio ha annunciato l'intenzione di valorizzare maggiormente la conferenza

dei dirigenti, "per far sì che le scelte intraprese dall'ente siano condivise tra tutti e che non ci siano compartimenti

stagni". Durante la conferenza stampa il nuovo n.1 dell'AdSP ha altresì rimarcato che interpreterà il proprio ruolo nel

rispetto del principio della legalità e dell'assoluta terzietà: "Vengo ad assumere un ruolo istituzionale, sarò

assolutamente superpartes" ha affermato, sottolineando che "è un segno positivo che ci siano molti operatori

interessati al nostro porto; noi saremo imparziali ed equidistanti nello svolgimento delle nostre funzioni". Gariglio ha

infine evidenziato che "quella che vengo a guidare è un'eccellenza nel sistema portuale nazionale". C'è tanta carne al

fuoco e molti risultati sono stati raggiunti anche grazie all'alto livello di professionalità presente all'interno della

struttura. Il mio auspicio è quello di riuscire a far sì che questo Ente possa esprimere pienamente tutte le proprie

potenzialità".

Il Nautilus

Livorno



 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 6 1 8 4 1 8 6 § ]

Porto Livorno - Il neo commissario dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale Davide
Gariglio si presenta

L'avvocato torinese commissario straordinario dell'Ente di Palazzo Rosciano

ha deciso di presentarsi alla stampa con lo staff dirigenziale al completo Nel

secondo giorno Davide Gariglio ha subito voluto mandare un messaggio

chiaro ai presenti: "Assumo questo incarico istituzionale con senso di

responsabilità e spirito di servizio" ha dichiarato "Al Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, al Vice Ministro Edoardo Rixi vanno i miei

doverosi ringraziamenti per aver proposto la mia candidatura alle commissioni

parlamentari competenti" ha aggiunto. "Ora ci metteremo al lavoro per

rafforzare il ruolo strategico di questa Autorità di Sistema Portuale. Lo spirito

di squadra sarà un elemento imprescindibile ai fini del raggiungimento degli

obiettivi che l'Ente si è prefissato di raggiungere e sarà mio dovere operare

perché l'ambiente lavorativo sia sempre più collaborativo e positivo". Nella

giornata di ieri il nuovo numero uno dell'Ente portuale ha avuto modo di

prendere contatto con la struttura di Palazzo Rosciano, incontrando in

mattinata il suo predecessore, Luciano Guerrieri, con il quale ha avuto un

colloquio di diverse ore, e riunendo nel pomeriggio tutti i dirigenti. Stamani,

l'incontro con tutti i dipendenti della sede centrale dell'AdSP, mentre per domani è prevista la sua prima visita ufficiale

a Piombino. Il calendario per i prossimi giorni è fitto di impegni e incontri istituzionali ma la linea che Gariglio intende

seguire è già stata tracciata ed è quella di muoversi in linea di continuità con quanto realizzato sino ad oggi

dall'amministrazione precedente. "Ci lascia un presidente molto ben voluto e con una solida esperienza alle spalle" ha

detto, riferendosi a Guerrieri. "Sono grato a lui e al segretario generale Matteo Paroli e a tutto il personale dell'Adsp

per il lavoro che è stato svolto. Mi trovo ad ereditare una situazione nella quale sono state avviate molte opere

infrastrutturali, a cominciare dalla Darsena Europa. Intendo mantenere gli impegni presi dal mio predecessore e

portare avanti i lavori perché queste opere di realizzino quanto prima". Uno dei primi atti da commissario sarà quello

di concludere il percorso per la nomina dei componenti del nuovo Comitato di Gestione, che è ufficialmente scaduto

lo scorso 30 aprile. L'ex n.1 di Palazzo Rosciano aveva già scritto al governatore della Regione, Eugenio Giani, e ai

sindaci di Livorno e Piombino, Luca Salvetti e Francesco Ferrari, per intraprendere l'iter. Spetterà al neo commissario

dell'AdSP portarlo a termine. Per la partita di nomina del segretario generale i tempi sono invece prematuri: "Mi

prenderò del tempo per fare le mie valutazioni" afferma, sottolineando che l'attuale commissario straordinario

dell'Adsp di Genova, Matteo Paroli, è ancora segretario generale dell'Ente e che lo sarà fintanto che non si sarà

sbloccata definitivamente la partita sulle nomine dei presidenti delle port authority. Ad ogni modo "Il regolamento

organizzativo attualmente in vigore permette all'Ente di operare anche in assenza di questa figura".

Informatore Navale

Livorno
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Una cosa è certa: "La scelta del segretario generale non avverrà in una logica emergenziale ma sarà fatta con

ponderazione, prima, però, dovremo aspettare che si insedi il comitato di gestione". Sulla vicenda dell'eventuale

cambio ai vertici della struttura commissariale della Darsena Europa, oggi presieduta dal commissario straordinario

Luciano Guerrieri, che è stato nominato con DPCM del 16 aprile 2021, Gariglio ha invece dichiarato che non spetta a

lui fare questa scelta. "Mi rimetto alle decisioni che il Governo vorrà assumere al riguardo. Noi lavoreremo con

chiunque verrà indicato a svolgere questo ruolo, anche perché il decreto di nomina commissariale prevede che il

commissario dell'opera possa avvalersi della struttura della autorità di sistema per svolgere i propri compiti. La cosa

più importante è che l'opera si realizzi nel tempo più breve possibile". Nell'incontro avuto in mattinata con i dipendenti

il primo inquilino di Palazzo Rosciano aveva rimarcato la necessità di promuovere una collaborazione leale all'interno

dell'ente: "Il Paris Saint German ha vinto la Champions League proprio nell'anno in cui ha perso la sua stella, Kylian

Mbappé" aveva dichiarato, aggiungendo che "non abbiamo bisogno di monadi ma di persone che sappiano

collaborare". Anche per questo motivo, Gariglio ha annunciato l'intenzione di valorizzare maggiormente la conferenza

dei dirigenti, "per far sì che le scelte intraprese dall'ente siano condivise tra tutti e che non ci siano compartimenti

stagni". Durante la conferenza stampa il nuovo n.1 dell'AdSP ha altresì rimarcato che interpreterà il proprio ruolo nel

rispetto del principio della legalità e dell'assoluta terzietà: "Vengo ad assumere un ruolo istituzionale, sarò

assolutamente superpartes" ha affermato, sottolineando che "è un segno positivo che ci siano molti operatori

interessati al nostro porto; noi saremo imparziali ed equidistanti nello svolgimento delle nostre funzioni". Gariglio ha

infine evidenziato che "quella che vengo a guidare è un'eccellenza nel sistema portuale nazionale". C'è tanta carne al

fuoco e molti risultati sono stati raggiunti anche grazie all'alto livello di professionalità presente all'interno della

struttura. Il mio auspicio è quello di riuscire a far sì che questo Ente possa esprimere pienamente tutte le proprie

potenzialità".
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Gariglio: Io, l'Authority e il bisogno di fare davvero squadra

«Dualismo con Guerrieri? Decide il governo, collaboro con chiunque»

LIVORNO. Ciak, si gira: a Palazzo Rosciano, sede dell'Authority di Livorno-

Piombino, sotto gli occhi del magnifico busto granducale settecentesco di

Ferdinando I in marmo bianco di Carrara, nella sala Gallanti al primo piano il

neo-commissario Davide Gariglio si presenta al mondo dell'informazione. Ma

senza mettere l'accento su sé stesso e sulla sua "bio". Eccone qualche

pezzetto, ma preso più dalle audizioni parlamentari e spulciandone la carriera

che non nel faccia a faccia di martedì 17 pomeriggio: torinese, avvocato, 58

anni appena compiuti, compleanno nello stesso giorno in cui lo festeggiano le

figlie gemelle tredicenni, nato appena prima che con l'occupazione delle

facoltà umanistiche a Palazzo Campagna cominciasse davvero il Sessantotto

nella Torino delle tute blu Fiat. E poi: tre legislature in consiglio regionale del

Piemonte e una da parlamentare dem in commissione trasport i  a

Montecitorio. In politica gioca con la maglia del Pd, ascendenza cattolico-

democratica con un maestro di rettitudine sabauda nella sinistra democristiana

di Guido Bodrato. Di sé parla poco o punto: giusto uno siparietto di battute

con Vezio Benetti che gli pronostica un futuro da presidente come cosa acquisita e lui prima si schermisce («qui

bisogna proprio toccar ferro») e poi ribatte con una contro-battuta («guardi, se poi non mi fanno presidente

sfotteranno lei più di me»). Fuor di battuta: «Arrivo qui con un identikit che fa di me una persona di parte, - il

riferimento è alla sua carriera politica nel Pd - dico senza girarci intorno che sarò rigidamente istituzionale: l'unica mia

"parte" sarà quella della mia "squadra", e la maglietta è quella dell'Authority livornese». «PRIMA DI TUTTO VIENE IL

SENTIRSI SQUADRA» Niente riflettori sul proprio "io", sembra evidente che sia più a suo agio quando si gioca con

lo schema del "noi". Lo ripete in tutte le salse: in una struttura come l'Authority - parole e musica by Gariglio - conta

l'impulso che dà il vertice ma «conta soprattutto il fare squadra, il sentirsi di appartenere a una squadra». Detto con

una immagine efficace: «Tutti sono a bordo». Aggiungendo poi: «Questo forse viene prima della Darsena Europa,

anzi è il presupposto per arrivare a concluderne davvero i lavori». È per questo che si presenta insieme alla sua

équipe di dirigenti, è per questo che oggi martedì 17 ha avuto un colloquio con il personale delle sedi livornesi

dell'istituzione portuale e domani lo avrà con quelle piombinesi. Qui tornerebbe utile ripescare qualche minuto del

video del suo passaggio davanti alle commissioni di Camera e Senato: principalmente per ricordare gli anni in cui

aveva incarichi ai vertici di grosse realtà del trasporto pubblico in Piemonte (fino a un colosso da 5mila dipendenti e

350 milioni di fatturato). «Ce l'abbiamo fatta in tempo per le Olimpiadi invernali di Torino 2006 per due motivi che si

riducono a uno: una leale collaborazione». Da un lato, verso l'interno: il personale sentiva di far parte di una

"squadra". Dall'altro, verso l'esterno: indipendentemente dal

La Gazzetta Marittima

Livorno
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colore politico, i vari livelli istituzionali invece che suicidarsi in una serie di sgambetti e contro-sgambetti hanno

vogato tutti nella stessa direzione. Lo ripete anche qui, quasi affacciato sui fossi del quartiere Venezia, a un tiro di

sasso dal Ponte di Marmo dove facchini e carrettieri scolpivano il cordoglio per il caro estinto. Lui picchia e ripicchia

sulla "leale collaborazione" tali e tante volte che viene da chiedersi se finora sia mancata. In effetti, appena messo

piede a Livorno, quattro anni fa il presidente Luciano Guerrieri aveva detto che metteva al primo posto l'impegno per

la pacificazione nelle faide: ma in quel caso si riferiva agli scontri fra operatori, in quel periodo il calendario delle

udienze del Tar raccontavano del fuoco incrociato di quasi cinquanta ricorsi l'un contro l'altro armati. L'EQUIVOCO

DEL PORTO EMPORIO: ORA E' UN PUZZLE Forse mette conto indicare un altro tassello del puzzle: quel che il

porto di Livorno deve diventare nell'idea di Gariglio. Come ha fatto fino a quel momento, potrebbe trincerarsi dietro

una scusa qualsiasi sulle carte da studiare o gli operatori da ascoltare. Invece no: forse tecnicamente è improprio il

suo riferimento al "porto emporio" che in realtà è la formula di porto commerciale che ha fatto la fortuna di Livorno.

Ma secoli fa: nell'era in cui richiamava l'attenzione del più grande storico del Novecento europeo, Fernand Braudel,

che ha dedicato a quella Livorno uno dei suoi studi. Quando cioè il "format" del commercio di deposito gonfiava le

vele grazie ai legami familiari di dinastie ebraiche e ai contatti delle "nazioni" presenti a Livorno ciascuno con la loro

madre-patria e quella altrui. Poi con l'unificazione d'Italia nel segno di Garibaldi, Cavour e Savoia, in poco tempo la

bussola dei capitali livornesi sterzerà verso la manifattura Fine del pippone con "recap" di storia locale. Ma in Gariglio

si capisce che è un equivoco: è un altro modo per riferirsi a quel che in slang portuese definiscono il "porto

multipurpose" o, con uno slancio lirico nel piano operativo triennale di parecchi anni fa, il "porto dei porti". Il

commissario appena insediato coglie in pieno la caratteristica-chiave del porto di Livorno da almeno trent'anni, se

non di più: il ventaglio delle opportunità, la diversificazione delle tipologie di traffico. Ovviamente ciascuno con una

propria catena del valore, ma molteplici. Non esiste porto in nessun'altra parte d'Italia che abbia un volto così

"plurale": campione nazionale sia nelle "autostrade del mare" sia nella cellulosa, punto di riferimento per la logistica

delle auto nuove, fra i primi cinque porti container e altrettanto per le crociere, sul podio come Autorità di Sistema per

traffico passeggeri (seconda o terza, alle spalle di Messina e talvolta di Napoli). Proprio da questa dimensione

"multipurpose" (o "plurale") del porto di Livorno, il commissario avrebbe potuto far decollare una diversa narrazione di

quel che la Darsena Europa dev'essere: non l'ennesimo terminal contenitori in più ma la prima storica espansione a

mare per l'intero complesso della portualità labronica. Così da poter contare su più profondità di fondali, più metri

quadri di piazzali, più metri lineari di banchina: da far ricadere, ad esempio, anche sui traffici di ro/ro (camion e

semirimorchi via mare) o auto, solo per dirne un paio, ma gli esempi potrebbero essere ben di più. Lancia un

messaggio obliquo quando, in risposta a una cronista che gli racconta la similitudine di porto e interporto come

"bocca" e "stomaco", attribuisce correttamente la citazione

La Gazzetta Marittima
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a Nereo Marcucci, il primo a mettersi seduto davanti alla scrivania di presidente dell'Authority. Il primo in Italia, si

vuol dire: era il '94, quasi un terzo di secolo fa. Segno che sa più di quel che dice. «DECIDE IL GOVERNO,

COLLABORO CON CHI C'È» Bisogna tener presente che Luciano Guerrieri assommava nelle proprie mani, senza

raddoppiare lo stipendio, il ruolo di presidente dell'Authority (poi commissario nelle ultime settimane) e quello di

commissario straordinario per la realizzazione della Darsena Europa. Gariglio ne ha preso il posto alla guida

dell'Autorità di Sistema Portuale, ma l'altro incarico è su un altro binario e resta: è di nomina governativa, in linea

teorica vale fino al completamento dell'opera ma si può essere sostituiti in ogni istante. Dunque, - ricorda il nuovo

inquilino torinese di Palazzo Rosciano - c'è la struttura commissariale della maxi-Darsena che si avvale di personale

dell'Authority (a cominciare dalla vicecommissaria Roberta Macii per poi aggiungere i dirigenti Enrico Pribaz e

Simone Gagliani) ed è guidata da Guerrieri. Per un giorno, un mese o anni? La decisione è tutta nelle mani del

governo, aggiunge Gariglio, e non ha senso star qui con le mani in mano a strologare se, ma lui, e poi invece, ma

quando. «Dialogherò con chiunque sia commissario della maxi-Darsena: l'importante è l'infrastruttura da realizzare

perché è indispensabile per il porto di Livorno, indipendentemente dai nomi e dalle nomine». È da aggiungere che c'è

«una osmosi» fra Authority e struttura commissariale della maxi-Darsena e c'è un sistema di monitoraggio esterno

che il governo sta creando. Sul predecessore Luciano Guerrieri e sul segretario generale Matteo Paroli che lo ha

affiancato, ha da dire una cosa: «Grazie per il lavoro fatto». Nel senso che «trovo moltissima carne al fuoco, ora c'è

da completare il lavoro: ma è molto quel che è stato avviato, fatto, proseguito». «IL PORTO È APPETIBILE, LA

CONCORRENZA NON SPAVENTI» A chi gli chiede se nell'"affaire" Darsena Europa pensa gli possa creare

problemi il duello fra i due big (Grimaldi e Msc più Lorenzini e Neri), risponde che non c'è da spaventarsi per la

concorrenza: «Intanto, perché significa che il porto di Livorno è nei radar di grandi operatori: spero in un quid di

pacatezza, ma - sostiene - è fisiologico che in porti come i nostri in Italia, così incastonati nelle città, vi siano quasi

sempre problemi di inadeguatezza degli spazi disponibili». Ma mette l'accento non su quello che fanno le imprese («i

privati difendono legittimamente ciascuno i propri interessi») bensì su «quel che dobbiamo fare noi a garanzia

dell'interesse pubblico delle nostre scelte». Niente "farò", "programmerò", "costruirò". I paletti che mette Gariglio sono

di altro tipo: trasparenza («rendere visibile quel che facciamo, per noi ente pubblico è un obbligo di legge ma vorrei

fosse anche uno stile») continuità («cambiano i vertici ma l'amministrazione resta») legalità («il mio mestiere è dare

opportunità per creare traffici, occupazione e benessere, e questo è l'interesse generale: ma lo faccio al meglio se

rispetto quel che c'è da rispettare») imparzialità («ci sarà là fuori forse chi cerca di tirarti per la giacchetta, l'importante

è restare vincolati all'interesse pubblico: io resterò al di sopra delle parti»). L'ultima sottolineatura è un paragone

pallonaro che rende bene l'idea, Gariglio l'ha speso poco prima, nel faccia a faccia con i dipendenti: «Il Paris Saint

Germain ha vinto la Champions League proprio nell'anno in cui ha perso Kylian Mbappé, la sua superstar». Da
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tradurre: non abbiamo bisogno di fenomeni tutti presi da sé stessi bensì «di persone che sappiano collaborare».

Mauro Zucchelli.
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Gariglio alla guida del Porto Emporio: squadra, legalità, trasparenza

Francesco Filiali

LIVORNO Non un uomo solo al comando, ma il timoniere di una squadra. È

questa l'immagine che il nuovo commissario dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale Davide Gariglio ha scelto di evocare durante la

conferenza stampa di presentazione tenutasi oggi pomeriggio a Palazzo

Rosciano, nel cuore istituzionale del porto di Livorno. Un debutto sobrio ma

ricco di indicazioni programmatiche, a cominciare da un principio guida:

Siamo un ente pubblico e il nostro compito è rappresentare l'interesse

generale. Con al fianco l'intero entourage dirigenziale dell'AdSp il nuovo

commissario il cui nome è ormai sinonimo di esperienza e rigore istituzionale

ha parlato con chiarezza, senza slogan e senza ambiguità. Il mio compito

sarà quello di portare avanti il lavoro già avviato dai miei predecessori. Ma il

vero cuore operativo sarà la squadra: dirigenti, funzionari e collaboratori

saranno l'ossatura su cui costruire la nuova stagione dell'ente, ha dichiarato,

ribadendo la volontà di restituire centralità alla struttura tecnica e

amministrativa dell'Autorità.GARIGLIO Uno dei punti qualificanti del suo

intervento è stato il richiamo alla trasversalità operativa: Non lavoreremo per

compartimenti stagni. Ogni settore sarà coinvolto nei processi strategici, ogni funzione sarà partecipe della visione

complessiva. Il neo-commissario ha anche voluto fugare sin da subito ogni dubbio sull'eventuale influenza del suo

recente passato politico. Il mio incarico sarà istituzionale in maniera rigorosa. Il ruolo pubblico impone equidistanza

da ogni interesse particolare, ha precisato con fermezza. Una dichiarazione che appare tutt'altro che casuale, in un

momento in cui si accendono i riflettori sulla futura assegnazione della concessione della Darsena Europa, dove due

soggetti privati hanno già manifestato un interesse forte e dichiarato. Sarebbe un errore lasciarsi strattonare per la

giacca, ha chiosato, sottolineando l'importanza della neutralità dell'ente pubblico, la cui bussola deve rimanere il

principio di legalità e l'interesse generale. La trasparenza sarà un altro cardine: Ogni attività dell'ente sarà portata alla

luce del sole, con la massima visibilità. La credibilità si costruisce anche così.gariglio Già in questi primi giorni il

commissario ha avviato incontri istituzionali sul territorio: oggi a Livorno, domani a Piombino, segnale evidente di una

volontà di radicamento nelle realtà portuali locali, senza gerarchie né filtri. Sottolineando la fortuna di poter lavorare in

Toscana, una terra che è sempre una benedizione, ha infine concesso una riflessione a sfondo culturale: Livorno è un

porto Emporio ha detto nel senso più nobile del termine: è un luogo che contiene tutto, una sintesi di funzioni,

relazioni e visioni. Infine, sull'attesa nomina del commissario dedicato alla Darsena Europa, ha mantenuto un profilo

netto e istituzionale: È una decisione che spetta al Governo centrale. L'importante è che l'opera si faccia, nei tempi e

nei modi corretti. Nel corso della sua presentazione pubblica, Davide Gariglio ha voluto ringraziare formalmente il

ministro
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Matteo Salvini e il viceministro Edoardo Rixi per il sostegno ricevuto, rivolgendo poi un pensiero al suo

predecessore, Luciano Guerrieri, con cui ha già avuto un primo lungo confronto operativo. Il nuovo commissario ha

sottolineato l'importanza di valorizzare la conferenza dei dirigenti per favorire decisioni condivise e una governance

interna partecipata. Sul piano operativo, tra i primi atti che sarà chiamato a completare vi è la nomina del nuovo

Comitato di Gestione, già scaduto, mentre per il segretario generale ruolo oggi ancora ricoperto da Matteo Paroli

Gariglio ha annunciato tempi lunghi e scelte ponderate, sgombrando il campo da ogni logica emergenziale. Una

dichiarazione di intenti, più che un discorso. Un commissario che sceglie la via del pluralismo operativo e dell'etica

pubblica. Una rotta che promette di condurre l'Autorità portuale fuori dalle secche della frammentazione, verso una

navigazione trasparente, coesa e, finalmente, condivisa. Chi è Davide Gariglio, il nuovo timoniere dei porti toscani A

guidare la nuova stagione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è Davide Gariglio, torinese,

classe 1967, giurista di formazione e politico di lungo corso. La sua nomina a commissario straordinario è stata

formalizzata l'11 giugno 2025 con decreto del Ministero delle Infrastrutture, su impulso diretto del ministro Matteo

Salvini e con il parere favorevole del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani. Gariglio non è figura

sconosciuta al mondo dei trasporti: già amministratore delegato del Gruppo Torinese Trasporti (GTT), ha ricoperto

incarichi chiave a livello istituzionale come presidente del Consiglio regionale del Piemonte e deputato della

Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati nella scorsa legislatura. Una carriera a cavallo fra tecnica

amministrativa e impegno politico, ora traslata in una posizione dove a dominare come da lui stesso ribadito sarà la

piena equidistanza da logiche partitiche e da interessi particolari. Con il suo profilo solido e istituzionalmente

navigato, Gariglio punta a rimettere al centro il ruolo pubblico dell'ente, valorizzando le professionalità interne,

ricucendo il rapporto con il territorio e restituendo al porto e ai porti la loro funzione di infrastrutture al servizio

dell'interesse generale. Legalità, trasparenza e missione comune sono le sue parole d'ordine. La bussola è tracciata,

ora non resta che seguire la rotta.
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Porto Livorno, Davide Gariglio si presenta

Ha deciso di presentarsi alla Stampa con lo staff dirigenziale al completo,

Davide Gariglio.Nel suo secondo giorno da commissario straordinario

dell'Ente di Palazzo Rosciano, l'avvocato torinese ha subito voluto mandare

un messaggio chiaro ai presenti: Assumo questo incarico istituzionale con

senso di responsabilità e spirito di servizio ha dichiarato. Al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, al Vice Ministro Edoardo Rixi

vanno i miei doverosi ringraziamenti per aver proposto la mia candidatura alle

commissioni parlamentari competenti ha aggiunto. Ora ci metteremo al lavoro

per rafforzare il ruolo strategico di questa Autorità di Sistema Portuale. Lo

spirito di squadra sarà un elemento imprescindibile ai fini del raggiungimento

degli obiettivi che l'Ente si è prefissato di raggiungere e sarà mio dovere

operare perché l'ambiente lavorativo sia sempre più collaborativo e

positivo.Nella giornata di ieri il nuovo numero uno dell'Ente portuale ha avuto

modo di prendere contatto con la struttura di Palazzo Rosciano, incontrando

in mattinata il suo predecessore, Luciano Guerrieri, con il quale ha avuto un

colloquio di diverse ore, e riunendo nel pomeriggio tutti i dirigenti. Stamani,

l'incontro con tutti i dipendenti della sede centrale dell'AdSP, mentre per domani è prevista la sua prima visita ufficiale

a Piombino.Il calendario per i prossimi giorni è fitto di impegni e incontri istituzionali ma la linea che Gariglio intende

seguire è già stata tracciata ed è quella di muoversi in linea di continuità con quanto realizzato sino ad oggi

dall'amministrazione precedente. Ci lascia un presidente molto ben voluto e con una solida esperienza alle spalle ha

detto, riferendosi a Guerrieri. Sono grato a lui e al segretario generale Matteo Paroli e a tutto il personale dell'Adsp

per il lavoro che è stato svolto. Mi trovo ad ereditare una situazione nella quale sono state avviate molte opere

infrastrutturali, a cominciare dalla Darsena Europa. Intendo mantenere gli impegni presi dal mio predecessore e

portare avanti i lavori perché queste opere di realizzino quanto prima.Uno dei primi atti da commissario sarà quello di

concludere il percorso per la nomina dei componenti del nuovo Comitato di Gestione, che è ufficialmente scaduto lo

scorso 30 aprile. L'ex n.1 di Palazzo Rosciano aveva già scritto al governatore della Regione, Eugenio Giani, e ai

sindaci di Livorno e Piombino, Luca Salvetti e Francesco Ferrari, per intraprendere l'iter. Spetterà al neo commissario

dell'AdSP portarlo a termine.Per la partita di nomina del segretario generale i tempi sono invece prematuri: Mi

prenderò del tempo per fare le mie valutazioni afferma, sottolineando che l'attuale commissario straordinario

dell'Adsp di Genova, Matteo Paroli , è ancora segretario generale dell'Ente e che lo sarà fintanto che non si sarà

sbloccata definitivamente la partita sulle nomine dei presidenti delle port authority.Ad ogni modo Il regolamento

organizzativo attualmente in vigore permette all'Ente di operare anche in assenza
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di questa figura. Una cosa è certa: La scelta del segretario generale non avverrà in una logica emergenziale ma

sarà fatta con ponderazione, prima, però, dovremo aspettare che si insedi il comitato di gestione.Sulla vicenda

dell'eventuale cambio ai vertici della struttura commissariale della Darsena Europa, oggi presieduta dal commissario

straordinario Luciano Guerrieri, che è stato nominato con DPCM del 16 aprile 2021, Gariglio ha invece dichiarato che

non spetta a lui fare questa scelta. Mi rimetto alle decisioni che il Governo vorrà assumere al riguardo. Noi

lavoreremo con chiunque verrà indicato a svolgere questo ruolo, anche perché il decreto di nomina commissariale

prevede che il commissario dell'opera possa avvalersi della struttura della autorità di sistema per svolgere i propri

compiti. La cosa più importante è che l'opera si realizzi nel tempo più breve possibile.Nell'incontro avuto in mattinata

con i dipendenti il primo inquilino di Palazzo Rosciano aveva rimarcato la necessità di promuovere una

collaborazione leale all'interno dell'ente: Il Paris Saint German ha vinto la Champions League proprio nell'anno in cui

ha perso la sua stella, Kylian Mbappé aveva dichiarato, aggiungendo che non abbiamo bisogno di monadi ma di

persone che sappiano collaborare. Anche per questo motivo, Gariglio ha annunciato l'intenzione di valorizzare

maggiormente la conferenza dei dirigenti, per far sì che le scelte intraprese dall'ente siano condivise tra tutti e che non

ci siano compartimenti stagni.Durante la conferenza stampa il nuovo n.1 dell'AdSP ha altresì rimarcato che

interpreterà il proprio ruolo nel rispetto del principio della legalità e dell'assoluta terzietà: Vengo ad assumere un ruolo

istituzionale, sarò assolutamente superpartes ha affermato, sottolineando che è un segno positivo che ci siano molti

operatori interessati al nostro porto; noi saremo assolutamente imparziali ed equidistanti nello svolgimento delle

nostre funzioni.Gariglio ha infine evidenziato che quella che vengo a guidare è un'eccellenza nel sistema portuale

nazionale. C'è tanta carne al fuoco e molti risultati sono stati raggiunti anche grazie all'alto livello di professionalità

presente all'interno della struttura. Il mio auspicio è quello di riuscire a far sì che questo Ente possa esprimere

pienamente tutte le proprie potenzialità.
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Capitaneria di Ancona avvia l'operazione 'Mare e laghi sicuri'

Fino al 21 settembre 20 addetti e 10 mezzi per controllo costa Al via fino al 21

settembre prossimo con 20 addetti e una decina di mezzi, comprendenti

anche una moto d'acqua e un nuovo battello superveloce di dieci metri, la

campagna della Capitaneria di Porto di Ancona "Mare e laghi sicuri 2025" per

garantire la sicurezza delle coste e la salvaguardia ambientale delle risorse

marine. L'ha annunciata oggi, all'indomani del suo avvio, l'ammiraglio ispettore

della Capitaneria Vincenzo Vitale, comandante del porto di Ancona e direttore

marittimo delle Marche, invitando la stampa a visitare in porto una delle

imbarcazioni preposte al controllo marino. La missione prioritaria dei controlli,

ha spiegato l'ammiraglio, resta quella di assicurare per l'estate che non ci

siano conflitti tra la balneazione e la circolazione di natanti, assicurata

pattugliando la costa di competenza della Guardia Costiera di Ancona

compresa tra Marcelli e Senigallia; ma, allo stesso tempo, anche di garantire

una navigazione sicura con accurati controlli su permessi e regolarità delle

dotazioni di bordo. A questo si aggiunge quest'anno, a seguito dell'ordinanza

che vieta la pesca dei moscioli selvatici a causa delle loro dimensioni troppo

piccole, anche un minuzioso controllo in questo settore. Sono state 247 le sanzioni elevate nei quattro mesi di

campagna dello scorso anno, ha ricordato l'ammiraglio, con un'incidenza che va dal 3 al 10% sui controlli fatti,

riguardanti soprattutto il mancato rispetto dei limiti di distanza dalla costa nella navigazione. Nel corso degli anni,

tuttavia, ha ricordato Vitale, la consapevolezza del rispetto delle regole da parte di chi solca i l mare è

considerevolmente aumentata e con essa la riduzione del numero delle sanzioni, anche grazie alle numerose

campagne di prevenzione attuate in questo settore.
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Mare sicuro, potenziata la flotta della Capitaneria di Porto di Ancona

Fino a metà settembre, trenta operatori e dieci mezzi in campo per tutelare

l'ambiente e il rispetto delle regole Trenta donne e uomini in divisa, dieci mezzi

pronti a intervenire al largo o vicino alla costa. Obiettivo, garantire la sicurezza

di chi va per mare. La novità di quest'anno dell'operazione Mare e laghi sicuri

della Capitaneria di Porto, ad Ancona, è una flotta potenziata, con unità

rinnovate come la motovedetta 285. Nove i componenti di equipaggio, 25 nodi

la velocità massima. Ma anche mezzi di intervento rapido come la moto

d'acqua. Salvare vite e permettere a tutti di godere del mare in sicurezza,

l'obiettivo dell'operazione, da perseguire facendo rispettare le regole. Circa

200 le sanzioni comminate lo scorso anno nel circondario di Ancona,

soprattutto per il mancato rispetto dei divieti di navigazione in prossimità della

costa. Altri fronti, la lotta all'abusivismo in spiaggia, la tutela dell'ambiente e

della biodiversità. Fondamentale il lavoro di squadra con tutti gli attori della

sicurezza. Nel video, il servizio con l'intervista all'ammiraglio ispettore

Vincenzo Vitale, comandante marittimo delle Marche.
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Le orme venute dalla Preistoria viaggeranno nel Mediterraneo e in Canada

Da Tora e Piccilli una mostra fotografica reale e virtuale a bordo della nave di

crociera MSC Grandiosa Nel Comune di Tora e Piccilli, sito sulle pendici del

complesso vulcanico di Roccamonfina, da sempre gli abitanti si sussurravano

che Lucifero esisteva davvero, era salito dagli inferi e aveva poggiato la sua

mano ardente sulla viva roccia, che si era sciolta sotto al calore della mano del

diavolo. Fin quando non giunse sul luogo il dottor Adolfo Panarello, che oltre

l'importa della mano comprese che vi erano orme di uomini della Preistoria

che avevano camminato su un genere di lava fluida, ma fredda in superfice.

Così quel percorso di orme, che gli abitanti del luogo chiamavano: "Le

ciampate del diavolo" presero la giusta via per essere decodificate. Ora

l'amministrazione comunale guidata dal sindaco Vincenzo D'Agostino e con un

particolare interessamento della vicesindaco Simona Fracasso, hanno avuto

l'appoggio dell'importante organizzazione Federitaly, presidente e fondatore il

casertano Carlo Verdone. Federitaly nata nel 2021, ha già sedi in 25 Paesi.

Grazie alle foto delle orme degli uomini preistorici che saranno realizzate dal

famoso fotografo campano, Antonio Barella, presidente Federitaly "Arte e

Immagine", sarà allestita una mostra fotografica reale e virtuale a bordo della nave di crociera MSC Grandiosa (con

6000 passeggeri di diversa nazionalità), che partendo dal porto di Civitavecchia, approderà nei porti più importanti

del Mar Mediterraneo. Diverso è il programma per promuovere le "Ciampate del diavolo" in Canada. Ma come

afferma il segretario nazionale dell'organizzazione Federitaly, Lamberto Scorzino, fra le finalità dell'organizzazione è il

fare rete tra le aree interne e valorizzare le eccellenze enogastronomiche dei piccoli borghi. In questo contesto il

riconoscimento: "Marchio di eccellenza Made in Italy 100%" alla pizzeria "O Re", in Piccilli. Premio ritirato, alla

presenza di tutta la famiglia, da Maria Gazerro, primogenita del compianto Italo Gazzerro. Di Italo il presidente di

Copagri Campania, Salvatore Ciardiello, ha detto: "Italo stesso era made in Italy, contadino e pizzaiolo, produceva

da sé i prodotti che poi utilizzava sulle pizze." Dal consigliere regionale Vincenzo Santangelo il messaggio del

governatore Vincenzo De Luca: "Tutte le iniziative volte a valorizzare le aree interne la Regione Campania, c'è!" Ha

moderato l'incontro il giovane giornalista Domenico Letizia.
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Civitavecchia protagonista al 160° anniversario della Guardia Costiera: premio nazionale e
grande attesa per il 22 luglio

redazione web È stato un successo quello andato in scena ieri sera al Teatro

Antico di Taormina per l'evento "Luci sul Mare", dedicato al 160° anniversario

della Guardia Costiera. Un momento solenne, spettacolare e partecipato,

culminato nella cerimonia di consegna dei Guardia Costiera Awards, durante la

quale Civitavecchia ha brillato a livello nazionale. La Direzione Marittima della

città ha ricevuto il prestigioso riconoscimento nella categoria "Best practice

amministrativa", per l'istituzione dello Sportello Unico Nave (SUN), operativo

H24. Il servizio, attivo dal 2020, ha rivoluzionato la gestione amministrativa del

traffico navale, garantendo continuità e semplificazione nei rapporti tra autorità

e operatori del settore. Un elemento decisivo, soprattutto in un porto come

quello di Civitavecchia, che nel 2024 ha accolto circa 3.000 navi e si è

confermato primo scalo nazionale per le crociere, secondo nel Mediterraneo e

quinto nel mondo per volume di passeggeri. Ma il successo di Taormina è solo

l'anticamera del prossimo grande appuntamento: la cerimonia nazionale per i

160 anni della Guardia Costiera, in programma proprio a Civitavecchia il 22

luglio. Un'occasione per ribadire il ruolo centrale del porto civitavecchiese nel

sistema marittimo italiano e mediterraneo, e per celebrare una storia lunga oltre un secolo e mezzo, costruita sul

mare, tra legalità, sicurezza e servizio alla collettività. Durante la serata di Taormina, condotta da Massimiliano Ossini

e arricchita da performance artistiche e testimonianze, è stato anche presentato lo spot celebrativo del Corpo, che

andrà in onda sulle reti Rai, e proiettato il cortometraggio "Nereide", ulteriore tassello del progetto culturale avviato

per il 160° anniversario. Il Comandante Generale Nicola Carlone ha sottolineato come tutte le iniziative previste nel

2025 mirino a rafforzare la vicinanza tra la Guardia Costiera e le comunità locali, con un'attenzione speciale alle

giovani generazioni. E proprio a Civitavecchia, il 22 luglio, questo legame sarà più forte che mai.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/civitavecchia-protagonista-al-160-anniversario-della-guardia-costiera-premio-nazionale-e-grande-attesa-per-il-22-luglio-p8bdfoyf


 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 6 1 8 4 2 1 9 § ]

Civitavecchia protagonista al 160° anniversario della Guardia Costiera: premio nazionale e
grande attesa per il 22 luglio

È stato un successo quello andato in scena ieri sera al Teatro Antico di

Taormina per l'evento "Luci sul Mare", dedicato al 160° anniversario della

Guardia Costiera. Un momento solenne, spettacolare e partecipato, culminato

nella cerimonia di consegna dei Guardia Costiera Awards, durante la quale

Civitavecchia ha brillato a livello nazionale. La Direzione Marittima della città

ha ricevuto il prestigioso riconoscimento nella categoria "Best practice

amministrativa", per l'istituzione dello Sportello Unico Nave (SUN), operativo

H24. Il servizio, attivo dal 2020, ha rivoluzionato la gestione amministrativa del

traffico navale, garantendo continuità e semplificazione nei rapporti tra autorità

e operatori del settore. Un elemento decisivo, soprattutto in un porto come

quello di Civitavecchia, che nel 2024 ha accolto circa 3.000 navi e si è

confermato primo scalo nazionale per le crociere, secondo nel Mediterraneo e

quinto nel mondo per volume di passeggeri. Ma il successo di Taormina è solo

l'anticamera del prossimo grande appuntamento: la cerimonia nazionale per i

160 anni della Guardia Costiera, in programma proprio a Civitavecchia il 22

luglio. Un'occasione per ribadire il ruolo centrale del porto civitavecchiese nel

sistema marittimo italiano e mediterraneo, e per celebrare una storia lunga oltre un secolo e mezzo, costruita sul

mare, tra legalità, sicurezza e servizio alla collettività. Durante la serata di Taormina, condotta da Massimiliano Ossini

e arricchita da performance artistiche e testimonianze, è stato anche presentato lo spot celebrativo del Corpo, che

andrà in onda sulle reti Rai, e proiettato il cortometraggio "Nereide", ulteriore tassello del progetto culturale avviato

per il 160° anniversario. Il Comandante Generale Nicola Carlone ha sottolineato come tutte le iniziative previste nel

2025 mirino a rafforzare la vicinanza tra la Guardia Costiera e le comunità locali, con un'attenzione speciale alle

giovani generazioni. E proprio a Civitavecchia, il 22 luglio, questo legame sarà più forte che mai. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/593401/civitavecchia-protagonista-al-160-anniversario-della-guardia-costiera-premio-nazionale-e-grande-attesa-per-il-22-luglio.html
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Nominato il commissario dell'Autorità Portuale dell'Adriatico Meridionale: è Francesco
Mastro

Francesco Mastro è il nuovo commissario Straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che comprende i porti di

Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia, Monopoli e Termoli. La nomina è

arrivata a seguito della firma del decreto apposta dal vicepresidente del

Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. Lo

riporta l'Agenzia Dire. Il provvedimento, adottato secondo quanto previsto

dalla normativa vigente, avrà efficacia a partire dal 30 giugno 2025. Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ringrazia il commissario uscente,

ammiraglio Vincenzo Leone, per l'attività svolta finora e rivolge i migliori

auguri di buon lavoro al nuovo commissario.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/autoritaportuale-mare-adriatico-meridionale-commissario-francesco-mastro.html


 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 113

[ § 2 6 1 8 4 2 2 5 § ]

Specchio acqueo e spiaggia occupati abusivamente: rimosse imbarcazioni e rifiuti nel
porto di Torre a Mare

Operazione della Guardia di Finanza per garantire il corretto utilizzo delle aree

demaniali. Controlli anche su attività commerciali e cooperative di pesca:

accertate violazioni per 230.000 euro La Stazione Navale della guardia di

finanza di Bari, coordinata dal Reparto Operativo Aeronavale, ha concluso

un'importante operazione nel porto di Torre a Mare, per garantire il corretto

utilizzo delle aree demaniali. I controlli hanno rivelato l'occupazione abusiva

dello specchio acqueo da parte di oltre cento imbarcazioni, oltre all'uso

indebito di spiaggia, banchine e casotti da pesca. Le fiamme gialle hanno

provveduto alla rimozione dei sistemi di ancoraggio abusivi sul fondale e allo

sgombero delle banchine, utilizzate per il deposito di reti da pesca e

galleggianti, smaltendo circa sette tonnellate di rifiuti speciali. L'intervento ha

restituito il porto alla libera fruizione della collettività. L'operazione si è estesa

agli esercenti delle attività commerciali e alle cooperative di pesca, dove sono

state riscontrate violazioni delle normative demaniali e delle prescrizioni a

tutela del paesaggio, per un valore di circa 230.000 euro. Alcuni operatori

hanno inoltre omesso le comunicazioni necessarie per il pagamento di Imu e

Tari, alterando le regole della concorrenza e danneggiando le imprese regolari. L'azione della guardia di finanza,

nell'ambito delle sue funzioni di "Polizia del Mare", conferma l'impegno nella tutela delle risorse ambientali, della salute

pubblica e dell'economia legale, attraverso un costante presidio del litorale e delle acque regionali.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/abusivismo-porto-torre-a-mare-operazione-finanza.html
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Porti: Salvini nomina il Commissario Straordinario per l'AdSP Mare Adriatico Meridionale

(FERPRESS) Roma, 17 GIU Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato il decreto di nomina

dell 'avvocato Francesco Mastro quale Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che

comprende i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia, Monopoli e

Termoli.Il provvedimento, adottato secondo quanto previsto dalla normativa

vigente, avrà efficacia a partire dal 30 giugno 2025.

FerPress

Bari

https://www.ferpress.it/porti-salvini-nomina-il-commissario-straordinario-per-ladsp-mare-adriatico-meridionale/
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Francesco Mastro nominato commissario straordinario dell'AdSP del Mare Adriatico
Meridionale

L'ufficio stampa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prosegue in

quella che evidentemente è una sua del tutto propria, ma errata, prassi

deontologica modificando in queste ore un comunicato stampa dello scorso

11 giugno per dirci che allora (oppure oggi?) il ministro Matteo Salvini aveva o

ha firmato il decreto di nomina di Francesco Mastro a commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

a decorrere dal prossimo 30 giugno. La nomina giunge in attesa dei pareri

delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato sulla sua nomina a

presidente dell'ente.

Informare

Bari

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250888-Mastro-nominato-commissario-straordinario-AdSP-Adriatico-Meridionale.asp


 

mercoledì 18 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 6 1 8 4 1 7 5 § ]

I commissari sblocca-impasse ora sono sette: arriva Mastro

Il ministro Salvini lo nomina a Bari-Brindisi, ma dal 30 giugno ROMA. La lista

del comunicato datato 11 giugno si è allungata un po' di più e ora comprende il

nome di un nuovo commissario: stavolta si tratta dell'avvocato Francesco

Mastro che il ministro Matteo Salvini invia come commissario straordinario

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. La decorrenza,

in questo caso, non è quasi immediata come nelle circostanze precedenti ma

indica come data di insediamento il 30 giugno prossimo. Tradotto dal

ministerialese: è dato per impossibile che nel giro di due settimane si sblocchi

l'impasse politico che, in seguito allo scontro interno al centrodestra di

governo, principalmente fra Fratelli d'Italia e Lega, di fatto paralizza l'ultima

fase dell'iter di nomina prima di arrivare al decreto ufficiale che conferisce

l'incarico. È praticamente tutto pronto per una buona parte delle nomine ai

vertici delle istituzioni portuali: quasi tutte in scadenza nel giro di tre-quattro

mesi più un paio a primavera prossima. Il passaggio talvolta burrascoso è

l ' in tesa con i l  pres idente d i  Regione competente per  ter r i tor io :

paradossalmente la cosa è stata risolta in breve tempo anche con i

"governatori" di centrosinistra e oltretutto in un ministero che ha al vertice Salvini, solitamente in pessimi rapporti con

l'opposizione. Invece in quattro e quattr'otto questo ostacolo è stato superato: ogni cosa si è arenata nel passaggio

davanti alle commissioni di settore alla Camera e al Senato, chiunque può riascoltarsi dagli archivi delle video-tv di

Montecitorio e Palazzo Madama le audizioni per avere idea del livello del confronto. Comunque, senza conseguenze

reali sulle nomine: solo che è un passaggio previsto, basta fare "melina" per paralizzare il rinnovo dei presidenti

perché non c'è la quadra sugli ultimi nomi. Per non prestare il fianco a una figuraccia in mondovisione, il viceministro

Edoardo Rixi ha congegnato questa via d'uscita, dopo che il mugugno di associazioni imprenditoriali, istituzioni e

sindacati era diventato assordante. Come a Livorno con Gariglio e come a Genova con Paroli, come a La Spezia

con Pisano e a Trieste con Gurrieri e via enumerando, si è provveduto a insediare come commissari straordinari

"anticipatori" i presidenti incaricati che avevano già l'intesa governo-Regione e magari un primo vaglio parlamentare.

L'ultimo della serie, come detto, Francesco Mastro al timone dell'Autorità di Sistema Portuale con quartier generale a

Bari (e competenza su Brindisi più un poker di altri scali). Il suo nome era quello finora rimasto fuori dall'infornata di

designazioni che Salvini aveva fatto prima della fine di aprile. Ed è l'unico che ha ancora da insediarsi: a cavallo fra

martedì 10 e lunedì 16 giugno l'avevano fatto tutti gli altri già messi in sella provvisoriamente come commissari:

Davide Gariglio per Livono e Piombino (dal 14), Matteo Paroli a Genova e Savona (dal 16), Antonio Rosario Gurrieri

a Trieste e Monfalcone (dal 10), Francesco Benevolo a Ravenna (dal 14), Giovanni Gugliotti a Taranto

La Gazzetta Marittima

Bari

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/18/i-commissari-sblocca-impasse-ora-sono-sette-arriva-mastro/
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(dal 16), Bruno Pisano a La Spezia e Marina di Carrara (dal 16). Mastro, a fine mese, diventerà il settimo della fila.

La Gazzetta Marittima

Bari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117



 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 6 1 8 4 2 4 1 § ]

Francesco Mastro, Salvini firma per la nomina a Bari

Giulia Sarti

ROMA Nuova nota dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che

annuncia la nomina ufficiale di Francesco Mastro quale Commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale,

quella che comprende cioè i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia,

Monopoli e Termoli. Il decreto firmato dal ministro Matteo Salvini, va così ad

allungare la lista dei nuovi Commissari straordinari che, così dovrebbe

essere, saranno in un secondo momento nominati presidenti delle stesse

AdSp assegnate loro, ma con poteri operativi pieni fin da subito. Per Mastro,

che prende in mano l 'ente portuale guidato negl i  ul t imi mesi dal

Contrammiraglio Vincenzo Leone, dopo il saluto anticipato di Ugo Patroni

Griffi, il provvedimento sarà in vigore dal 30 Giugno 2025. Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti -si legge nella nota da Roma- ringrazia il

Commissario uscente, ammiraglio Vincenzo Leone, per l'attività svolta finora

e rivolge i migliori auguri di buon lavoro al nuovo Commissario. Il parere

favorevole per la nomina dell'avvocato dalle Regioni di Puglia e Molise era

stato espresso già a Maggio e ora si formalizza l'iter dal Mit. Barese, 57 anni,

esperto in diritto della navigazione, Francesco Mastro è docente dell'Università Lum di Bari ed è già componente del

comitato di gestione dell'AdSp. Dal 2023 ricopre l'incarico a titolo gratuito di presidente per lo sviluppo costiero e la

portualità della Regione Puglia.

Messaggero Marittimo

Bari

https://www.messaggeromarittimo.it/francesco-mastro-salvini-firma-per-la-nomina-a-bari/
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Francesco Mastro nuovo commissario dell'Autorità portuale del Mar Adriatico Meridionale

L'avvocato barese nominato dal ministro Salvini al posto dell'ammiraglio

Vincenzo Leone L'avvocato Francesco Mastro è stato nominato dal ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, commissario straordinario

dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Meridionale,  che

comprende i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia, Monopoli e Termoli.

Mastro entrerà in carica il 30 giugno prossimo. Sostituirà il commissario

uscente, l'ammiraglio Vincenzo Leone.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/06/francesco-mastro-nuovo-commissario-dellautorita-portuale-del-mar-adriatico-meridionale-0ed3b304-8cf7-46d4-bd53-3cb801fc02c1.html
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Mastro nuovo commissario dell'Adsp del mare Adriatico meridionale

17 Giugno 2025 Redazione Ufficializzata la nomina da parte del Mit Roma - Il

vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei trasporti,

Matteo Salvini, ha firmato il decreto di nomina dell'avvocato Francesco

Mastro quale commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale, che comprende i porti di Bari, Brindisi, Barletta,

Manfredonia, Monopoli e Termoli. Lo rende noto il Mit. Il provvedimento,

adottato secondo quanto previsto dalla normativa vigente, avrà efficacia a

partire dal 30 giugno 2025. "Il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti

ringrazia il commissario uscente, ammiraglio Vincenzo Leone, per l'attività

svolta finora e rivolge i migliori auguri di buon lavoro al nuovo commissario",

conclude la nota.

Ship Mag

Bari

https://www.shipmag.it/mastro-nuovo-commissario-delladsp-del-mare-adriatico-meridionale/
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Il Tar dà ragione alla battaglia di Agostinelli (Gioia Tauro)

Lo scontro per la revoca di una concessione nel porto di Vibo Valentia VIBO

VALENTIA. Il Tar di Catanzaro ha definitivamente dichiarato decaduta la

concessione demaniale alla ditta "La Carena srl", operante dal 2019 nel porto

di Vibo Valentia Marina. A darne notizia, rivendicando «l'attività di controllo e

di rigoroso rispetto della legalità», è l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, guidata dall'ammiraglio livornese Andrea

Agostinelli dal quartier generale di Gioia Tauro: la giustizia amministrativa, nel

rigettare il ricorso presentato dalla ditta, «ha accolto pienamente le ragioni

dell'Autorità di Sistema portuale che, nell'agosto 2024, con decreto 175/2024

ne aveva disposto la decadenza della relativa concessione». La concessione

in capo alla ditta La Carena aveva una storicità decennale, risalente al 2019:

era stata rilasciata dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia, - viene fatto

rilevare - non essendo all'epoca il porto d i  Vibo Marina all'interno della

circoscrizione dell'ente portuale. Nel 2021 "La Carena srl" - è la ricostruzione

dell'Authority gioiese - ha inoltrato all'ente una richiesta di subingresso nella

titolarità della concessione n. 01/2019: è andata a buon fine, dopo che

l'istituzione portuale ha concluso il procedimento amministrativo di verifica della sussistenza dei requisiti di idoneità

soggettiva e richiedendo l'informativa antimafia. A quel punto, l'Autorità di sistema portuale ha rilasciato la licenza di

subingresso n°11/2022. Successivamente, alla presentazione di un'ulteriore istanza di iscrizione al Registro Speciale

ex art. 68 Codice della navigazione, nella fase istruttoria - viene sottolineato - l'ente ha acquisito dalla Procura della

Repubblica presso il Tribunale di Palmi il "casellario giudiziale" dei titolari della ditta: ne sono emerse numerose

condanne per reati di significativa gravità. L'Authority ne ha fatto rigorosamente conseguire l'adozione del decreto n°

175/2024 con il quale «è stata dichiarata deceduta la concessione in capo alla ditta La Carema per "inidoneità

soggettiva"». Questa posizione dell'ente portuale, assistito dalla Avvocatura Distrettuale di Stato di Catanzaro, -

viene sottolineato - ora trova, in maniera definitiva, «conferma con la pronuncia del Tar di Catanzaro che ha posto

fine al ricorso della Ditta, rigettandolo in toto».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/17/il-tar-da-ragione-alla-battaglia-di-agostinelli-gioia-tauro/
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Msc si allea con Boluda: nasce il leader mondiale del rimorchio portuale

17 Giugno 2025 Diego D'Amelio Due anni di trattative per un gruppo con 1,2

miliardi di fatturato e 730 unità . Ad Aponte il 50% di Boluda Towage (valore

stimato 704 milioni di euro). Agli spagnoli, con il 50,5% dei diritti di voto, la

gestione In arrivo acquisizioni Ginevra - Msc e Boluda uniscono le forze:

nasce il leader mondiale del rimorchio portuale. Il gruppo della famiglia Aponte

entra al 50% nella società Boluda Towage dopo oltre due anni di trattative.

L'operazione è stata ufficialmente completata: secondo quanto riferisce la

stampa spagnola, le autorità antitrust dei diversi Paesi coinvolti hanno dato il

via libera all'articolata partnership fra il colosso italo-svizzero e la storica

compagnia spagnola di rimorchiatori Boluda Corporación Marítima, presieduta

da Vicente Boluda. L'accordo prevede l'ingresso di Msc nella società

lussemburghese Boluda Towage Holding, creata appositamente per condurre

in porto l'operazione attraverso il conferimento in essa di tutte le attività di

rimorchio del gruppo valenciano. La quota detenuta da Msc nella nuova realtà

congiunta raggiunge il 50%, con un controvalore stimato di 704 milioni di euro.

La governance resta però in mano spagnola: Boluda manterrà il controllo

operativo e il 50,5% dei diritti di voto. Il risultato è la nascita di un operatore da primato globale: una flotta consolidata

di 730 rimorchiatori attivi in quasi 200 porti di tutto il mondo, un fatturato previsto di 1,2 miliardi di euro nel 2025 e una

presenza che va dall'Europa all'Asia, passando per Africa, Americhe e Mediterraneo. Solo nel 2023, Boluda aveva

già generato 675 milioni di ricavi dalla sola attività di rimorchio, pari al 69% del suo fatturato. L'intesa tra Aponte e

Boluda arriva dopo una stagione di espansione da parte di entrambi: Msc ha acquisito Rimorchiatori Mediterranei

(170 unità operative in Italia, Malta, Grecia e Singapore), mentre Boluda ha incorporato società attive a Panama, nei

Caraibi e in Sud America, tra cui Tug's Services Panama e Remolcadores y Lanchas. Già nel 2023 Msc aveva

avviato l'ingresso progressivo nel capitale del gruppo spagnolo del rimorchio attraverso la propria holding

lussemburghese Shipping Agencies Services (Sas) con una quota iniziale del 7,27%, poi salita al 15,6% a seguito del

conferimento da parte della controllata MedTug di circa 200 rimorchiatori operativi nei principali scali europei, asiatici

e sudamericani, per un valore stimato di 240 milioni. La scalata si è completata con l'apporto finale di ulteriori 160

mezzi e attività internazionali. Quella che inizialmente sembrava una guerra commerciale si è trasformata in

un'alleanza strategica. MedTug, fondata nel 2020 da Msc come risposta diretta al dominio di Boluda nel rimorchio

portuale europeo, ha rappresentato lo strumento con cui il gruppo Aponte ha costruito una propria presenza in porti

strategici come Anversa, Rotterdam, Valencia e Gioia Tauro. Le due compagnie hanno però preferito evitare lo

scontro e unire le forze per dar vita a un colosso senza rivali, superando anche la danese Svitzer

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/msc-si-allea-con-boluda-nasce-il-leader-mondiale-del-rimorchio-portuale/
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(Maersk) che dispone di circa 440 mezzi L'operazione non solo rafforza la posizione di entrambi i partner nel

settore, ma permette a Boluda di accedere a nuovi mercati chiave in Asia e Sud America grazie al network globale di

MedTug. In parallelo, Boluda Towage prevede di investire 600 milioni di euro nel 2025, di cui 200 per rinnovare la

flotta e fino a 400 per acquisizioni strategiche. L'apporto di Msc rappresenta un rafforzamento patrimoniale senza

aumento del debito, che consente alla compagnia spagnola di crescere riducendo al contempo la propria leva

finanziaria. L'alleanza sancisce anche una sinergia operativa più ampia: Msc può ora integrare pienamente i servizi

portuali di rimorchio nella propria catena logistica globale, dalle navi cargo alle crociere, passando per terminal e

piattaforme offshore, in un processo di crescita che non ha precedenti nel settore. Il rimorchio portuale, considerato

servizio pubblico in diversi ordinamenti, assume così centralità nuova nella strategia del gruppo italo-svizzero. Non è

escluso che nuove operazioni possano ulteriormente ampliare il perimetro del polo congiunto nei prossimi mesi.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Msc, la nave luxury Explora II approda nell'esclusiva Carloforte

L'isola di Carloforte, Sardegna, festeggia l'arrivo della nave Explora II di Msc

Crociere. Si tratta di un vero e proprio evento storico: per la prima volta una

nave da crociera approda nell'esclusiva isola sarda, aprendo una nuova rotta

nel panorama crocieristico nazionale. Dopo la tappa di Carloforte, la nave

proseguirà la navigazione verso le isole Baleari, con tappa a Palma di

Maiorca. A bordo della nave si è svolta la tradizionale cerimonia marinara

dello scambio del crest, che ha visto la partecipazione di numerose autorità,

tra cui il sindaco di Carloforte, Stefano Rombi, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, il Comandante del

porto di Carloforte, tenente di Vascello Domenica Pascariello. «È motivo di

orgoglio essere la prima compagnia a portare una nave da crociera a

Carloforte», ha sottolineato Luigi Merlo, responsabile dei rapporti istituzionali

del Gruppo Msc per l'Italia, aggiungendo che «la scelta di portare alcune

crociere a nell'isola rappresenta un ulteriore rafforzamento del nostro impegno

nei confronti della Sardegna, considerata una delle destinazioni più esclusive

per il Gruppo». Il sindaco Rombi, ha dichiarato: «È la crociera migliore che

potesse arrivare a Carloforte. La nave ha infatti caratteristiche molto adatte alla nostra isola, tra cui un numero di

passeggeri limitato. La nostra isola è un luogo vero, non costruito, con una forte identità. Siamo convinti di poter

offrire ai crocieristi ciò di cui sono alla ricerca». Explora Journeys interpreta la sostenibilità in tutte le sue dimensioni,

ponendo particolare attenzione alla riduzione dell'impatto ambientale e al rispetto delle persone e delle destinazioni

coinvolte. Il marchio prevede la costruzione di una flotta composta da sei navi entro il 2028, con l'obiettivo ambizioso

di raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050. Explora II è stata inaugurata a settembre 2024 a Civitavecchia.

Nel 2026 e nel 2027 entreranno in flotta Explora III ed Explora IV e saranno le prime unità della flotta Explora

Journeys ad adottare il gas naturale liquefatto (gnl), il combustibile marino più pulito attualmente disponibile su larga

scala, Explora V ed Explora VI, infine, previste per il 2027 e il 2028, integreranno, oltre ai motori a gnl, anche l'utilizzo

dell 'idrogeno per alimentare celle a combustibile, con l'obiettivo di azzerare le emissioni durante la permanenza in

porto, quando i motori principali sono spenti.

L'agenzia di Viaggi

Olbia Golfo Aranci

https://www.lagenziadiviaggimag.it/msc-la-nave-luxury-explora-ii-approda-nellesclusiva-carloforte/
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Bocciato il dragaggio di Olbia, Deiana valuta il ricorso

Porti Negativo il parere del Ministero della Cultura sulla realizzazione delle due

maggiori vasche di colmata (su quattro): "Perderemo navi da crociera e i

traghetti più grandi e meno inquinanti" di Andrea Moizo "Sono senza parole, è

come se ci avessero autorizzato a costruire un grattacielo ma impedendoci di

gettare le fondamenta". È con queste parole che Massimo Deiana, presidente

dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna, ha accolto il decreto del

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sul progetto di dragaggio

di Olbia, che, nell'ambito della valutazione di impatto ambientale, ha espresso

parere negativo su parte del progetto e positivo con diverse prescrizioni su

quella restante. Luce verde, in particolare, da un punto di vista ambientale,

rossa da quello paesaggistico, competenza di Soprintendenza e Ministero

della cultura. Di fatto, in ogni caso, una bocciatura, dato che il Mase ha

recepito in pieno la contrarietà del Ministero della cultura alla realizzazione

delle due maggiori vasche di colmata del progetto (sulle quattro complessive),

quelle da collocarsi sul lato settentrionale dello scalo dell'Isola Bianca, presso il

pontile ex Palmera, che avrebbero dovuto accogliere i sedimenti di dragaggio

di qualità peggiore, non riversabili in mare, circa un terzo degli oltre 700mila mc del progetto da 94 milioni di euro. "A

parte che non ci sono discariche in grado di accogliere 250mila metri cubi di fango, ma, anche esistessero, sarebbe

economicamente insostenibile smaltirvi questi quantitativi. Per cui il dragaggio diventa impossibile, non potendo

collocare da nessuna parte questi materiali, che peraltro sono i primi a essere escavati" ha commentato Deiana, che

nelle scorse settimane si era lamentato delle lungaggini della procedura, ventilando l'ipotesi di una richiesta danni agli

enti coinvolti. Un'ipotesi che resta in piedi, pur assumendo ora un'altra colorazione: "Chi ha espresso queste

valutazioni dovrà assumersi la responsabilità sociale e civile del proprio operato. Perché lo scalo perderà diverse

toccate di navi da crociera e, in futuro, saranno a rischio anche i traghetti di maggiore dimensione. Cosa che,

trattandosi delle navi più moderne, porterà a Olbia le unità più vecchie e inquinanti, con un danno quindi non solo

all'economia locale, ma anche all'ambiente marino. La linea di costa però è salva" ha amaramente concluso Deiana,

non dissimulando la delusione per l'accondiscendenza del Mase (che avrebbe potuto impuntarsi e portare il Mic in

Consiglio dei ministri) e richiamando le motivazioni addotte da Soprintendenza e Ministero della Cultura per il parere

negativo. I funzionari hanno infatti stigmatizzato il fatto che "la linea di costa interessata dalla realizzazione delle

vasche di colmata Nord costituisce uno dei rari tratti di morfologia costiera naturale risparmiato dai banchinamenti

che hanno nel tempo artificializzato il tratto di costa a Nord dell'abitato; il progetto mostra che le vasche di colmata di

fatto si tradurranno in un ulteriore ampissimo banchinamento della fascia di

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci

https://www.shippingitaly.it/2025/06/17/bocciato-il-dragaggio-di-olbia-deiana-valuta-il-ricorso/
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costa (per circa 5 ha)", danneggiando il paesaggio in violazione - è l'interpretazione del Mic - di un decreto del 1965

che dichiarava la zona litoranea del comune di Olbia nella quale ricade intervento "di notevole interesse pubblico", in

quanto "fra le più belle zone della costa orientale della Sardegna, per l'eccezionale susseguirsi di quadri naturali offerti

da innumerevoli promontori granitici che emergono dal mare purissimo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Progetto "Fishing for the Planet", al via le operazioni di rimozione delle reti da pesca a
Cagliari

Prenderanno il via alle prime luci dell'alba di domani 18 giugno 2025 le

operazioni di rimozione delle reti da pesca abbandonate nel Golfo di Cagliari

nell'ambito del progetto "Fishing for the Planet" dell' Asd Blue Life Scuola

Apnea Sardegna Per Ordinanza n. 145/2025 della Capitaneria di Porto d i

Cagliari le attività di recupero di attrezzi da pesca abbandonati sui fondali

marini antistanti il Poetto e Geremeas, nell'ambito del progetto "Fishing for the

Planet", si svolgeranno tra il 18 e il 19 di giugno 2025. L'obiettivo è tutelare la

sicurezza della navigazione e l'ambiente marino. L'intervento sarà coordinato

dal comandante Fabio Previti del Corpo Speciale dei Carabinieri Nucleo

Subacquei dei Carabinieri di Cagliari , con base operativa presso il piazzale

Su Siccu di Marina di Cagliari, di fronte alla Lega Navale di Marina di Bonaria.

Le operazioni si svolgeranno sotto la supervisione scientifica del Professor

Alessandro Cau , dal Dipartimento di Scienze della vita e dell'ambiente

dell'Università di Cagliari , e interesseranno l'area del Golfo mappata durante i

mesi estivi del 2024, dal quartiere Sant'Elia fino al largo della spiaggia di

Geremeas. Il progetto, sostenuto dalla Fondazione di Sardegna e realizzato in

collaborazione con i Comuni di Cagliari e Quartu Sant'Elena, punta alla rimozione delle pericolose "reti fantasma" che

minacciano l'ecosistema marino e la sicurezza degli sportivi acquatici. Le attività di recupero si svolgono nell'ambito

di un protocollo d'intesa tra l'Università degli Studi di Cagliari e la Regione Autonoma della Sardegna, finalizzato alla

tutela dell'ambiente marino e al monitoraggio scientifico del fenomeno.

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/ambiente/progetto-fishing-for-the-planet-al-via-le-operazioni-di-rimozione-delle-reti-da-pesca-a-cagliari/
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Cisl in Commissione Ponte, Alibrandi: "Stare insieme mettendo da parte le ideologie per
non farsi trovare impreparati"

Occupazione e formazione dei lavoratori, espropri, disagi legati alla

cantierizzazione. Una città da ridisegnare e ripensare. Sono i temi che la Cisl

di Messina ha portato all'attenzione del Consiglio Comunale di Messina

durante i lavori della Commissione Ponte alla quale, su invito del presidente

Giuseppe Trischitta , hanno preso il segretario generale Antonino Alibrandi , il

segretario generale della Filca Cisl Antonino Botta e il segretario provinciale

della Fit Cisl Letterio D'Amico «Siamo disponibili, come Cisl, a portare un

contributo in termini di competenze, fabbisogno e conoscenza - ha detto

Alibrandi - Questa è una partita da giocare in attacco, in maniera costruttiva,

per non rimanere ai margini. Il Ponte rappresenta la fetta più piccola della

parte economica dell'investimento, il resto è sul territorio, dal recupero delle

aree disagiate al dissesto idrogeologico. Perché non chiedere alla società

Stretto di Messina che le opere provvisorie, come gli attracchi che saranno

realizzati per le navi impegnate nei cantieri, possano diventare dei porticcioli

turistici così da creare valore aggiunto. E poi le aree artigianali da recuperare,

pianificando una strategia territoriale per riorganizzarle con le Zes ed integrarle

al Ponte». «Siamo in ritardo, non riusciamo a reperire la manodopera - ha detto il segretario generale della Filca Cisl,

Antonino Botta -. Per il raddoppio ferroviario Webuild ha fatto richiesta di un centinaio tra architetti, ingegneri e

geometri. Ne abbiamo trovati cinque. Parliamo di giovani che vanno via ma poi non riusciamo a trovare qualcuno.

Riuscire a formare i giovani è complicato in tempi così stretti».

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/06/17/cisl-in-commissione-ponte-alibrandi-stare-insieme-mettendo-da-parte-le-ideologie-per-non-farsi-trovare-impreparati/
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Taormina celebra la Guardia Costiera tra Musica, Cinema e Solidarietà

Giu 17, 2025 Messina -Domenica sera, 15 giugno, nello straordinario scenario

del Teatro Antico di Taormina , si è svolta " Luci sul mare" , una serata evento

dedicata alla Guardia Costiera , che celebra quest'anno il 160° anniversario

dalla sua fondazione. Una serata tra musica, cinema, racconto e solidarietà,

condotta da Massimiliano Ossini , che ha accompagnato il pubblico in un

viaggio tra emozioni e testimonianze, con ospiti d'eccezione come il

cantautore Ron , l' Ensemble Symphony Orchestra diretta dal Maestro

Giacomo Loprieno , la soprano Carly Paoli , e l'attore Roberto Ciufoli ,

protagonista di un momento teatrale. Nel corso della serata, è intervenuto il

Comandante Generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo

Nicola Carlone , che ha ripercorso le tappe fondamentali dell'evoluzione del

Corpo delle Capitanerie di porto , dalla sua istituzione a Firenze nel 1865 fino

alla nascita della Guardia Costiera, quale articolazione operativa delle

Capitanerie di porto: un'organizzazione moderna e altamente specializzata,

capace di affrontare le sfide del presente e del futuro, senza perdere di vista il

valore delle proprie radici. Il Comandante Generale ha inoltre ricordato le

numerose iniziative che stanno accompagnando, per tutto il 2025, le celebrazioni del 160° anniversario della Guardia

Costiera, dando appuntamento ai prossimi eventi: il 22 luglio a Civitavecchia per la cerimonia nazionale del 160°

anniversario e, a settembre , a Roma per la conferenza plenaria delle Organizzazioni con funzioni di Guardia Costiera

provenienti da tutto il mondo "Tutte le iniziative - ha detto il Comandante Generale - sono state realizzate con

l'obiettivo di coinvolgere le comunità locali che le hanno ospitate e accolte con una partecipazione entusiasta da parte

del pubblico; hanno avuto come finalità non solo quella di ripercorrere i 160 anni di storia e servizio, ma anche

sensibilizzare su temi cruciali come la legalità, la sicurezza e la cultura del mare. Questi valori - ha precisato

l'Ammiraglio Carlone - fondamentali per il futuro del Paese, sono stati al centro degli eventi, con un particolare e

mirato coinvolgimento delle giovani generazioni, essenziali per portare avanti il costante impegno della Guardia

Costiera in mare e nei porti". Nel corso della serata, è stato anche proiettato il cortometraggio "Nereide" , con la

partecipazione degli attori Giulio Scarpati e Samanta Piccinetti e, in anteprima assoluta, lo spot celebrativo del 160°

anniversario Capo Ufficio Comunicazione della Guardia Costiera, Capitano di Vascello Cosimo Nicastro , che ha

dapprima illustrato il progetto realizzato in collaborazione con il Festival Cortinametraggio, evidenziando come i

cortometraggi realizzati per il 160° anniversario rappresentino un nuovo strumento di comunicazione diretto ed

efficace, capace di trasmettere i valori e le professionalità della Guardia Costiera. Ha poi presentato lo spot

celebrativo del 160° anniversario, ispirato anche ad alcuni personaggi raccontati nel cortometraggio "Nereide", che

sintetizza in pochi

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.seareporter.it/taormina-celebra-la-guardia-costiera-tra-musica-cinema-e-solidarieta/
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secondi una storia lunga 160 anni, annunciando che lo spot sarà trasmesso sulle reti Rai, in avvicinamento alla data

anniversaria del 20 luglio. Cuore della serata, la cerimonia di consegna dei "Guardia Costiera Awards" ,

riconoscimento assegnato ai Comandi della Guardia Costiera che si sono distinti nel corso dell'anno per operazioni e

attività di particolare rilievo (nella scheda in allegato le nove categorie oggetto di riconoscimento e i Comandi vincitori

del premio, con relativa motivazione). La Direzione marittima di Genova è stata premiata ex aequo con la Direzione

marittima di Venezia per l'intervento di ricerca e soccorso complesso messo in atto la notte del 22 giugno 2024 sul

Lago di Como, condotto dai militari del 3° Nucleo Mezzi Navali Guardia Costiera, che ha sede a Menaggio (CO), con

il coordinamento della sala operativa di Salò, appartenente al 1° Nucleo Mezzi Navali Guardia Costiera del Lago di

Garda. Le operazioni di ricerca e soccorso, che si protrassero tutta la notte, portarono al salvataggio, anche con il

contributo di unità dei Vigili del Fuoco di ben 43 persone, diportisti che si erano trovati in difficoltà al largo di

Tremezzina a causa del forte e repentino peggioramento del tempo durante le celebrazioni di San Giovanni. A

premiare il personale, il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone , il Vice Comandante

Generale Ammiraglio Ispettore Sergio Liardo e la Dott.ssa Roberta Cafiero della Direzione Generale della Pesca

Marittima e dell'Acquacoltura del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste Presente

all'evento celebrativo anche una rappresentanza delle Direzioni marittime di tutta Italia , a testimonianza dell'unità e

della condivisione dei valori che contraddistinguono le donne e gli uomini della Guardia Costiera. "Nessuno dei

risultati raggiunti in questi 160 anni sarebbe stato possibile - ha concluso l'Ammiraglio Carlone nel suo intervento -

senza la risorsa più preziosa che abbiamo: parlo delle 11.000 donne e uomini della Guardia Costiera. Quest'anno

celebriamo la loro festa". "Luci sul mare" ha avuto anche una finalità benefica a favore di Fondazione AIRC per la

ricerca sul cancro , riaffermando l'impegno della Guardia Costiera anche nel campo della solidarietà. Una serata che

ha unito spettacolo e responsabilità civile, contribuendo concretamente alla ricerca scientifica per la cura del cancro.

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I sindacati di Messina dicono sì al Ponte sullo Stretto, la lezione ai detrattori: "non ci
lamentiamo poi"

In Commissione Ponte sullo Stretto, a Messina, l'intervento dei rappresentati

dei sindacati della città sull'opera Oggi, martedì 17 giugno, in Commissione

Ponte a Messina sono ospiti i vertici dei sindacati messinesi: il segretario

generale CISL Antonino Alibrandi, il segretario generale FILCA CISL Antonino

Botta e il segretario generale FIT Letterio D'Amico. Si è parlato del Ponte sullo

Stretto , nei confronti col presidente Trischitta e con i consiglieri comunali, dal

punto di vista occupazionale, andando oltre quello che è ormai un dibattito

superato legato al sì e al no all'opera. I sindacati si sono detti ampiamenti

favorevoli al Ponte e hanno stigmatizzato i pensieri di chi con ideologia dice

no, bloccando lo sviluppo, ma allo stesso tempo hanno chiesto alla città di

darsi una mossa per quanto concerne la ricerca della manodopera, su cui

hanno segnalato notevoli ritardi. Il primo a prendere la parola è stato Alibrandi:

"la CISL è stata l'unica a richiamare la necessità di costruire ante un protocollo

che guardi alla legalità, per evitare qualsiasi tipo di infiltrazione. Su questo,

quindi, pieno sostegno a questo principio e alle parole del presidente

Mattarella. E' chiaro però che per fare questo ci sono gli organi preposti e in

tal senso si sta lavorando. Come CISL riteniamo che la città di Messina sia in forte ritardo sulla necessità di

programmare gli investimenti . Il tema del sì e del no ormai è superato. Non siamo più in una fase propedeutica, ma

avanzata, all'ultimo miglio, e non possiamo dire che non ci fidiamo delle autorità dello Stato". " La CISL è da sempre

a favore del Ponte sullo Stretto , è forse l'ultima grande occasione di sviluppo. Non significa che se non si fa Messina

muore, ma poi non ci dobbiamo lamentare se continueranno e aumenteranno i soliti problemi. Il Ponte non serve per

chi da Messina deve arrivare a Villa San Giovanni, lo sappiamo. E non dimentichiamo che il cantiere è rappresentato

dal Ponte solo per il 30%. Per il resto c'è la riqualificazione totale dei territori di Reggio e Messina, sul fronte

infrastrutturale e dei trasporti. I ponti uniscono ovunque, solo a Messina dividono . A me da messinese brucia quando

si fanno ragionamenti politici che spostano l'attenzione verso il nord. C'è chi parla di dare i soldi al nord se non si fa il

ponte. No, io quei soldi li voglio, ci parlo con gli imprenditori e non è vero che tutti vanno via. Ogni volta che Messina

può avere uno shock economico, si fanno dei ragionamenti che - mi dispiace dirlo - io non prendo in considerazione.

Dobbiamo trovare la capacità di dire che noi questa opera la vogliamo, stando attenti a speculazioni politiche e

mafiose. Il Ponte sullo Stretto non è paragonabile e viadotto Ritiro, al Porto di Tremestieri, lo sappiamo che quelle

sono opere locali". Più sintetico ma altrettanto incisivo il segretario FILCA CISL, Antonino Botta: "ancora sento

chiedere spesso se l'opera ponte è un'opportunità. Certo che lo è . Io sono calabrese e so l'opportunità che c'è anche

dall'altro lato. Occupazione? Siamo già in forte ritardo, sulla manodopera

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/06/sindacati-messina-ponte-stretto-lezione-detrattori/1926340/
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dobbiamo sbrigarci. La Webuild, per i lavori del doppio binario, ha chiesto un centinaio tra architetti, geometri,

ingegneri. Sapete quanti ne abbiamo trovati? Cinque. I giovani vanno via, ma facciamoli rimanere. La busta paga di

un semplice operaio specializzato si aggira sui 2 mila euro. Il problema è che provare a formare i giovani nei tempi

ridotti sarà molto difficile. A Reggio Calabria hanno già trovato alcuni locali dove smistare il materiale, quelle

discariche temporanee. Stanno acquisendo la maggior parte degli impianti per il calcestruzzo. E qui in Sicilia? Nulla.

Ancora parliamo di sì e di no. Con tutto il rispetto per chi non è d'accordo, il sistema ci passerà sopra".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Via Don Blasco, il nodo Santa Cecilia vede la luce: poi il "viadottino" e il completamento

martedì 17 Giugno 2025 - 09:00 Mondello: "L'idea è di arrivare a completare

entro fine anno". E sul milione e 300 mila euro per il prolungamento sud: "Così

si riqualifica e rifunzionalizza" MESSINA - Il nodo Santa Cecilia quasi risolto,

poi la demolizione del viadottino e i lavori verso il completamento di via Don

Blasco, che intanto si espanderà ulteriormente verso via Adolfo Celi grazie a

un Dip (Documento di indirizzo alla progettazione) da un milione e 300 mila

euro approvato nei giorni scorsi. Nei prossimi mesi la tanto agognata via Don

Blasco, sempre più utilizzata dai messinesi per "sfuggire" al traffico delle via

La Farina e Cesare Battisti, con tutte le perpendicolari e parallele, sarà

finalmente completata. E sarebbe un regalo importante per una città come

Messina, che ha nel traffico caotico e nell'alto numero di mezzi privati in

circolazione uno dei suoi elementi caratteristici. A confermare che potrebbe

volerci davvero poco, imprevisti permettendo, è stato il vicesindaco Salvatore

Mondello, che ha parlato con soddisfazione delle nuove risorse per ampliare il

tracciato fino alla caserma del 24° Reggimento Artiglieria di via Taormina, ma

anche del rallentamento dell'apertura del nodo Santa Cecilia e di cosa accadrà

da qui a fine anno. Mondello sul prolungamento: "Due elementi essenziali" Andando con ordine, Mondello è

soddisfatto del sì della Giunta, che ha approvato il Dip il 10 giugno scorso: "Era un mio pallino da tempo e devo

ringraziare la Giunta e il sindaco che hanno assecondato questa nuova importante pianificazione che aggiungerà due

elementi essenziali: la prima è la connessione tra via Adolfo Celi e la realizzanda via Don Blasco, allungando non

poco il tracciato; la seconda riqualificando l'area che ha punti sensibili come il 24esimo. Così si riqualificherà da un

lato e si rifunzionalizzerà dall'altro". Far proseguire quella strada verso sud è un sogno? "In realtà è un sogno che si

sta cercando di portare avanti perché si sta lavorando alla progettualità complessiva. Anche se lì le difficoltà sono un

po' di più, ma stiamo continuando a lavorare in sinergia con l'autorità di sistema". Il nodo Santa Cecilia: "Quasi pronti

al dunque" Dall'altra parte, resta ancora chiuso il sottopasso in via Santa Cecilia, un punto cruciale dell'intera via Don

Blasco e il penultimo scoglio per il completamento dell'arteria. Da mesi si attende la riapertura che invece è slittata per

diversi fattori. Mondello ha spiegato: "Quello è un nodo cruciale e abbastanza complesso per la presenza di parecchi

sottoservizi, peraltro di grande interesse cittadino come le pompe di sollevamento o la media tensione. Proprio per la

delicatezza della situazione e degli interventi si è arrivati a questi rallentamenti. Poi si è aggiunta la necessità delle pile

del viadotto ferroviario. Già dopo il crollo del Ponte Morandi (a Genova, ndr) si è partiti con la verifica generale di tutti

i viadotti. Lo stato attuale però ci porta a pensare che siamo quasi pronti al dunque". L'obiettivo è completare entro

fine anno E intanto, ha proseguito
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il vicesindaco, "abbiamo iniziato le attività preliminari che riguarderanno l'altro tratto, che porterà alla demolizione

del viadottino. Ritengo che a stretto giro saremo fuori da questa situazione". Ma niente date: "Le dinamiche di

cantiere spesso sono programmabili ma le variabili sono così tante e tali, come in questo caso, che è difficile da

prevedere". Ciò nonostante passerà poco e per vedere (e usare) l'intera via Don Blasco potrebbero volerci soltanto

pochi mesi: "L'idea è quella di arrivare entro fine anno e quel tratto del viadottino non ha grandi complessità se non

quello della demolizione, che andrà fatta con la cautela del caso. La realizzazione, invece, trattandosi di elementi

prefabbricati come per il torrente Zaera sarà un'attività abbastanza rutinaria e rapida. Contiamo di chiudere l'anno in

bellezza con un tratto stradale di grande importanza e di grande respiro per la città".

TempoStretto
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Ponte sullo Stretto, Cisl Messina: "Giocare all'attacco per non rimanere ai margini" VIDEO

martedì 17 Giugno 2025 - 13:30 Il segretario Alibrandi: "Recuperiamo le aree

artigianali". Allarme sulla manodopera: "Trovati solo 5 lavoratori su 100

richiesti da WeBuild per il raddoppio ferroviario" MESSINA - Il segretario

generale di Cisl Messina Antonino Alibrandi, il segretario generale della Filca

Cisl Antonino Botta e il segretario provinciale della Fit Cisl Letterio D'Amico

sono stati ospiti della commissione ponte, presieduta da Pippo Trischitta. Una

sessione dei lavori durante la quale il sindacato ha lanciato diversi appelli,

soprattutto sul ritardo nella formazione dei lavoratori e sull'immobilismo di una

città che va ridisegnata e ripensata. Alibrandi: "Recuperiamo le aree

artigianali" Nel suo intervento Alibrandi ha parlato di come sfruttare il ponte, in

una partita che "va giocata in attacco, in maniera costruttiva, per non rimanere

ai margini". Il segretario ha aggiunto: "Il Ponte rappresenta la fetta più piccola

della parte economica dell'investimento, il resto è sul territorio, dal recupero

delle aree disagiate al dissesto idrogeologico. Perché non chiedere alla

società Stretto di Messina che le opere provvisorie, come gli attracchi che

saranno realizzati per le navi impegnate nei cantieri, possano diventare dei

porticcioli turistici così da creare valore aggiunto. E poi le aree artigianali da recuperare, pianificando una strategia

territoriale per riorganizzarle con le Zes ed integrarle al Ponte". L'allarme sulla manodopera E come lui anche

Antonino Botta della Filca Cisl, che ha puntato l'indice sul ritardo: "Non riusciamo a reperire la manodopera. Per il

raddoppio ferroviario Webuild ha fatto richiesta di un centinaio tra architetti, ingegneri e geometri. Ne abbiamo trovati

cinque. Parliamo di giovani che vanno via ma poi non riusciamo a trovare qualcuno. Riuscire a formare i giovani è

complicato in tempi così stretti". Intanto il 24 giugno, ha annunciato Trischitta a inizio seduta, dovrebbe esserci un

sopralluogo della commissione stessa, insieme ai tecnici della Stretto di Messina spa, nei luoghi dei cantieri nella

zona sud della città, tra Minissale e Contesse.
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Circle al lavoro sull'evoluzione del Pcs nei porti di Palermo e della Sicilia Occidentale

Circle Group è al lavoro sull'adattamento e implementazione del Port

Community System (Pcs) Sinfomar per l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Occidentale, nell'ambito del Pnrr per la digitalizzazione della catena

logistica. Il sistema funge da piattaforma centrale per l'erogazione di servizi

digitali interoperabili, migliorando la coesione tra gli attori della comunità

portuale e l'efficienza operativa. Tra i moduli attivati figurano quelli per la

gestione nave, i flussi stradali, le aree buffer e il tracciamento autisti, con piena

integrazione verso sistemi pubblici e privati. Il progetto prevederà inoltre

funzionalità avanzate come la gestione doganale digitale dello sportello unico

Sudoco, l'interoperabilità con il gate eFTI per le informazioni e i documenti di

trasporto elettronici, lo sviluppo di una componente predittiva basata su

intelligenza artificiale per analizzare i flussi di traffico e ottimizzare l'accesso ai

varchi portuali. Saranno inclusi anche moduli per il monitoraggio delle merci

pericolose, la gestione delle tasse portuali, la prenotazione lotti e il trattamento

dati passeggeri secondo lo standard IMO FAL 6, con adattamenti specifici al

contesto del porto di Palermo. Completano l'intervento l'introduzione di un

Digital Twin per simulare scenari logistici e una Green Dashboard per il calcolo automatizzato delle emissioni portuali,

con calcoli certificati secondo gli standard GLEC e PMIS. La soluzione sarà scalabile, integrata e pronta per ulteriori

future estensioni. Circle Group, al fine di presentare gli ultimi avanzamenti del progetto e condividere le nuove

funzionalità che saranno messe a disposizione attraverso il PCS, partecipa oggi, 17 giugno, all' evento Port

Community System - aggiornamento funzionalità per armatori e operatori marittimi, organizzato a Palermo presso

Palazzina-A-1-Sala Consiglio (30). L'obiettivo dell'incontro è illustrare come queste innovazioni possano supportare

una maggiore efficienza nei processi di interscambio informativo, favorendo una logistica portuale più fluida,

trasparente e digitalizzata. «Con l'attivazione del Port Community System a Palermo lo scorso luglio, abbiamo

avviato un importante processo di trasformazione digitale e di dematerializzazione dei processi, sempre più

automatizzati e interconnessi, che ora entra nel vivo», dichiara Luca Lupi , segretario generale dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale. «Siamo pronti a estendere il servizio a Termini Imerese, Trapani, Porto

Empedocle e, prossimamente, agli altri scali - aggiunge Lupi - e, nel corso dei prossimi dodici mesi, puntiamo a

completare il lancio dell'infrastruttura digitale su tutto il network portuale di riferimento, con l'obiettivo di garantire piena

interoperabilità tra operatori pubblici e privati. Questo ci consentirà di migliorare la qualità del servizio, oltre

all'efficienza e alla sostenibilità del trasporto merci e della logistica, procedendo allo stesso tempo verso una

significativa semplificazione
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delle procedure. Si tratta di un passo strategico per aumentare la competitività dei nostri scali, in linea con le

direttive europee in materia di digitalizzazione del settore». «Il nostro obiettivo - dichiara Luca Abatello , ceo di Circle

Group - è supportare i porti italiani nel diventare nodi digitali e sostenibili della logistica europea, valorizzando

tecnologie avanzate e interoperabilità reale tra tutti gli attori della catena, rispettando gli obiettivi del piano industriale

"Connect 4 Agile Growth . È un particolare piacere ed onore farlo qui in Sicilia ove negli ultimi anni l'evoluzione

infrastrutturale, portuale e digitale ha avuto una accelerazione impressionante al punto di farci aprire una sede locale

per il supporto e le evoluzioni».
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"Palermo rifiorisce con Santa Rosalia", al via il nuovo concorso fotografico 2025

PALERMO (ITALPRESS) - Anche quest'anno il Comune di Palermo , con il

patrocinio dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e

dell'Ordine dei Giornalisti di Sicilia , bandisce il concorso fotografico "

Palermo rifiorisce con Santa Rosalia" che giunge alla sua seconda edizione, in

occasione del Festino 2025. "Dopo il successo dello scorso anno che ci ha

permesso di creare un intenso racconto fotografico del 400esimo Festino di

Santa Rosalia, oggi protagonista di un tour internazionale, abbiamo deciso di

replicare l'iniziativa. La nostra tradizione e la storia della Santuzza stanno

destando curiosità in tutto il mondo, fra qualche giorno, infatti, Palermo sarà

protagonista di una mostra a Pechino , realizzata con le immagini selezionate

in occasione del concorso 2024. Grazie a questi eventi, stiamo promuovendo

il racconto della città e del suo straordinario patrimonio storico, culturale e

artistico oltre i confini nazionali per innescare nuovi importanti flussi turistici e

rafforzare il valore identitario del Festino di Santa Rosalia che candideremo

come patrimonio immateriale UNESCO". Così dichiara il sindaco di Palermo

Roberto Lagalla. "Se siamo riusciti a raccontare la nostra tradizione in modo

emozionale e innovativo il merito è certamente anche dei fotografi che hanno voluto partecipare dando un contributo

significativo al racconto del Festino e alla crescita dello stesso come elemento attrattivo e distintivo della città. Anche

quest'anno quindi avremo due sezioni dedicate rispettivamente ai fotoreporter e ai fotografi professionisti, ai quali

sarà assegnato un riconoscimento da chi con noi ha costruito questo percorso, l'Ordine del Giornalisti e l'Autorità

Portuale, che ringrazio. La novità di quest'anno è invece una sezione dedicata ai giovani talenti, per dare loro la

possibilità di cimentarsi in questa esperienza e proporre il loro sguardo sul Festino", lo dichiara l 'assessore alla

Cultura Giampiero Cannella "Palermo Rifiorisce con Santa Rosalia" ha l'obiettivo di creare un foto-racconto del

Festino di Santa Rosalia del 2025 che diventa, nel tempo, un archivio storico del patrimonio culturale e artistico della

città attraverso gli scatti fotografici che meglio abbiano saputo interpretare lo spirito e le emozioni ma anche

l'evoluzione di un evento unico al mondo. Quest'anno il concorso prevede tre sezioni: la prima, denominata "Sezione

A", è dedicata ai fotografi regolarmente iscritti all'Albo Unico Ordine dei Giornalisti o rappresentanti della stampa

estera; la seconda, denominata "Sezione B", è dedicata ai fotografi professionisti, non iscritti all'Albo de quo, con

curriculum vitae che attesti l'attività professionale in corso; la terza, denominata "Sezione C", è riservata a studenti e

studentesse, maggiorenni, iscritti a corsi di studi universitari, accademici o professionali, nonché a scuole e percorsi

formativi che affrontino tematiche artistiche o fotografiche, anche se non ancora attivi nel settore in qualità di

professionisti. Le immagini dovranno rispondere ai requisiti specificati nel bando ed essere inviate a partire dal
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16 luglio ed entro e non oltre le ore 12.00 del 31 luglio 2025. -Foto comune di Palermo- (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Premio Santa Rosalia: nuovo concorso fotografico 2025

PALERMO - Premio Santa Rosalia: nuovo concorso fotografico 2025. Anche

quest'anno il Comune di Palermo, con il patrocinio dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e dell'Ordine dei Giornalisti di Sicilia,

bandisce il concorso fotografico "Palermo rifiorisce con Santa Rosalia" che

giunge alla sua seconda edizione, in occasione del Festino 2025. "Dopo il

successo dello scorso anno che ci ha permesso di creare un intenso racconto

fotografico del 400esimo Festino di Santa Rosalia, oggi protagonista di un

tour internazionale, abbiamo deciso di replicare l'iniziativa. La nostra

tradizione e la storia della Santuzza stanno destando curiosità in tutto il

mondo, fra qualche giorno, infatti, Palermo sarà protagonista di una mostra a

Pechino, realizzata con le immagini selezionate in occasione del concorso

2024. Grazie a questi eventi, stiamo promuovendo il racconto della città e del

suo straordinario patrimonio storico, culturale e artistico oltre i confini nazionali

per innescare nuovi importanti flussi turistici e rafforzare il valore identitario del

Festino di Santa Rosalia che candideremo come patrimonio immateriale

UNESCO - dice il sindaco di Palermo Roberto Lagalla -". "Se siamo riusciti a

raccontare la nostra tradizione in modo emozionale e innovativo il merito è certamente anche dei fotografi che hanno

voluto partecipare dando un contributo significativo al racconto del Festino e alla crescita dello stesso come elemento

attrattivo e distintivo della città. Anche quest'anno quindi avremo due sezioni dedicate rispettivamente ai fotoreporter

e ai fotografi professionisti, ai quali sarà assegnato un riconoscimento da chi con noi ha costruito questo percorso,

l'Ordine del Giornalisti e l'Autorità Portuale, che ringrazio. La novità di quest'anno è invece una sezione dedicata ai

giovani talenti, per dare loro la possibilità di cimentarsi in questa esperienza e proporre il loro sguardo sul Festino -

dice l'assessore alla Cultura Giampiero Cannella -". "Palermo Rifiorisce con Santa Rosalia" ha l'obiettivo di creare un

foto-racconto del Festino di Santa Rosalia del 2025 che diventa, nel tempo, un archivio storico del patrimonio

culturale e artistico della città attraverso gli scatti fotografici che meglio abbiano saputo interpretare lo spirito e le

emozioni ma anche l'evoluzione di un evento unico al mondo. Quest'anno il concorso prevede tre sezioni: la prima,

denominata "Sezione A", è dedicata ai fotografi regolarmente iscritti all'Albo Unico Ordine dei Giornalisti o

rappresentanti della stampa estera; la seconda, denominata "Sezione B", è dedicata ai fotografi professionisti, non

iscritti all'Albo de quo, con curriculum vitae che attesti l'attività professionale in corso; la terza, denominata "Sezione

C", è riservata a studenti e studentesse, maggiorenni, iscritti a corsi di studi universitari, accademici o professionali,

nonché a scuole e percorsi formativi che affrontino tematiche artistiche o fotografiche, anche se non ancora attivi nel

settore in qualità di professionisti. Le immagini dovranno rispondere ai requisiti specificati nel
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bando ed essere inviate a partire dal 16 luglio ed entro e non oltre le ore 12.00 del 31 luglio 2025. La mostra

Palermo rifiorisce farà tappa a Pechino Sarà esposta dal 18 al 30 giugno su iniziativa del Comune di Palermo, in

collaborazione con l'Istituto italiano di Cultura di Pechino che la ospita nel suo foyer e teatro, la mostra Palermo

rifiorisce con Santa Rosalia All'inaugurazione, che avrà luogo il 17 giugno alla presenza del Vicesindaco e Assessore

alla Cultura del Comune di Palermo Giampiero Cannella e del Direttore della Galleria d'Arte Moderna Maria

Francesca Martinez Tagliavia, parteciperanno istituzioni e partner cinesi, membri del corpo diplomatico. La

Municipalità di Pechino esporrà una selezione delle foto di mostra nel centralissimo quartiere di Sanlitun, per dare

ulteriore visibilità al percorso espositivo in uno spazio aperto al pubblico e portare la cultura siciliana nelle strade della

capitale cinese attraverso la figura di Santa Rosalia, patrona di Palermo, e della festa a lei dedicata. "Questa tappa

estera arricchisce di valore del tour della mostra sul Festino di Santa Rosalia che porta la tradizione di Palermo, il

racconto della nostra città, oltre i confini nazionali - dichiara il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla - Ci onora

l'interesse che l'iniziativa ha ricevuto, tanto da replicare una parte dell'esposizione, già allestita presso la sede

dell'Istituto Italiano di Cultura, anche presso gli spazi del Municipio della capitale. Questa iniziativa ci offre la

possibilità di intrecciare importanti rapporti con altri Paesi e generare nuovi interessanti flussi turistici che rinnovano

l'interesse per il patrimonio culturale e artistico palermitano che questa amministrazione comunale sta rilanciando,

anche attraverso il racconto della Santuzza ". Il progetto espositivo Palermo rifiorisce con Santa Rosalia / Palermo

blooms with Santa Rosalia , curato da Sandro Follari, Maria Francesca Martinez Tagliavia, Valentina Falletta e

Claudia Giocondo, nasce nell'ambito degli eventi organizzati per celebrare i 400 anni dal rinvenimento, nel luglio 1624,

delle spoglie mortali di Santa Rosalia, patrona della città. "La tappa di Pechino della mostra Palermo rifiorisce con

Santa Rosalia riveste un'importanza fondamentale nel progetto di internazionalizzazione della figura e della storia

della Patrona di Palermo - afferma Giampiero Cannella, Vicesindaco e Assessore alla Cultura del Comune -

Attraverso l'esposizione delle splendide fotografie selezionate si può avere una visione chiara dell'importanza per i

Palermitani del culto per la loro Santa e il valore che essi attribuiscono al Festino a lei dedicato. Allo stesso tempo, si

possono scoprire gli aspetti più interessanti e attrattivi di una città in movimento, antica ma aperta, accogliente e ricca

di suggestive tradizioni". Le opere in mostra realizzate da fotografi professionisti e fotoreporter in occasione del

Festino del 14 luglio 2024, presentano un coinvolgente racconto visivo della città di Palermo e della sua più nota

tradizione. Sono state selezionate da una autorevole commissione composta da Roberto Gueli, Presidente

dell'Ordine Dei Giornalisti Sicilia; Gianfranco Marrone, Professore ordinario di Semiotica presso l'Università di

Palermo e Maria Francesca Martinez Tagliavia, Direttore della Galleria Arte Moderna di Palermo. Nel corso

dell'inaugurazione e in replica nel quartiere di Sanlitun si svolgerà un concerto al pianoforte di Marco Giliberti con un

omaggio al femminile attraverso le figure di Fanny Mendelssohn e Nadia Boulanger, rappresentanti rispettivamente
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dell'Ottocento e Novecento musicale e al compositore Franz Liszt, che incarna la doppia natura dell'uomo e

attraverso la musica trascende se stesso sia in direzione sacra che profana. La seconda parte del concerto è

dedicata ai compositori palermitani Marco Betta, Valentina Casesa, Giacomo Cuticchio, Giuseppe Grippi, Simone

Piraino, Giulia Tagliavia e lo stesso Marco Giliberti, figli spirituali di Rosalia, espressione di un'identità culturale che da

lei deriva, intenti con il loro mestiere a riproporre idealmente l'azione taumaturgica della Santuzza attraverso la

creazione musicale. "Il Festino di Santa Rosalia è un'importante e significativa tradizione culturale di Palermo -

afferma Federico Roberto Antonelli, Direttore dell'Istituto Italiano di Cultura di Pechino - e portarla nel mondo

attraverso questa mostra costituisce una lodevole opera di promozione della cultura siciliana e italiana, di un

patrimonio storico, artistico e culturale da conoscere e valorizzare per creare e rafforzare i legami tra le culture sotto

il segno della bellezza e dell'arte. In questo senso come Istituto Italiano di Cultura di Pechino siamo lieti e onorati di

collaborare con il Comune di Palermo al tour internazionale, ospitando questo racconto fotografico di grande

suggestione" La mostra è organizzata dal Comune di Palermo con la collaborazione dell'Area Cultura. È realizzata da

Civita Sicilia anche grazie al contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Saranno in

mostra anche: un video del Festino realizzato dall'Agenzia di comunicazione Albamedia e Balich Wonder Studio e un

video che propone Palermo vista dall'alto, con momenti immersivi in alcuni suggestivi luoghi storici della città, per una

produzione realizzata da Aerial Film Studios e le foto del backstage del Festino 2024 di Albamedia.
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Industria, Rixi: "Dall'autunno prime linee traghetti a Gnl"

"Come Ministero abbiamo chiuso le nuove normative relative al rifornimento

delle navi nei porti e avremo già da settembre le prime linee dei traghetti Gnl.

Credo che in questo momento sia fondamentale riuscire ad avere, a livello

europeo o a livello mediterraneo, un bunkeraggio di Gnl sui nostri porti e,

soprattutto, avere una filiera che ci consenta di dare la possibilità di offrire

nuovi carburanti sia al trasporto pesante che marittimo". Così, Edoardo Rixi,

viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, alla presentazione dello studio

di Bip Consulting sul mercato GnlL e bioGnl in Italia e un piano di rilancio della

filiera in 10 punti per accelerare la decarbonizzazione del trasporto stradale e

marit t imo, del le industr ie e del le local i tà off-gr id, organizzata da

Assogasliquidi-Federchimica presso la sede di AdnKronos a Roma.

Adnkronos.com
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Sino a 768 miliardi di dollari gli investimenti necessari per adeguare i porti mondiali
all'innalzamento del livello dei mari

A questi si aggiungono quelli per far fronte al raddoppio dei volumi di traffico

oltre che ai rischi naturali, geopolitici e ad altre sfide Il valore degli investimenti

necessari per adeguare i porti mondiali alle nuove sfide è compreso tra 223 e

768 miliardi di dollari solamente per l'adeguamento degli scali portuali

all'innalzamento del livello dei mari dovuto agli effetti del cambiamento

climatico. Lo stima l'istituto bancario americano JPMorgan Chase & Co. che

rileva come i porti, con un commercio marittimo che è destinato a raddoppiare

entro il 2050, dovranno espandersi e migliorare l'efficienza per gestire volumi

di traffico crescenti e mitigare i rischi sia per le infrastrutture che per la stabilità

economica legati al clima. L'analisi, a firma di Sarah B. Kapnick, responsabile

Climate Advisory di J.P. Morgan, evidenzia che i porti devono affrontare

anche le sfide della decarbonizzazione, delle incertezze geopolitiche e

dell'apertura di nuove rotte commerciali artiche. Il documento spiega che i porti

sono esposti, tra l'altro, a diversi rischi derivanti da fenomeni naturali, alcuni

con un'elevata probabilità di verificarsi annualmente come gli uragani, i tifoni,

le alluvioni e la siccità e altri con bassa probabilità come i terremoti. Per questi

rischi naturali il valore medio del loro impatto è stimato in circa 7,6 miliardi di dollari all'anno e compreso fra 4,0 e 17,4

miliardi di dollari, cifre che si riferiscono ai danni alle infrastrutture portuali, si basano su dati storici e non tengono

conto del valore delle merci che potrebbero essere danneggiate, dalle perdite dovute all'interruzione degli scambi

commerciali o a cambiamenti climatici. Relativamente all'impatto sulle infrastrutture portuali dell'innalzamento del

livello dei mari dovuto al cambiamento climatico, il documento ricorda che si prevede che tale innalzamento sarà sino

a 40 centimetri tra il 2020 e il 2050 in tutto il mondo rispetto ad un aumento di 20 centimetri verificatosi dal XIX secolo

ad oggi e che per il 2100 si prevede un innalzamento del livello del mare fino a 2-7 metri in caso di accelerazione

dello scioglimento dei ghiacciai. L'analisi prende in esame anche la pianificazione adottata dai porti per mitigare

l'impatto del cambiamento climatico sulle loro infrastrutture, con attualmente l'89% dei porti mondiali più grandi (31 su

35) che sta sviluppando piani specifici e con il 66% di questi (23 su 35) che sta sviluppando piani per l'adattamento al

cambiamento climatico. Il documento rileva che, essendo grandi infrastrutture, i porti hanno una fase di pianificazione

e sviluppo pluriennale, pari a circa un decennio, prima di una vita utile pluridecennale dell'effetto delle misure previste

dal piano (oltre 50 anni). Pertanto, un porto che inizia oggi le fasi di pianificazione avrà implementato tutte le misure

previste dal piano a metà degli anni '30 e sarà pienamente operativo fino al 2070
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od oltre. L'analisi osserva che, date queste scale temporali, l'innalzamento del livello del mare e i cambiamenti

dovuti ad eventi meteorologici e climatici estremi sono inevitabili e richiedono sempre più una pianificazione

adeguata man mano che i loro impatti si concretizzano. Il documento prende brevemente in esame anche il processo

di decarbonizzazione delle attività economiche e sociali che riguarda anche i porti che, in questo ambito, attualmente

puntano principalmente sull'elettrificazione delle infrastrutture portuali e sulla fornitura di nuovi combustibili ecologici

alle navi.

Informare

Focus



 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 146

[ § 2 6 1 8 4 1 6 9 § ]

Lo show per consegnare i "Guardia Costiera Awards"

A Taormina la serata-evento per il 160° compleanno TAORMINA. Il magnifico

scenario del Teatro Antico di Taormina è stato il palcoscenico della serata-

evento dedicata al 160° "compleanno" della Guardia Costiera. Musica,

cinema, racconto e solidarietà per lo spettacolo dal titolo "Luci sul mare" che,

condotta da Massimiliano Ossini, ha visto protagonisti il cantautore Ron,

l'Ensemble Symphony Orchestra diretta da Giacomo Loprieno, il soprano

Carly Paoli e l'attore Roberto Ciufoli. L'intervento del comandante generale

della Guardia Costiera, ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, ha

ripercorso le tappe fondamentali dell'evoluzione del Corpo delle Capitanerie di

porto, dalla sua istituzione a Firenze nel 1865 fino alla nascita della Guardia

Costiera, quale art icolazione operativa delle Capitanerie di porto

(«un'organizzazione moderna e altamente specializzata, capace di affrontare

le sfide del presente e del futuro, senza perdere di vista il valore delle proprie

radici»). Gli eventi per i 160 anni della Guardia Costiera, come ricordato dal

comandante generale, prevedono ora il 22 luglio a Civitavecchia la cerimonia

nazionale del 160° anniversario e, a settembre, a Roma la conferenza plenaria

delle organizzazioni con funzioni di Guardia Costiera provenienti da tutto il mondo. «Tutte le iniziative - ha detto

l'ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone - sono state realizzate con l'obiettivo di coinvolgere le comunità locali. Le

finalità: non solo quella di ripercorrere i 160 anni di storia e servizio, ma anche sensibilizzare su temi cruciali come la

legalità, la sicurezza e la cultura del mare. Questi valori fondamentali per il futuro del Paese, sono stati al centro degli

eventi, con un particolare e mirato coinvolgimento delle giovani generazioni, essenziali per portare avanti il costante

impegno della Guardia Costiera in mare e nei porti». Nel corso della serata, è stato anche proiettato il cortometraggio

"Nereide", con la partecipazione degli attori Giulio Scarpati e Samanta Piccinetti e, in anteprima assoluta, lo spot

celebrativo del 160° anniversario. A introdurlo, il capo ufficio comunicazione della Guardia Costiera, capitano di

vascello Cosimo Nicastro, che ha illustrato il progetto realizzato in collaborazione con il Festival Cortinametraggio: i

cortometraggi realizzati per il 160° anniversario sono «un nuovo strumento di comunicazione diretto ed efficace,

capace di trasmettere i valori e le professionalità della Guardia Costiera». È stato poi presentato lo spot celebrativo

del 160° anniversario, ispirato anche ad alcuni personaggi raccontati nel cortometraggio "Nereide", che sintetizza in

pochi secondi una storia lunga 160 anni: lo spot sarà trasmesso sulle reti Rai, in avvicinamento al 20 luglio, data-clou

dell'anniversaria. Cuore della serata, la consegna dei "Guardia Costiera Awards", riconoscimento assegnato ai

comandi della Guardia Costiera che si sono distinti per operazioni e attività di particolare rilievo.(nella scheda in

allegato le nove categorie oggetto di riconoscimento e i Comandi vincitori del premio, con relativa motivazione).

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/17/lo-show-per-consegnare-i-guardia-costiera-awards/


 

martedì 17 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 147

[ § 2 6 1 8 4 1 6 9 § ]

I "Guardia Costiera Awards" 2025: ecco le nove categorie premiate: Attività a tutela della filiera ittica: premio ex

aequo alla Direzione marittima di Livorno e a quella di Palermo («per il complesso delle attività condotte a tutela della

filiera ittica, con numeri e qualità delle operazioni di particolare pregio, contribuendo alla salvaguardia della risorsa

ittica e alla tutela dei prodotti Made in Italy»). Attività a tutela dell'ambiente marino e costiero: premio ex aequo alla

Direzione marittima di Olbia e a quella di Catania («per la gestione dell'emergenza ambientale connessa

all'affondamento dello yacht Atina a Olbia e per il monitoraggio ambientale correlato alla demolizione della nave

Logudoro, da parte della Capitaneria di porto di Messina»). Intervento di ricerca e soccorso complesso: premio ex

aequo alla Direzione marittima di Genova e a quella di Venezia («per l'intervento tempestivo e complesso nella notte

del 22 giugno 2024, che ha portato al salvataggio di 43 persone, condotto dal 3° Nucleo Mezzi Navali della Guardia

Costiera del Lago di Como e coordinato dalla Sala Operativa di Salò del 1° Nucleo Mezzi Navali della Guardia

Costiera del Lago di Garda»). Attività di sicurezza della navigazione: premio alla Direzione marittima di Ravenna

(«per la gestione delle attività connesse alla realizzazione del rigassificatore Gnl nella rada di Ravenna, a supporto di

un'infrastruttura strategica per la sicurezza energetica nazionale»). Attività di polizia giudiziaria: premio alla Direzione

marittima di Bari («per le indagini della Capitaneria di porto di Taranto che hanno smantellato un'organizzazione

dedita allo smaltimento e combustione illecita di rifiuti, anche pericolosi»). Miglior performance: premio alla Direzione

marittima di Trieste («per l'eccellente risultato conseguito dalla Capitaneria di porto di Monfalcone nel raggiungimento

degli obiettivi gestionali, anche grazie a soluzioni informatiche innovative»). Miglior iniziativa di comunicazione

istituzionale sul territorio: premio alla Direzione marittima di Cagliari («per la valorizzazione dell'immagine della

Guardia Costiera attraverso un piano di comunicazione ben strutturato, anche con il coinvolgimento di testimonial di

rilievo nazionale e internazionale». "Best practices" amministrative: premio alla Direzione marittima di Civitavecchia

(«per l'istituzione dello Sportello Unico Nave, operativo 24 ore su 24, con personale dedicato in via esclusiva,

assicurando una concreta semplificazione nei rapporti tra l'Amministrazione e il cluster marittimo-portuale»).

Miglioramento del benessere organizzativo e del personale: premio ex aequo alla Direzione marittima di Pescara e a

quella di Reggio Calabria («per le iniziative messe in campo per il potenziamento del patrimonio alloggiativo, con la

realizzazione 6 nuovi alloggi a Pescara, tra cui un immobile confiscato alla criminalità, e la realizzazione di due nuove

palazzine a Gioia Tauro, per un totale di 10 alloggi». A premiare il personale, il comandante generale ammiraglio

ispettore capo Nicola Carlone, il vicecomandante generale ammiraglio ispettore Sergio Liardo e Roberta Cafiero

(Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del ministero dell'agricoltura). Presente all'evento

celebrativo anche una rappresentanza delle Direzioni marittime di tutta Italia. «Nessuno dei risultati raggiunti in questi

160 anni sarebbe stato possibile - ha concluso l'ammiraglio Carlone - senza la risorsa più preziosa che abbiamo:

parlo delle 11mila donne e uomini della Guardia Costiera.

La Gazzetta Marittima
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Quest'anno celebriamo la loro festa». "Luci sul mare" ha avuto anche una finalità benefica a favore di Fondazione

Airc per la ricerca sul cancro: è stato così riaffermato l'impegno della Guardia Costiera anche nel campo della

solidarietà.
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21 giugno, giornata nazionale contro leucemie, linfomi e mieloma

Sabato per tutto il giorno, dalle 8 alle 20, gli ematologi riponderanno al numero

verde AIL 800 22 65 24 Sabato 21 giugno 2025 si celebra la 20ª edizione della

Giornata Nazionale per la lotta contro Leucemie, Linfomi e Mieloma, posta

sotto l 'Al to Patronato del  Presidente del la Repubbl ica e ist i tu i ta

permanentemente dal Consiglio dei Ministri. Un appuntamento importante

promosso da AIL - Associazione Italiana contro Leucemie, Linfomi e

Mieloma, per sensibilizzare l'opinione pubblica, raccontare i progressi della

Ricerca Scientifica e supportare da vicino i pazienti affetti da patologie

ematologiche, adulti e bambini. LINEA DIRETTA CON GLI EMATOLOGI -

Numero Verde AIL 800 22 65 24 Per tutta la giornata di sabato 21 giugno,

dalle 8.00 alle 20.00, sarà attivo il Numero Verde AIL - Problemi Ematologici

800 22 65 24. AIL rinnova e rafforza il proprio impegno offrendo una

consulenza diretta e gratuita: quaranta ematologi saranno a disposizione per

rispondere alle domande di pazienti e caregiver, fornire informazioni sulle

malattie del sangue e indicazioni sui centri di cura presenti su tutto il territorio

nazionale. SOGNANDO ITACA Iniziativa simbolo della Giornata Nazionale è

"Sognando Itaca", progetto di vela-terapia nato nel 2006 e dedicato alla riabilitazione psicologica dei pazienti

oncoematologici. Un'iniziativa che unisce mare, laghi, solidarietà e cura, offrendo ai pazienti un'esperienza condivisa

con medici, infermieri, psicologi e skipper professionisti, lontano dagli ambienti ospedalieri. Come Ulisse nel suo

viaggio verso Itaca, i pazienti affrontano un percorso impegnativo e spesso incerto. Questa esperienza li aiuta a

scoprire nuove risorse interiori, a rafforzare il senso di comunità e a migliorare la qualità della loro vita. Gli "Itaca

Day", organizzati dalle sezioni provinciali AIL in diversi porti italiani, rappresentano il cuore pulsante dell'iniziativa:

giornate di navigazione, ascolto e condivisione, aperte alla partecipazione di pazienti e operatori sanitari.

Rai News
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Estate 2025 nei Marina Marinedi: un viaggio tra eventi sportivi, culturali e sociali

L'estate 2025 nei porti del Gruppo Marinedi si prospetta come un intreccio

vibrante di emozioni, incontri e scoperte. Come sempre i Marina non saranno

solo luoghi di ormeggio, ma veri e propri palcoscenici che uniscono sport,

cultura e attenzione per il territorio, accompagnando diportisti, residenti e

turisti in un'esperienza autentica e condivisa lungo le coste più affascinanti del

Mediterraneo. A Procida , l'atmosfera si è tinta di parole e storie con il ritorno

del festival letterario Procida Racconta , ideato da Chiara Gamberale e curato

da CreaVità. Dall'11 al 14 giugno, le voci di Iaia Forte e Rodrigo D'Erasmo

hanno aperto una rassegna che, tra piazze e scorci del borgo, ha visto

protagonisti noti autori italiani. L'estate culturale proseguirà con la celebrazione

del 20° anniversar io del  Marina di  Procida ,  impreziosi ta da una

partecipazione speciale. In autunno, invece, oltre ad ospitare per il secondo

anno una delle tappe della Vela Cup , Procida si trasformerà in un punto

d'incontro per appassionati di nautica e curiosi, grazie a Barca Mercato , una

manifestazione pensata per dare vita alla compravendita di imbarcazioni e

accessori, e destagionalizzare il turismo che frequenta l'isola di Procida.

Spostandosi a Salina , la stagione si è aperta con la regata Eolian Cup dal 6 all'8 giugno. Subito dopo, dal 13 al 15

giugno, si è svolto il Marefestival - Premio Massimo Troisi , che ha portato sull'isola grandi nomi del cinema, della

musica e dello spettacolo: da Alessandro Preziosi e Giuseppe Zeno, vincitori del premio, a Cristina Comencini, Ezio

Greggio, Massimo Boldi, e molti altri, con la suggestiva cornice dei luoghi de Il Postino . A metà luglio, dal 15 al 20, il

Marina di Salina ospiterà per la prima volta in estate il Salina Doc Fest , spostato da settembre per avvicinare un

pubblico più giovane e internazionale, con documentari che raccontano l'anima del Mediterraneo. A Chiavari , dopo

un evento sportivo come la Vela Cup tenutosi a Maggio, il rapporto tra l'uomo e il mare sarà al centro della quarta

edizione del concorso fotografico che animerà il porto fino al 6 settembre insieme a tutte le altre Marine della Rete.

Le opere selezionate verranno premiate il 4 ottobre e saranno esposte fino a fine novembre, trasformando il Marina

in una galleria d'arte dedicata alla visione personale e collettiva del mare. A Villasimius, le onde hanno accolto le

giovani promesse della vela durante il Sardinia Challenge (30 maggio - 2 giugno), tappa del Trofeo Optimist Italia

Kinder Joy of Moving. Nei giorni successivi, il WingFoil Trophy - Coppa Italia Grand Prix ha portato in Sardegna

l'energia e l'adrenalina degli sport d'acqua più innovativi. Parallelamente, la Festa del Mare ha trasformato la Piazzetta

del porto in uno spazio di sensibilizzazione ambientale, mentre il celebre Festival della Marina di Villasimius si

appresta a tornare con ospiti e riflessioni che spaziano dalla letteratura al teatro, arricchendo la stagione con

contenuti di alto profilo. Infine, lo sguardo si rivolge a Brindisi , dove, dal 9 al 13 ottobre, il Salone Nautico
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di Puglia - SNIM tornerà a catalizzare l'attenzione del settore con incontri e approfondimenti su nautica, blue

economy e portualità turistica, aprendo uno spazio di confronto che guarda al futuro. " Ogni estate ci impegniamo a

rendere i nostri Marina qualcosa di più di un semplice approdo" dichiara Renato Marconi , CEO e fondatore del

Gruppo Marinedi " vogliamo che siano luoghi vivi, partecipati, in cui sport, cultura e territorio si incontrano. Gli eventi

di quest'anno testimoniano il nostro modo di intendere l'ospitalità nautica: accessibile, multidisciplinare e

profondamente radicata nelle comunità locali. Dalla vela ai libri, dalla fotografia al cinema, ci piace pensare che ogni

Marina racconti una storia diversa, ma con lo stesso filo conduttore: l'amore per il mare. Siamo felici di accogliere

diportisti e visitatori in questa nuova stagione all'insegna della qualità e della condivisione.".
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Rifornimenti di gas per le navi nei porti: tutto pronto, ma serve l'ok delle Authority

Con le nuove linee guida del ministero dei Trasporti sui rifornimenti di gas

naturale liquefatto, anche l'Italia può diventare un punto per la distribuzione di

gas per le navi, permettendo così il rifornimento alle unità che già dispongono

delle tecnologie per bruciare questo carburante Roma - Con le nuove linee

guida del ministero dei Trasporti sui rifornimenti di gas naturale liquefatto (Gnl)

da bettolina a nave, anche l'Italia può diventare un punto per la distribuzione di

gas per le navi, permettendo così il rifornimento alle unità che già dispongono

(e disporranno, vista la crescita del portafoglio ordini) delle tecnologie per

bruciare questo tipo di carburante, che taglia del 25% l'anidride carbonica,

dell'85% gli ossidi di azoto, quasi azzera ossidi di zolfo e particolato. La

versione bio, ricavata dagli scarti delle attività agricole, può portare la

riduzione di gas serra all'80%. Un mercato, quello di Gnl e bioGnl, che nel Mar

Mediterraneo fino a oggi è stato appannaggio di Francia e soprattutto

Spagna, dove si riforniscono regolarmente non solo grandi navi da crociera,

ma anche portacontainer, navi-garage e traghetti. Tutto questo ora è possibile

anche in Italia, anche se - è stato rilevato nell'incontro organizzato all'inizio di

questa settimana dalla Federchimica-Assogasliquidi a Roma, proprio per fare il punto sulla situazione e presentare

proposte per incentivare l'uso di questo carburante - rimane l'incognita di quanto tempo ci metteranno le Autorità di

sistema portuale ad adottare le linee guida ministeriali, o cambiare quelle elaborate nel frattempo in attesa della

norma nazionale (è il caso per esempio della Spezia, di Trieste e di Genova e Marghera limitatamente ai cantieri

navali). Un'incognita su cui si è soffermato anche il viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi , che proprio per questo ha

sottolineato la necessità di un organismo centrale per i porti - previsto nel quadro della futura riforma - che su questi

temi sia capace di dare un indirizzo unico alle Autorità portuali, rispetto alle 16 diverse entità che oggi governano gli

scali marittimi lungo la Penisola, spesso con riti e approcci burocratici differenti o addirittura divergenti. Luciano Aloia,

alla guida dell'ufficio Servizi d'istituto del II reparto del Comando generale delle Capitanerie di porto, è però ottimista,

«considerata l'esperienza di Trieste, porto in cui da una situazione dove non esisteva nemmeno il regolamento al

momento della fornitura della nave, è trascorso circa un mese». Giampietro Boscaino , direttore centrale della

Prevenzione e sicurezza tecnica dei Vigili del fuoco, sottolinea che il regolamento semplifica alcune complessità

normative o situazioni che erano state adottate nei porti che avevano già sperimentato la fornitura, e rimarca

l'assoluta sicurezza delle procedure legate a questo tipo di rifornimento. Il ministro dei Trasporti, Matteo Salvini ,

spiega che «stiamo lavorando con il ministero dell'Economia al pacchetto da 590 milioni di euro a sostegno della

transizione verso veicoli a minor impatto ambientale
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per l'autotrasporto» ricordando che «con meno ideologia e un approccio più realistico, stiamo ottenendo risultati

che due anni e mezzo fa sembravano impensabili. Allora, mettere in discussione l'elettrico totale ed esclusivo era

quasi una bestemmia. Ora anche nei contesti internazionali, una posizione che era solo italiana e condivisa da pochi

altri, sta progressivamente guadagnando consenso». Dall'analisi presentata dalla società di ricerche Bip, per il Gnl in

Italia sostanzialmente c'è un quadro a due velocità : se il settore marittimo è certamente un mercato emergente, con

l'avvio della possibilità per i rigassificatori di rifornire le bettoline (Olt Livorno operativo a breve, La Spezia l'anno

prossimo e poi Ravenna), gli investimenti in nuove bettoline da parte di grandi operatori come l'Eni o Axpo (che nei

cantieri San Giorgio del porto di Genova sta realizzando la prima unità di questo tipo in Italia) e soprattutto la

crescente presenza di potenziali clienti (12 navi con tecnologia a gas operano fisse in Italia, senza contare i traghetti

di Gnv, il cui primo è atteso il mese prossimo); dall'altra, più in difficoltà è il mercato del Gnl per autotrazione.

Nonostante infatti il prezzo della materia prima sia più basso, il costo complessivo per la gestione delle flotte a gas

(dall'acquisto a tutto il ciclo vita del camion) risulta meno competitivo rispetto a quello di una motrice a gasolio.

Questo è uno dei motivi per cui è vero che nel 2024 sono aumentati i consumi totali (+24,5%) del Gnl, le stazioni

rifornimento (+11,3%) e le immatricolazioni dei mezzi pesanti (+22,4%), ma queste flotte continuano a rappresentare

solo lo del parco circolante totale. «Sia Gnl che bioGnl sono in uso già oggi nei trasporti pesanti in molte realtà - dice

Costantino Amadei, presidente del gruppo Gnl di Assogasliquidi -. E lo dimostra il caso più clamoroso: la Cina.

Questo Paese, guida mondiale nella mobilità elettrica, ha scelto proprio il Gnl per il trasporto pesante, con consumi

che nel 2024 hanno raggiunto quota 22 milioni di tonnellate, contro le 170 mila tonnellate italiane». Per questo

Assogasliquidi, nel decalogo di proposte per il rilancio del Gnl, per l'autotrazione chiede un sistema di incentivazione

strutturato nel tempo, in modo da rendere via via sempre più conveniente l'uso di questa fonte di energia. Altrimenti,

come sottolineato da diversi operatori presenti all'incontro, il rischio è quello che una volta terminato il ciclo di vita

della motrice a gas, l'azienda decida di ritornare ad acquistare un mezzo a gasolio. Sull'incontro non poteva non

aleggiare il tema del conflitto tra Israele e Iran, con le conseguenti implicazioni energetiche: «Possiamo dire però che

dal conflitto russo-ucraino a oggi sono cambiate molte cose - commenta il presidente di Assogasliquidi, Matteo

Cimenti - l'Italia ha radicalmente rivisto la propria strategia di approvvigionamento, ponendo il Gnl al centro delle

nuove scelte. Sono state realizzate nuove opere infrastrutturali e altre ne sono state programmate. Anche in materia

di rotte, sono aumentate molto le possibilità e al tempo stesso ridotti i rischi».
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